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APERTURA 


a Lrttà Fiera 


(esperienza della preghiera pubblica 
e condivisa è un campo rilevante del- 
la vita cristiana di tutti i tempi. Si 
tratta dell’azione rituale che, secon- 
do il preciso comando di Gesù, con- 
trassegna il calendario della nostra 
esistenza anche nel territorio friula- 
no. Essa permette di attualizzare la 
memoria del mistero di Cristo, diven- 
tando grazia trasmessa da generazio- 
ni e vissuta negli spazi che abbiamo 
costruito nel cuore dei paesi, più di 
un migliaio di edifici religiosi nella 
nostra arcidiocesi. 

In qualità di celebrante presidente da 
quasi cinquant'anni, mi è diventata 
abituale l'osservazione di tanti aspet- 
ti della prassi liturgica derivata dalla 
riforma del Concilio Vaticano Il che, 
intelligentemente compresa e appli- 
cata, riesce a dare forza, incoraggia- 
mento e speranza a centinaia di as- 
semblee ogni domenica. 


Tra i molti punti degni di particolare | Li 

cura, ne segnalo alcuni che presenta- 

no talvolta qualche difficoltà esecuti- 

va ed espressiva in vista della loro 

piena veracità teologica e funzionale. e ò ”, 


Il primo elemento è l’inizio della cele- 
brazione: esso prevede un calcolato 
ordine di comportamenti che com- 
prende una breve processione all'al- 


tare e alla sede, accompagnata dal 
canto di ingresso e segnata dal salu- 
to e della monizione di apertura. Che 
cosa avviene di solito? Che il ministro 
appare quasi senza preavviso, men- 
tre l'assemblea è ancora distratta e 


se c'è una processione, quasi mai es- n 
sa è, come dovrebbe, un corteo si- è, 
gnificativo, con andamento calmo e è 
attraente, quasi danzante, avviato è 
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dove si svolgerà il seguito della pre- 
ghiera. 
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IL COSTITUZIONALISTA CASSESE A UDINE ALL'INAUGURAZIONE DELL'ANNO ACCADEMICO 


«Province? Meglio le unioni dal basso» 


«Così si sperimentano nuove forme 

di democrazia». La specialità del Friuli? 
«Si sta annacquando. Si rischia 

la rincorsa tra Regioni» 


AVER ABOLITO le Province non ha senso ri- 
e enti intermedi elettivi. Meglio promuo- 
e unioni dei Comuni dal basso. La specia- 
i fronte alle richieste di autonomia delle 
re regioni rischia di essere annacquata. 

È il pensiero del prof. Sabino Cassese, giudi- 
ce emerito della Corte costituzionale, interve- 
nuto lunedì 15 ottobre all’inaugurazione del- 
l’anno Accademico dell’Università di Udine. 
«Territori e potere. Un nuovo ruolo per gli Sta- 
ti® era il titolo della «Lectio magistralis» che 
gli è stata affidata. 

Prima della cerimonia, l’abbiamo interpella- 
to su alcune riforme istituzionali d'attualità 
nella nostra regione in questo momento. 

Professore, Veneto, Lombardia, Emilia Ro- 
magna chiedono maggiore autonomia, il Ve- 
neto addirittura su 23 materie. Come può il 
Friuli mantenere il suo ruolo di Regione spe- 
ciale? 

«A mano a mano che le regioni a Statuto or- 
dinario chiedono un'autonomia differenziata 
finiscono per allinearsi all'autonomia delle re- 
gioni a Statuto speciale. Quindi viene annac- 
quata la specialità. Per altro la specialità ha 
origini storiche che in molti casi possiamo ri- 
tenere obsolete. L'esempio è quello della Sici- 
lia». 

Ma il Friuli cosa dovrebbe fare? 

«L'argomento del Friuli dovrebbe essere 
questo: nella misura in cui una regione a Sta- 
tuto ordinario ottiene una differenziazione, io 
Regione a statuto speciale dovrei avere un’ul- 
teriore differenziazione. Si corre però il rischio 
di fare una specie di rincorsa tra chi è più auto- 
nomo. Il problema è che l'autonomia speciale 
comporta anche maggiori risorse da parte del- 
lo Stato e questo naturalmente ha un limite». 

In Friuli-V.G., dopo che la precedente Giun- 
ta aveva abolito le Province, l’attuale vuole ri- 
costruire degli enti intermedi elettivi. Che ne 
pensa? 

«Penso che l’abolizione di un ente interme- 
dio obbligatorio che spinge i comuni ad aggre- 
garsi sia un fatto positivo. Meglio quindi evita- 
re un livello necessario di governo intermedio 
e spingere i livelli di governo inferiori ad aggre- 
garsi tra loro. Anche perché questo fa speri- 
mentare forme nuove di democrazia. Tra l’al- 
tro l'unione di comuni è prevista dalle norme». 

Fa fatica però ad attecchire. 

«È vero, ma bisogna che i nostri comuni im- 
parino a lavorare insieme». 

Dunque, è stata giusta l’abolizione delle 
Province? 

«A questo punto che è stata fatta, ritornare 
indietro sarebbe un fare e disfare». 

Nella sua prolusione parla del ruolo degli 
Stati. Che futuro si apprestano ad avere in 
quest'epoca di «sovranismo». 


AITATEOS Na eeEExiiifÒoo 


«Una collaborazione tra atenei regionali, tipo Veneto. 
Ma si può fare solo se c'è abbastanza autonomia» 


«Noi tendiamo a vedere come opposti glo- 
balizzazione e sovranismo. Ciò è sbagliato. 
Prendiamo la posizione attuale del Governo 
italiano sull’immigrazione. Si dice: chiudiamo 
le frontiere agli immigrati. È evidentemente 
una posizione sovranista. Però, lo stesso Go- 
verno nello stesso tempo dice anche: gli immi- 
grati che sono entrati in Italia devono essere 
sottoposti a procedura di rilocalizzazione in 
altri stati europei. Per realizzare questo serve 
però un'autorità centrale. Quindi, ciò compor- 
ta maggiori poteri dell’Unione europea. Allora, 
la posizione del Governo italiano è sovranista 
o per la globalizzazione? Entrambe le cose». 

Recentemente dalle pagine del Corriere 
della Sera lei ha «bacchettato» il ministro Di 
Maio che aveva invitato i responsabili della 
Banca d’Italia — critici verso la manovra finan- 
ziaria — a dimettersi e presentarsi alle elezio- 
ni. 

«Sì e aggiungo che la mia prima reazione sa- 
rebbe di regalare un manuale di diritto pubbli- 
co a chi ha detto questa frase, perché evidente- 
mente ignora le nozioni essenziali di tale ma- 
teria. Negli Stati moderni c'è una componente 
democratico elettiva — da noi il Parlamento - e 
ce n'è una non elettiva, ma scelta in altri modi. 
I magistrati non sono eletti, ma scelti in base al 
merito. E i Governatori della Banca d’Italia de- 
vono essere indipendenti dal Governo, così co- 
me i responsabili dell'Antitrust. Gli stati mo- 
derni sono multipolari. Lo Stato non può esse- 
re tutto alle dipendenze dei corpi elettivi. La 
separazione dei poteri l'aveva spiegata già 
Montesquiew». 

STEFANO DAMIANI 


Nella foto: Sabino Cassese durante la sua «Lectio magistralis» all’inaugurazione del 41° anno accademico d 


«L'autonomia postmoderna» 


«Oggi dobbiamo modificare il rapporto tra 
enti territoriali e mi pare che il concetto di 
“ente sistema” sia quello che si adatti meglio 
a descrivere la condizione dell'autonomia 
postmoderna. Significa che tutti gli enti per 
tutelare gli interessi dei propri cittadini non 
possono agire da soli, ma devono interagire 
con altri enti, in senso orizzontale e verticale 
e con la società civile». Così Elena D'Orlando, 
ordinaria di Diritto pubblico comparato al- 
l’Università di Udine, nella prolusione pro- 
nunciata all'inaugurazione dell'Anno accade- 
mico dal titolo «Territori e potere. Un nuovo 
ruolo per Regioni ed Enti locali?». 

Per quanto riguarda l'autonomia D'Orlando 
ha ravvisato la necessità di «sedi istituzionali 
e procedimenti di raccordo» per evitare «di 
concepire l'autonomia differenziata, così co- 
me quella speciale, come strumenti offerti al- 
le Regioni per andare ciascuna per la propria 
strada». 

Quanto al rapporto Regioni-enti locali, dopo 
il fallimento di «soluzioni spesso unilaterali» 
da parte del legislatore e di «un'apodittica 
resistenza alle innovazioni» da parte degli 
amministratori locali, è necessario partire da 
un «adeguamento, vedi ridimensionamento, 
degli apparati strutturali e funzionali» cen- 
trali, creando «una Regione titolare delle so- 
le scelte di governo» ed «enti territoriali mi- 
nori cui competono le attività amministrative 
e gestionali», tutto ciò «cementato con sedi 
e strumenti di raccordo effettivi e incisivi». 


ell’Università di Udine. 
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Roberti: enti intermedi elettivi 


«In questa prima fase viene eliminata ogni 
prescrizione che preveda obblighi e sanzioni 
relativamente ai processi di adesione alle 
Unioni territoriali intercomunali (Uti). Allo 
stesso tempo viene messa in atto la salva- 
guardia, nelle Uti guidate da un ex capoluo- 
go di provincia, di una competenza associata 
importante come l'edilizia scolastica. Fine, 
quindi, delle penalizzazioni economiche per 
quei Comuni che non fanno parte di 
un'Unione, così come stop ai commissaria- 
menti e ai ricorsi alla giustizia amministrativa 
che hanno generato un clima insostenibile 
nel governo del territorio regionale». Lo ha 
affermato a Udine l'assessore alle Autonomie 
locali del Friuli-Venezia Giulia, Pierpaolo Ro- 
berti, illustrando nella sede della Regione il 
ddl, approvato dalla Giunta Fedriga, sulla 
modifica della legge 26 del 2014 che riguar- 
da in particolare l'ordinamento delle Uti. Già 
dalla prossima legge di stabilità le risorse re- 
gionali verranno trasferite direttamente ai 
Comuni. Saranno poi le stesse amministra- 
zioni municipali a conferire le cifre stanziate 
all'interno delle Uti di riferimento. Entro il 
2019 dovrà essere approvata la nuova legge 
di riforma degli enti locali. Tra i paletti an- 
nunciati da Roberti l'esclusione di qualsiasi 
forma di incentivo economico per favorire la 
costituzione di nuovi assetti istituzionali sul 
territorio e l'introduzione del principio del- 
l'elezione diretta per quelli che saranno gli 
amministratori dei futuri enti di area vasta. 


«Costruire un futuro 
libero, giusto, umano» 


REARE UNA COLLABORAZIONE 

tra enti di ricerca della 

Regione — Università di 
Udine e Trieste, Area Science 
Park, Sissa — sul modello del Ve- 
neto. 

È la proposta per il futuro lan- 
ciata dal rettore dell’ateneo friu- 
lano, Alberto Felice De Toni, al- 
l'inaugurazione del 41° anno ac- 
cademico, tenutasi nell'aula ma- 
gna di piazzale Kolbe a Udine, 
alla quale sono intervenuti an- 
che il sindaco di Udine, Fontani- 
ni e l'assessore regionale Roso- 
len. 

«Un efficace modello di riferi- 
mento è quello di recente pro- 
mosso dal presidente del Veneto, 
Luca Zaia — ha detto De Toni —. Il 
5 settembre la Regione e le 4 
università del Veneto — Universi- 
tà di Padova, Ca’ Foscari, Iuav di 
Venezia e Università di Verona — 
hanno sottoscritto un accordo di 
programma, di 5 anni, grazie al 
quale saranno fatte convergere, 
su una serie di obiettivi comuni, 
le rispettive conoscenze, orga- 
nizzazioni e fonti di finanzia- 


mento. Contestualmente è stata 
creata una cabina di regia pre- 
sieduta dall’assessore all’Econo- 
mia». «In Friuli — aggiunge il ret- 
tore — credo ci siano le possibili- 
tà oggi ancora più di ieri per 
convergere insieme. Però la Re- 
gione deve mettere in piedi que- 
sto tavolo». 


Fondazione 


L'ipotesi, ha detto De Toni a 
margine dell’inaugurazione, è 
costituire una Fondazione inte- 
runiversitaria. Ma come si con- 
cilia questo progetto con l’auto- 
nomia dell’Università di Udine? 
«La collaborazione richiede l’au- 
tonomia, altrimenti c'è gerar- 
chia», afferma alla Vita Cattolica 
De Toni. E quale ruolo l’Univer- 
sità di Udine potrebbe avere in 
questa collaborazione? «Il no- 
stro ateneo ha una vocazione 
agroalimentare storica, con la 
sua facoltà di agraria; poi c'è la 
meccatronica, la grande tradi- 
zione di informatica. Abbiamo 
poi un dipartimento di eccellen- 
za, quello di Beni culturali, con 


scavi in regione ma anche in 
Iraq». 

Per De Toni questo sarà l’ulti- 
mo anno da rettore. Che bilan- 
cio degli anni alla guida dell’ate- 
neo? «Il bilancio sociale che ab- 
biamo presentato parla di un in- 
vestimento di 20 milioni di euro 
fatto nei tre anni. Abbiamo indi- 
catori lusinghieri sulla ricerca, la 
didattica, l’organizzazione». 


Moretuzzo: «Perplessi» 
Sull’idea della Fondazione in- 


teruniversitaria ha espresso per- 
plessità e preoccupazione il ca- 
pogruppo del Patto per l’auto- 
nomia in Consiglio regionale 
Massimo Moretuzzo: «Premesso 
che una forte cooperazione tra 
università regionali è del tutto 
auspicabile, non si capisce per- 
ché sia il rettore dell’Università 
di Udine a spingere per una so- 
luzione organizzativa (la Fonda- 
zione unica) che non risolve il 
problema del sottofinanziamen- 
to dell'Ateneo di Udine». Criti- 
che anche alle dichiarazioni di 
obsolescenza della Specialità da 
parte di Cassese nel momento in 
cui tante Regioni chiedono au- 
tonomia: «Questo sarebbe vero 
se fossimo in presenza di un 
processo di riforma fortemente 
federale dello Stato, in cui a ogni 
Regione fossero riconosciute 
competenze e relativi poteri fi- 
nanziari. La storia del Friuli-V.G. 
negli ultimi 10 anni ci ha dimo- 
strato il contrario: ci sono state 
sottratte competenze e soprat- 
tutto risorse». 

S.D. 


NIVERSITÀ E FUTURO, questi 
U i temi centrali dell’inau- 

gurazione del quarantu- 
nesimo anno dell’Università de- 
gli studi di Udine. 

Momento emozionante e ricco 
di significato soprattutto nelle 
conclusioni del Magnifico Retto- 
re De Toni — arrivato alla fine del 
suo mandato - che hanno sapu- 
to coniugare l’incitamento che 
un rettore deve ai suoi studenti 
con l'affetto e l’attenzione tipici 
di un padre. 

Conclusioni che rispecchiano 
perfettamente il clima comuni- 
tario di Uniud, che molto spesso 
finisce per essere una seconda 
famiglia. Ci sono studenti che, 
infatti, scelgono l’Università di 
Udine a discapito delle sicurezze 
e degli affetti che la casa di 
ognuno regala, decidendo co- 
munque di scommettere sul fu- 
turo loro e di questa Regione an- 
che grazie al fatto che questa 
Università e questa città si sono 
sempre mostrate accoglienti, 
garbate e a misura d'uomo. 

E speriamo di poter continua- 


readire questo anche nel futuro, 
perché, come riportato dalla 
rappresentante degli studenti e 
dal rappresentante del personale 
tecnico amministrativo, in que- 
sto momento la paura più gran- 
de deriva da una società che spe- 
riamo tutti torni a essere giusta e 
umana. Società che speriamo 
non perda giustizia e umanità 
seguendo la corrente di chi, co- 
me spiegatoci dal giudice Casse- 
se, non vede una nazione laddo- 
ve ci sia un insieme di tante lin- 
gue. La lectio di Cassese, così pre- 
cisa e coinvolgente, ha portato 
profonde riflessioni, la sua frase 
sulla possibilità di «tornare a ri- 
costruire e ritrovare un passato 
che noi stessi abbiamo negato» è 
stata tanto vera quanto preoccu- 
pante, ma rincuorata dal fatto 
che dai motori che mandano 
avanti la cultura, studenti, do- 
centi e personale, venisse urlata 
a gran voce la voglia di pensare 
aquel futuro costruito nelle mu- 
ra di un'Accademia libera, giusta 
e umana. 

DENISE BRUNO 
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La batta 


Tumore a 
Colpita 1 donna su 3 


uminare di rosa, nel mese di ottobre, siti significativi di città e paesi è da anni 


SPECIALE 


na consuetudine per accendere i riflettori sulla prevenzione del tumore al 
no. ] Comitati Andos Tolmezzo e Andos Codroipo, in collaborazione con i 


omuni di Ampezzo, Codroipo, Comeglians, Forni Avoltri, Gemona del Friuli, 


ignano, Ovaro, Paluzza, Prato Carnico, Preone, Ragogna, Ravascletto, 

golato, San Daniele del Friuli, Tarvisio e Tolmezzo hanno colorato di rosa 
angoli del territorio che coincide con l'Azienda per l'Assistenza Sanitaria n.3. 
Intanto i dati sono sempre più allarmanti: si è infatti notevolmente abbassata 
l'età delle donne colpite dal tumore al seno. E allora che fare? L'appello della 
Lilt è perché la regione ampli la fascia d’età del programma di screening 
mammografico. Vale la pena ricordare, per altro, che un euro speso in 
prevenzione ne fa risparmiare 10 nella fase delle cure. Intanto, l’Andos di 
Udine, in collaborazione con l’Asuiud, apre un ambulatorio senologico 
dedicato alle giovani fuori dal programma. 


La rete preziosa delle donne 
gia passate dalla malattia 


NARRESTABILE e battagliera, 
agguantiamo Mariange- 
la Fantin (nella foto), 
presidente del comitato 
Andos di Udine, l’Asso- 
ciazione nazionale donne ope- 
rate al seno, tra un impegno e 
l’altro. Già, perché siamo nel 
bel mezzo dell’«Ottobre in ro- 
sa», il mese dedicato alla pre- 
venzione del tumore al seno, 
occasione che vede il sodalizio 
da lei guidato moltiplicare il 
suo già consistente impegno 
sul territorio. Una realtà questa 
che raccoglie quasi 600 socie. 
Sei gli altri comitati presenti in 
Friuli Venezia Giulia: Codroipo, 
Tolmezzo, Spilimbergo, Porde- 
none, Monfalcone e Gorizia. 

Presidente Fantin, quali so- 
no gli ambiti in cui opera l’An- 
dos? 

«Si occupa di tutte quelle che 
sono le problematiche correla- 
te al tumore al seno. Innanzi- 
tutto va detto che collaboria- 
mo con l'Azienda ospedaliera 
di Udine, eccellenza della sani- 
tà nazionale. All’interno della 
struttura alcune delle nostre 
socie sono presenti per ascol- 
tare le donne malate e presen- 
tare attività e servizi dell’asso- 
ciazione. Nella nostra sede of- 
friamo supporto psicologico e 
doniamo la parrucca alle don- 
ne che si sottopongono a che- 
mioterapia. Al di fuori della se- 


de, invece, mettiamo a disposi- 
zione una psicologa, che pa- 
ghiamo noi come associazio- 
ne. Questo perché molto spes- 
so accade che a causa degli im- 
pegni di lavoro, le donne, so- 
prattutto le più giovani, abbia- 
no bisogno di orari ad hoc, ma- 
gari la sera. In questo modo 
possono accordarsi e raggiun- 
gere la professionista nel suo 
studio. Offriamo, inoltre, il ta- 
tuaggio dell’aureola mamma- 
ria». 

E poi c’è il supporto di chi 
ha già affrontato la malattia. 

«Esattamente, è preziosissi- 
mo perché fa sentire meno sole 
le donne che ci chiedono aiuto. 
Si tratta di un sostegno psico- 
logico da parte di chi ha già af- 
frontato questo percorso, chia- 
ramente lo facciamo in colla- 
borazione con la psicologa». 

Recentemente avete anche 
donato un macchinario. 

«Sì, alla Polimedica di Prada- 
mano, si tratta di un apparec- 
chio per la pressoterapia del 
braccio, utile in caso di linfede- 
ma, cioè il ristagno di liquidi 
che colpisce frequentemente 
chi ha subito un intervento alla 
mammella». 

C'è poi tutto il fronte dell’in- 
formazione e sensibilizzazio- 
ne. 

«Facciamo numerosi conve- 
gni, incontri. Ma anche con- 


PA 


certi, camminate, tutto per ac- 
cendere i riflettori sulla pre- 
venzione. E poi entriamo nelle 
scuole». 

Per educare alla salute i più 
giovani. 

«È importantissimo. Parlia- 
mo ai ragazzi di alcol, di fumo, 
di droga, ma anche di bulli- 
smo. Spieghiamo loro quanto 
sia fondamentale prendersi cu- 
ra del proprio corpo, farsi ri- 
spettare e rispettare l’altro. O1- 
tre che per la prevenzione è 
un'educazione valida anche su 
moltissimi altri fronti. C'è una 
frase che mi piace ripetere, so- 
prattutto ai giovani, per ribadi- 
re l'importanza del prevenire: 
“Non sai mai quanto sei forte 
fino a quando essere forte è 
l’unica scelta che hai”». 

ANNA PIUZZI 


«Alleati per vincere»: il convegno Andos 


sen 


- 


fronte dell’informazione. Ecco allora che, 

in occasione dell’«Ottobre in rosa», il so- 
dalizio udinese propone un convegno in pro- 
gramma per venerdì 19 ottobre alle ore 18 nella 
prestigiosa sede di Sala Ajace, in piazza Libertà 
a Udine. 

«Il tumore del seno da parte delle donne: al- 
leati per vincere» il titolo dell'iniziativa che si 
articolerà in un ricco programma di interventi. 
Dopo i saluti introduttivi della presidente, Ma- 
riangela Fantin, e del direttore dell'Azienda sa- 
nitaria universitaria integrata di Udine 
(Asuiud), Mauro Delendi, numerosi gli aspetti 
che verranno approfonditi. 

«Prevenzione: non solo screening» è il tema 
che affronterà Daniela Gnesutta, medico del 


Fionde l'impegno dell’Andos anche sul 


Dipartimento di Prevenzione dell’Asuiud; 
«Aspetti psicologici/emotivi che rendono su- 
scettibili a certe “notizie”» è la questione che 
sarà affidata ad Alessandro Conte, Dirigente 
medico dell’Aas3. Marcò Trovò, direttore della 
Radioterapia dell’Asuiud, parlerà di «Radiochi- 
rurgia del tumore alla mammella. Un nuovo 
paradigma?». Carla Cedolini, direttrice del re- 
parto di Senologia dell’Asuiud, interverrà inve- 
ce su «Chirurgia senologica: presente e futuro». 
«Terapie complementari e terapie alternative» 
sarà poi la tematica trattata da Stefania Russo, 
oncologa dell’Asuiud. A chiudere il convegno 
sarà, inifine, ancora Alessandro Conte, su «Mi- 
sure organizzative per l’inserimento dei lavora- 
tori oncologici». Modererà l’incontro il giorna- 
lista Daniele Paroni. 


LA NOVITÀ DELL'ANDOS 
Visite senologiche 
gratis per le giovani 


EMPRE PIÙ giovani le donne colpite 
Ss dal tumore al seno. «Siamo di 
fronte - commenta Mariangela 

Fantin, presidente dell’Andos di Udine 
— a un abbassamento dell'età davvero 
brutale. Se prima ad ammalarsi erano 
in prevalenza donne sui 50-60 anni, 
oggi si affronta la malattia anche a 30». 
A confermarlo sono le toccanti storie 
che vi raccontiamo a pagina 5. 

Attualmente il programma di scree- 
ning mammografico predisposto dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia si rivolge 
a coloro che rientrano nella fascia 
d’età dai 50 ai 69 anni. Per chi aderisce 
regolarmen- 
te, rispon- 
dendo all’in- 
vito a fare la 
mammogra- 
fia ogni 
biennio, il 
programma 
continua fi- 
no ai 74. 

Ecco allo- 
ra che saba- 
to 27 otto- 
bre, l’Andos 
— in collabo- 
razione con 
l'Azienda sa- 
nitaria ospedaliera - inaugurerà, nella 
sua sede di via Diaz a Udine, un ambu- 
latorio senologico. «Sarà dedicato — 
spiega Fantin — a tutte le donne che re- 
stano fuori dal programma regionale 
di screening. I nostri dati dell’Andos ci 
dicono che una donna su tre si amma- 
la di tumore al seno». Una recrude- 
scenza soprattutto tenendo conto del 
fatto che la gran parte di loro non ha 
una nonna o mamma che abbia avuto 
questa malattia. Inoltre l'età è sempre 
più bassa. «Bisogna intervenire — pro- 
segue Fantin — e questo è il nostro con- 
tributo. Le visite inizieranno già lunedì 
22 ottobre e saranno effettuate, gratui- 
tamente, dai medici dell'Azienda sani- 
taria, ogni penultimo lunedì del mese». 

Chi accederà a questo servizio trove- 
rà un ambulatorio vero e proprio. Non 
solo, per ogni donna che si sottoporrà 
alla visita sarà predisposta una cartella 
clinica, così, se in futuro deciderà di re- 
carsi nuovamente all’Andos, ci sarà 
traccia del percorso pregresso. Per in- 
formazioni si consiglia di contattare 
l’Andos, la sede è aperta il lunedì ed il 
giovedì dalle 15 alle 18, l'indirizzo e- 
mail è andos.new.ud@alice.it. Per sa- 
perne di più: www.andos-ud.it. 


ai 
Vai 


A.P. 
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L'APPELLO DELLA LILT 
«Screening, 
va abbassata l’età» 


BBASSARE «l'età di accesso allo 
Assen regionale per la pre- 

venzione del tumore alla mam- 
mella». La richiesta arriva a gran voce 
dalla sezione friulana della Lilt, la Lega 
italiana per la lotta contro i tumori. 
«Chiediamo che il progetto della Regio- 
ne, oggi rivolto alle donne tra i 50 e i 69 
anni, possa invece partire dai 40», dice 
Giorgio Arpino (nella foto), presiden- 
te della sezione della provincia di Udi- 
ne. 

«Scientificamente è stato dimostrato, 
infatti, che proprio dai 40 ai 50 anni c'è 
una concentrazione di sviluppo di tu- 

mori. E allo- 
E ra perché 
i non interve- 
nire anche in 
questa fascia 
d'età con la 
campagna di 
| controlli re- 
gionale?». La 
proposta è 
già da tempo 
realtà in altre 
10 regioni 
del centro e 
nord Italia. 
«In questo 
campo, inve- 
stire nell'immediato permette un ri- 
sparmio futuro. Si parla, infatti, di un 
rapporto 1 a 10. Un euro speso per la 
prevenzione oncologica ne fa rispar- 
miare 10 nella fase delle cure», chiarisce 
Arpino. 

Ogni anno in Friuli-Venezia Giulia 
mediamente di carcinoma mammario 
si ammalano 1300 donne e il 90% guari- 
sce, riporta in una nota Lilt Udine. Nel 
2015 - si legge ancora -, il 48% dei tu- 
mori al seno è stato scoperto per auto- 
palpazione, dato che testimonia l’im- 
prescindibile importanza della preven- 
zione. Un fronte sul quale Lilt Udine da 
tempo è impegnata in prima linea con 
visite gratuite che si possono effettuare 
nel suo Centro medico «Nella Arteni». 
La struttura opera a Udine, in via Fran- 
cesco di Manzano 15 (raggiungibile con 
le linee 3,4 e 9 dell'autobus), da lunedì a 
venerdì, dalle 9 alle 13, offrendo visite 
senologiche (due volte a settimana), ma 
anche controlli per la prevenzione dei 
tumori della pelle, della prostata, del 
cavo orale e del colon retto (per infor- 
mazioni, chiamare il numero 0432 
548999, oppure inviare una mail a udi- 
nelegatumori@virgilio.it, www.legatu- 
moriudine.it). 

M.P. 
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CENTRO MEDICO LILT. A Udine, in via 
Francesco di Manzano 15, da tempo 
opera la struttura di prevenzione e 
ascolto «Nella Arteni», aperta da lunedì 
a venerdì, dalle 9 alle 13. Gratuitamen- 
te sono effettuate visite senologiche, 
per la prevenzione del tumori della pel- 
le, della prostata, del cavo orale e del 
colon retto (in questo caso solo nei me- 
si di ottobre e novembre). Le prenota- 
zioni si accettano fino ad esaurimento 
dei posti disponibili. 

CAMPAGNA «NASTRO ROSA». In tutta Ita- 
lia la Lega italiana per la lotta contro i 
tumori, da 26 anni, dedica il mese di 
ottobre alla prevenzione femminile. La 
Campagna ha l’obiettivo di sensibilizza- 
re le donne sull'importanza della pre- 
venzione e della diagnosi precoce del 
tumore al seno e di informarle sugli stili 
di vita salutari da adottare e sui control- 
li da effettuare. Tanti gli appuntamenti 
in programma all'insegna del colore ro- 
sa; tra questi anche il convegno in pro- 
gramma a Udine, nel Palazzo comuna- 
le, sabato 20 ottobre, a partire dalle 9. 


L'ESTATE del 2015. Alessandra Impallatore (nella foto), classe 
1982, aveva un grande desiderio. Superato l'impegno del saggio di fi- 
e anno delle sue piccole allieve di danza - la sua passione —, si sa- 
rebbe dedicata ad una serie di controlli medici. «Io e mio marito vo- 
amo dare un fratellino o una sorellina a nostro figlio». Ma, tutto 
d’un tratto, il piano di ampliare la famiglia è stato stravolto. «Mentre 
ero in doccia, insaponandomi ho percepito qualcosa di anomalo al 
seno sinistro». 

Immediati i controlli e altrettanto immediata la diagnosi. «L’'11 
giugno mi è stata data una cattiva e una buona notizia. la prima che 
avevo un cancro, la seconda che non essendo in metastasi era cura- 
bile». Alessandra ricorda ancora l'angoscia profonda vissuta nelle 
settimane prima dell’operazione. «Però mi son detta: “Non ho il 
tempo di morire. Ho un figlio da crescere”. E così sono andata avan- 
ti». Con un grande sostegno da parte di tutti: dal figlio Luca — che og- 
giha8 annie a cui ha scelto di dire la verità fin dall'inizio —, al marito, 
dalla mamma alle sorelle a cui è le- 
gatissima. «Sono sempre stata con- 
vita che dietro alle nuvole prima o 
poi si trova il sole. Quando mi sono 
ammalata è arrivato l'annuncio di 
mia sorella: sarebbe diventata 
mamma. E quella nuova vita che 
tutti stavamo aspettando è stata un 
raggio di sole in più nei momenti di 
paura e disperazione». 

La lunga serie di prericoveri in 
preparazione all’intervento ha avu- 
to fine il 1° settembre. Giorno stabi- 
lito per l'operazione. «Ero spaven- 
tatissima, anche perché fino ad al- 
lora ero sempre stata sana. Nello 
stesso tempo provavo una grande felicità Era arrivato il momento di 
liberarmi di qualcosa che interferiva con i miei progetti di vita». 

Il cancro, racconta Alessandra, anche se non sono state necessarie 
né chemio né radioterapia, ha comunque lasciato la sua firma. «Ho 
subito una mastectomia e quella cicatrice, ogni mattina, è lì a ricor- 
darmi quanto successo». Oggi la giovane mamma è sotto cura or- 
monale. «Ancora qualche tempo e poi, se i controlli andranno bene, 
potrò sospendere la terapia». Un momento che, ammette, attende 
con trepidazione. Perché, dice, ha ancora tanti sogni per il futuro. 
Uno di questi è «il miracolo». Così lo chiama. «Il desiderio di mettere 
al mondo un altro figlio mi ha accompagnata in tutti gli anni di ma- 
lattia. Ma se non arriverà, pazienza. La vita va accettata per quello 
che è, ed è bella sempre e comunque». 

Nel frattempo parte del suo tempo lo dedica all’Andos, l’Associa- 
zione nazionale donne operate al seno. Grazie alla quale, racconta, 
ha reinserito la danza nella sua vita. «Anche se non posso più ballare 
perché il braccio si è indebolito, ora mi occupo di coreografia». Sta 
infatti lavorando alla progettazione delle scene che accompagne- 
ranno la campagna di prevenzione di Andos Udine, sulle note di 
«Think» di Aretha Franklin. Attraverso la danza, afferma, «si possono 
comunicare tante cose. Ho scelto questa canzone come invito alle 
donne, a tutte, anche alle giovani, a pensare a se stesse facendo pre- 
venzione. Ero convinta che fosse impossibile ammalarsi di cancro a 
33 anni. Invece accade. E accade pure che si guarisca». Un'esperien- 
za che le ha cambiato la vita e il modo di vedere le cose. «Cerco di 
non perdere più il mio tempo». Mettendolo a disposizione degli altri. 
Per esempio dei giovani che frequentano l'Oratorio di Pagnacco con 
i quali collabora nella progettazione degli spettacoli parrocchiali. 


LA STORIA DI DORA 


SPECIALE 


«Ho avuto il cancro. Ma la prevenzione 
mi ha salvato la vita» 


O «DECISO, IN autonomia, di 
i fare un controllo al seno a 

40 anni. Faccio l’estetista 
ed è capitato spesso che alcune 
clienti mi parlassero dell’impor- 
tanza della prevenzione». Dora 
La Vista, classe 1974, originaria 
di Benevento, vive a Campofor- 
mido da 20 anni. Si è trasferita in 
Friuli per il lavoro del marito, mi- 
litare all'aeroporto di Rivolto. Do- 
po un primo controllo, andato 
bene, ne ha programmato un al- 
tro per l’anno successivo. «Stavo 
bene, lavoravo tutto il giorno e 
non avevo alcun sintomo». 

Era il 30 luglio del 2015. «Alla 
mammografia, come accade, è 
seguita l'ecografia. In quel mo- 
mento, guardando il volto del 
medico, ho immediatamente 
compreso che qualcosa non an- 
dava». Di lì a tre giorni ha esegui- 
to una biopsia. 25 giorni dopo — 
«Trascorsi nell’ansia più profon- 
da» - il risultato dell’analisi: un 
cancro al seno sinistro. «Ricordo 
che il medico mi disse: “Pianga 
pure, io intanto parlo con suo 
marito”». Ha pianto e si è sfogata 
Dora. Poi ha deciso che per il mo- 
mento, in attesa della data del- 
l'operazione, non ne avrebbe par- 
lato con nessuno. Il figlio, oggi 
15enne e allora in seconda media, 
era in vacanza dai nonni in Cam- 
pania. «Ho preferito non investirli 
delle mie paure, anche se un gior- 
no ho sentito la necessità di sfo- 
garmi e ho raccontato tutto a mio 
padre». Dopo i controlli di routi- 
ne, l'intervento al Cro di Aviano. 

Era l’11 settembre 2015. «Sono 
date che non si possono dimenti- 
care». Perché cambiano per sem- 
pre la vita. Il secondo trauma, 
racconta, è quando le hanno det- 
to che doveva affrontare la che- 
mioterapia, anche se in un primo 
momento era stata prospettata 
unicamente la radioterapia. «Ma 
ho reagito e affrontato tutto il 
percorso. Anche se a volte pensa- 
vo che non ce l’avrei fatta. Quan- 


& | 


do accadeva, bastava che guar- 
dassi mio figlio». Così ha trovato 
la forza per andare avanti. Nella 
sua famiglia. In suo marito, sem- 
pre presente accanto a lei. E non 
solo. «Sono una persona di fede e 
questo mi ha aiutata parecchio». 
Ammette di aver tirato fuori 
una tenacia e una grinta che 
nemmeno lei pensava di avere. 
«Ho sempre continuato a lavora- 
re, stavo a casa solo la giornata 
della chemio che mi facevo pro- 
grammare al venerdì, così poi 
avrei avuto due giorni di riposo 
per riprendermi». E poi, raccon- 
ta, si era data un obiettivo. Suo 
marito le aveva regalato una cro- 
ciera da fare insieme, una volta 
superata la malattia. Dora quel 
viaggio lo ha potuto fare. Molte 
altre donne no. Proprio per que- 
sto ha deciso di dedicare parte del 
suo tempo - «Anche se tra lavoro 
e famiglia ne resta ben poco» - 
all’Andos Udine, l'associazione di 
volontario che raggruppa le don- 
ne operate al seno di cui è consi- 
gliere. «Non smetterò mai di dire 
che di cancro — anche se ti cam- 
bia la vita — si può guarire. E che 
la prevenzione è importantissi- 
ma. A qualsiasi età. Anche se si è 
giovani, anche prima dei 40 an- 
nl». 
SERVIZI DI 
Monika Pascoro 


a VIncere 


CONVEGNO A UDINE 
«Tumori, tra realtà 
e falsi miti» 


N CONVEGNO dal titolo «Tu- 
U mori: tra realtà e falsi miti», 

promosso per cercare di 
«contrastare la crescente disinfor- 
mazione in campo oncologico e la 
grande quantità di “fake news” 
che circolano in rete e fanno leva 
sulla vulnerabilità delle persone 
malate di cancro». Lo promuove a 
Udine la sezione friulana della Le- 
ga italiana per la lotta contro i tu- 
mori (Lilt). Un'iniziativa che si in- 
serisce nella campagna «Nastro 
Rosa», organizzata a livello nazio- 
nale da Lilt ormai da 26 anni, con 
il sostegno del ministero della Sa- 
lute. L'intento è quello di sensibi- 
lizzare un numero sempre più 
ampio di donne sull’importanza 
della prevenzione e della diagnosi 
precoce dei tumori della mam- 
mella, attraverso la corretta infor- 
mazione, l'educazione sanitaria e 
le attività ambulatoriali di preven- 
zione. 

L'appuntamento è per sabato 20 
ottobre, dalle 9 alle 12 in Sala Aja- 
ce nel Palazzo comunale. Dopo i 
saluti del presidente di Lilt Udine, 
Giorgio Arpino, l’avvio dei lavori 
affidato alla vicepresidente Sandra 
Dri che sottolinea: «Per sconfigge- 
re il cancro abbiamo bisogno non 
solo di cure sempre più mirate e 
vincenti, ma anche di una cono- 
scenza scientificamente corretta 
che il paziente può ottenere quasi 
esclusivamente dal rapporto di fi- 
ducia con il proprio oncologo». 

Nel corso del convegno si parle- 
rà di comunicazione nella scienza 
e nella prevenzione con Pierpaolo 
Janes, responsabile del «Progetto 
scuola Lilt sezione di Udine». 
Quindi, Stefania Russo, Claudia 
Bozza, Marta Bonotto e Marianna 
Macerelli, del Dipartimento di 
Oncologia dell’Ospedale di Udine, 
faranno chiarezza su «Alimenta- 
zione in oncologia», «Terapie al- 
ternative e complementari», «On- 
cologia di precisione e immunote- 
rapia: come, quando e perchè». 
Ingresso libero. 
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PUNTIdi VISTA 


Nel rapporto di relazione tra città e territorio, in tempi liquidi 


Il «paradigma» Aquileia 
le istituzioni 


Papa Francesco, a sorpresa 


Aborto, parole forti 
per smascherare l'ipocrisia 


la semplicità del bambino, 
che nella fiaba ha il coraggio 
di proclamare l'evidenza da 
tutti nascosta ipocritamente: 
il re è nudo! Francesco sma- 
schera anche la cultura che 
71 sta dietro all'aborto: «L'acco- 
é glienza dell’altro è una sfida 
cali all’individualismo» e, come 
«nel caso del nascituro por- 
tatore di malformazioni, ha 
bisogno «di vera vicinanza, di solidarietà», 
non di consigli frettolosi a sbarazzarsi del 
problema. Ma l’individualismo non mi- 
naccia solo i nascituri: «Un bimbo malato 
è come ogni bisognoso della terra, come 
un anziano che necessità dell’assistenza, 
come tanti poveri che stentano a tirare 
avanti». Per questo l'aborto è una ferita 
all'ordine sociale. Addirittura, come ri- 
peteva Santa Teresa di Calcutta, è la più 
grave ferita alla pace, perché cosa potrà 
impedire la violenza, la sopraffazione e 
la guerra se gli Stati possono aiutare una 
madre a uccidere il figlio che porta in 
grembo? Ciò che per la cultura indivi- 
dualista, insensibile alla solidarietà, sono 
problemi di cui sbarazzarsi, per il cri- 
stiano è «un dono di Dio che può tirarmi 
fuori dall’egocentrismo e farmi crescere 
nell'amore». Vale la pena di accogliere 
ogni vita perché ogni uomo vale il sangue 
di Cristo stesso, ci ricorda Francesco. Non 
si può disprezzare la vita umana se Dio 
stesso l'ha tanto amata da sacrificare suo 
figlio sulla croce per il riscatto dell’uomo. 
Per questo nel suo discorso il Papa non ha 
mancato di mostrare grande apprezza- 
mento per il volontariato a servizio della 
vita. Da ex-presidente del Movimento per 
la Vita Italiano gliene sono grato. 
Gian Luigi Gicui 


aPA FRANcESco non è 

nuovo ad interventi 

sull’aborto. Lo ha fatto 

anche in sedi molto 
importanti, come nel Parla- 
mento Europeo a Strasburgo. 
Personalmente custodisco un 
video inedito di grande forza 
comunicativa che il Papa ri- 
tenne di non diffondere im- 
mediatamente e che aatten- 
do di pubblicare al momento opportuno. 
Perché allora il suo discorso nell’Udienza 
generale di mercoledì scorso ha fatto tan- 
to scalpore? Certamente l’accostamen- 
to inusitato all'immagine del sicario ha 
toccato l'immaginario collettivo. Ritengo 
però che, almeno ai giornalisti, agli in- 
tellettuali, ai politici e, in generale, a ogni 
opinion maker, non sia sfuggita la chia- 
rezza senza possibilità di equivoci con cui 
Francesco ha agganciato il tema dell’a- 
borto a quello della tenuta della nostra so- 
cietà, trasformandolo autorevolmente da 
fatto privato, da problema esclusivamen- 
te morale a problema sociale. Al pari del- 
le guerre, dello sfruttamento dell’uomo, 
delle speculazioni sul creato, di ogni altra 
forma di disprezzo dell’essere umano, 
l'aborto mette in crisi il modello della no- 
stra convivenza sociale, perché, afferma il 
Papa, il valore basilare dei rapporti umani 
è il valore della vita. Una vita che non può 
essere sacrificata «in nome della salva- 
guardia di altri diritti», che non può essere 
fatta fuori «per risolvere un problema». 
Senza mezzi termini il Papa rifiuta il con- 
cetto stesso di aborto terapeutico o di di- 
ritto civile, chiedendosi: «come può essere 
terapeutico, civile, o semplicemente uma- 
no un atto che sopprime la vita innocen- 
te e inerme nel suo sbocciare?». Sembra 


modello per 


ENTRE LA POLITICA del quotidiano rilancia 

a ogni piè sospinto riforme che spaccia 

per epocali, si avverte come sempre più 

urgente la necessità di ancorare le scelte 

delle istituzioni a modelli, a paradigmi 

che almeno in qualche momento storico abbiano dimo- 
strato di poter funzionare. Un paradigma può essere un'i- 
dea, una modalità alla quale ispirarsi, un riferimento per 
l’azione: in questi tempi «liquidi» non può essere certo 
un esempio da trasferire senza opportuno adeguamento! 
L'Aquileia romana e l’Aquileia cristiana, in momenti 
diversi ma in stretta connessione d’intenti, hanno se- 
coli fa attuato un significativo progetto di relazione tra 
città e territorio, tra capoluogo e campagna circostante. 
Che potrebbe ispirare anche oggi l’azione politico-am- 
ministrativa. Penso in primo luogo alla centuriazione, il 
sistema reticolare utilizzato dai romani per suddividere 
le terre da assegnare ai coloni, di cui restano ancora ab- 
bondanti tracce nelle campagne friulane. È vero che tale 
ripartizione del territorio rispondeva a necessità militari 
e di controllo, ma è proprio in virtù di tale sistema che 
si è favorito lo sviluppo dell’agro aquileiese, che si è im- 
posto un modello diffuso di sfruttamento del territorio e 
di stanziamento su di esso, che si è valorizzato il ruolo 
economico e sociale delle piccole comunità. Non ville 
isolate, ma periferie messe in rete con la capitale, attra- 
verso un sistema capillare di strade cadenzate da miliari. 
Discorso analogo, ma con l’espressione di un maggior 
tasso di consapevolezza, vale per lAquileia cristiana della 
tarda romanità e del primo convulso medioevo. La Chie- 
sa delle origini si è da subito imposta(ta) come chiesa “in 
uscita”: lo dimostra in particolare lo sviluppo delle pievi, 
centri rurali - di pianura o di montagna - posti a presi- 
dio di un'evangelizzazione diffusa, luoghi nei quali era 
riconoscibile la comune matrice ma allo stesso tempo si 
salvaguardavano le particolarità locali. Un tale meccani- 
smo, da sporadico divenuto permanente, ha garantito la 
trasmissione della fede nei secoli, e l'ancoraggio alle spe- 
cificità teologiche e liturgiche aquileiesi con una tenacia 
che ha resistito a invasioni e dominazioni le più diverse. 


Più ai margini, verrebbe da dire, che al centro. Città e ter- 
ritorio, dunque, anzi territori, con una declinazione al 
plurale: secondo una relazione non strumentale ma mi- 
nisteriale, di guida e di governo ma allo stesso tempo tesa 
con ogni sforzo, programmaticamente, alla valorizzazio- 
ne delle periferie. 

Questo potrebbe ancora oggi insegnarci il «paradigma 
Aquileia»: un centro che si erge a capitale e che pretenda 
di sopravvivere senza riconoscere la funzione “polmona- 
re” del territorio rischia di soffocare nella sua stessa aria. 

Luca De CLARA 


UANTE LACRIME quindi servizio, e dunque 
e drammi per . . . i . er E «vita per», vita con gli altri, 
Alice, quanti Il caso Alice continua ad interrogare genitori, educatori, insegnanti con la tua famiglia e con la 
interrogativi e © 0 0 0 0000000060 0 00000 0 00 è è € 0 0 0 000000000000 0000000000000 00000000000 0 0 0 000 0 0 0 0000000000000 comunità; mai vita solita- 
suggerì ti, e tentati- ria e sganciata dagli altri. 


vi di trovare il «perché» 
dell'accaduto. Certo, en- 
trare nella testa e nel cuore 
di una persona è sempre 
impossibile, specie se è 
un giovane. Peraltro, papà 
e mamma hanno sicura- 
mente fatto il possibile per 
educarla bene e darle una 
prospettiva di vita serena 
e seria. Ma vale ancora la 
pena di interrogarci sul 
senso dell'educazione e 
della vita da offrire ai no- 
stri giovani, e riflettere sul 
mistero dell’esistenza del 
male e della grazia reden- 
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Occhio alla doppia vita dei nostri figli 


trice? Mai possiamo rinun- 
ciare all'opera educativa, 
nonostante gli apparenti 
fallimenti di questi fatti di 
cronaca, in particolare per 
noi cristiani, la formazio- 
ne della coscienza morale, 
che fonda la libertà e l’au- 
tonomia delle scelte buone 
della persona secondo la 
volontà di Dio. Fin da pic- 
coli, educare la coscienza, 
con fermezza, in modo 
sistematico, offrendo i 
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fondamenti della libertà 
cristiana, accompagnan- 
do e sostenendo le scelte 
buone, distogliendo con 
energia e amore da quelle 
distruttive: ecco il compito 
della comunità adulta (la 
famiglia, la parrocchia, la 
scuola). 

Educare alle scelte cri- 
stiane morali buone per 
aiutare i ragazzi, a di- 
scernere il male nelle sue 
manifestazioni subdole e 


Un sito importante che 
manca in molte chiese 
è proprio la sede del ce- 
lebrante presidente che 
ha il compito di guidare 
ministerialmente tutto 
l'evento orante. Un secon- 
do elemento meriterebbe 
migliore conduzione ed è 
l’uso dell’incenso. Esso do- 
vrebbe “parlare” ai presen- 
ti con la diffusione del suo 
profumo, simbolo della 
venerazione adorante che 
lega il popolo al suo Dio. 
Ma perché questo avven- 
ga, occorre dosare il gesto 
con proprietà, non solo 


schiavizzanti;  rendendo- 
li capaci — a fianco degli 
adulti — di cercare la veri- 
tà fonte e ispirazione del 
bene, di tutto il bene, di 
ogni bene. Sì, educare i ra- 
gazzi alla ricerca della veri- 
tà, la quale non ha mezze 
misure, né aspetti discu- 
tibili; attraverso l’ascolto 
e la riflessione, il discerni- 
mento e il confronto, l’in- 
tervento prudente e non 
rinviabile su questioni che 
la riguardano. 

La ricerca della verità 
«alta», ma pure della verità 
che guida ogni aspetto del- 
la vita quotidiana e regola 
le relazioni, senza giochi 
di mimica, di menzogna, 
senza slealtà e falsità; una 
verità che diviene sola- 
rità e schiettezza di rap- 
porti tra grandi e piccoli. 
Raggiungere la verità, ma 
senza costringere i figli 


usando strumenti che de- 
vono brillare per bellezza, 
ma curando anche che il 
composto di resine che si 
brucia, preventivamente 
polverizzato, si consumi 
completamente, provo- 
cando l'odore balsamico 
che risulta gradevole e in- 
dicativo dell'’omaggio che 
si vuole rendere alla men- 
sa, alle immagini e alle per- 
sone. 

Un terzo elemento esige 
l’attenzione registica dei 
celebranti: l’operazione 
che unisce la proclamazio- 
ne e l’ascolto delle pagine 


a mentire per paura, per 
timore di contraddire gli 
adulti, generando così una 
«doppia vita», un «doppio 
pensiero”, un «doppio lin- 
guaggio». 

Dalla ricerca della verità 
«alta», che fonda l’esisten- 
za e le grandi questioni del 
vivere, alla ricerca della 
verità sulla realtà concreta 
della vita, che non è sem- 
pre come te l'aspetti o la 
desideri, e chiede sacrifi- 
cio, pazienza, nella ripeti- 
tività dei giorni, dei gesti e 
degli incontri, nello studio 
e nel lavoro. Di verità han- 
no bisogno i nostri giovani, 
figli di una cultura che col- 
tiva la falsità e le fake news 
con il sorriso sulle labbra, 
senza interrogarsi sulle 
conseguenze che esse ge- 
nerano sui rapporti inter- 
personali, sulla coscienza 
del singolo che si abitua a 


bibliche. Testi così densi e 
stratificati richiedono il ri- 
corso a una vera arte della 
lettura pubblica che, senza 
enfasi o artifici, ridoni vi- 
vezza alla narrazione e fa- 
vorisca l'assimilazione pa- 
cata da parte degli uditori, 
in modo da rendere rico- 
noscibili e quasi familiari 
le pericopi del lezionario, 
nella ripresa triennale del 
ciclo domenicale. 

Un quarto elemento 
chiede di essere interpre- 
tato in forma adeguata: 
nel momento della prepa- 
razione della mensa e dei 


ragionare e coltivare il fal- 
so come dimensione «nor- 
male» della vita (e alla fine 
sei pure capace di raccon- 
tare a te stesso le bugie, fin- 
gendo di crederle vere). Ma 
con la vita non può essere 
così! Essa è tremendamen- 
te vera, schietta, cruda, in- 
trisa di conseguenze, tale 
da richiedere sempre l’in- 
terrogativo del senso: «Per 
cosa e per chi vivo? Cosa 
faccio? Come mi compor- 
to? Quali conseguenze ha 
sugli altri, sulla mia fami- 
glia, sul mio futuro ciò che 
sto per scegliere?». Va ac- 
cettata anche la verità che 
la vita non è una finta, né 
una prova o un palco su 
cui esibirsi. Essa è un cam- 
po nel quale è nascosto un 
tesoro che devi cercare, sul 
quale devi scommettere le 
tue scelte. La verità che la 
vita è relazione con gli altri, 


doni eucaristici, si raccol- 
gono le offerte dei fedeli, 
operazione eloquente ma 
delicata che, per un verso, 
realizza l'adesione all’au- 
todonazione di Cristo, 
per un altro, simbolizza il 
coinvolgimento nell’immi- 
nente scambio eucaristi- 
co. Mentre presentiamo il 
nostro personale apporto, 
ci disponiamo alla condi- 
visione del pane spezzato 
per tutti. 

Un quinto elemento 
implica il protagonismo 
di tutta l'assemblea ed è il 
dono del segno della pace, 
di recente ulteriormente 
precisato da una apposita 
normativa, intesa a disci- 


Per questo motivo - altra 
verità indiscutibile — la vita 
non può essere del «tutto 
e subito», poiché dall'altro 
(e dall’Altro) io devo sa- 
per attendere umilmente 
il dono, la consegna, la ri- 
sposta, e talvolta il rifiuto, 
il diniego, l'opposizione 
ferma. 

Certo quest'opera edu- 
cativa è impegnativa, e 
potrebbe scoraggiare ogni 
più motivato educatore o 
genitore; ma rafforzando 
l'alleanza tra adulti cri- 
stiani (comunità, famiglia, 
scuola) l'educazione del- 
la coscienza morale (non 
solo quella psicologica) si 
può realizzare con fortez- 
za e costanza, superando 
il peso di verità che appa- 
iono «belle ma impossibili 
da praticare», schiacciati 
dai fatti accaduti che ci 
spaventano, ci indeboli- 
scono e ci accodano alla 
mentalità corrente. 

Don Dino BRESSAN 


Veracità di alcuni passi liturgici 


plinarlo perché non debor- 
di dal suo ruolo genuino. 
Ricevuto l’augurio dal ce- 
lebrante presidente, dietro 
invito del diacono, i fedeli 
possono dare e ricevere il 
segno di una fraternità che 
non scompone l’adunan- 
Za, ma instaura con i vicini 
(come pure avanti e dietro) 
quella circolazione ricon- 
ciliata che dispone alla co- 
munione eucaristica. 

In definitiva, se ben inse- 
riti nella sequenza rituale 
di cui fanno parte, questi 
passi liturgici contribui- 
scono al buon cammino 
della preghiera ecclesiale 
più qualificante. 

Guipo GENERO 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 2018 


LE RICHIESTE DEL FRIULI AGLI STATI GENERALI INIZIATI A ROMA 


DENTRO La NOTIZIA 


Negozi di alta montagna. Iva più bassa 


La ministra Stefani ha aperto il 16 ottobre gli Stati generali delle terre alte. 
I friulani dell'Uncem avanzano proposte per far rivivere i paesi: nuova fiscalità, 
centri multifunzionali, Scuole di valle, Case della salute, Comunità di pratica... 


NUOVA FISCALITÀ per le terre alte. È una delle ri- 
ieste presentate dai friulani alla prima riunio- 
degli Stati Generali della Montagna, iniziati 
rtedì 16 ottobre a Roma, con la partecipazio- 
e del ministro Erika Stefani che aveva anticipa- 
to, in agosto, i temi in un'intervista con «la Vita 
Cattolica», a cui era seguita anche una lettera di 
Arturo Petris di Sauris sulle attese di chi abita 
più in quota. 

Stefano Lucchini, di Sauris, è stato a Roma 
per illustrare le richieste dell’Uncem, l'Unione 
delle comunità montane, che in Friuli oggi rap- 
presenta i Comuni e le Uti delle terre alte. Alla 
vigilia del primo step degli Stati, il presidente 
dell’Uncem, Ivan Buzzi, e il suo vice, appunto 
Lucchini, ci avevano anticipato i temi che sa- 
rebbero stati posti sul tavolo. Un regime fiscale 
più leggero è indispensabile, a loro avviso, in 
quei territori dove i costi della vita e del lavoro 
arrivano a superare di un terzo quelli di città e di 
pianura. Si pensi solo al riscaldamento. «Nella 
fase di riordino del sistema fiscale per il settore 
privato, è importante lavorare per l’introduzio- 
ne di criteri di selettività e peculiarità per i terri- 
tori montani - ecco la richiesta specifica al Go- 
verno —. Devono essere sperimentati sistemi per 
applicare un’Iva agevolata alle imprese che ri- 
spettano criteri sociali e ambientali, come pro- 
posto peraltro alla Settimana sociale dei Cattoli- 
ci di Cagliari. Le «Zone a fiscalità di vantaggio» 
ovvero le «Zone economiche speciali» (Zes) pos- 
sono essere estese dalle aree portuali e logisti- 
che (già in corso le sperimentazioni) ad altre 
aree peculiari del Paese. Un riordino fiscale per- 
metterebbe di sostenere le imprese esistenti sui 
territori montani e allo stesso tempo favorire 
l'insediamento di nuove aziende ed esercizi 
commerciali. Qualsiasi intervento ha come 
obiettivo il contrasto alla desertificazione e allo 
spopolamento». Queste e le altre richieste — 
spiega Buzzi — derivano da un approccio diverso 
con la montagna: che non dev'essere conside- 


rata un problema, ma un'opportunità. Come lo 
può diventare, ad esempio, l'agricoltura di 
montagna, se però si va ad una revisione del si- 
stema fondiario: «La frammentazione delle par- 
ticelle è talmente elevata da bloccare completa- 
mente investimenti e nuove imprese in tanti 
territori». 

I prodotti di montagna rappresentano una 
nicchia sempre più significativa del commercio 
di qualità. Ecco il perché di un’altra richiesta: il 
consolidamento dei moderni sistemi di e-com- 
merce. Ma sulle terre più alte, si sa, mancano 
perfino i negozi. «Portiamo a Roma - riferiscono 
al riguardo Buzzi e Lucchini — la necessità di 
centri multifunzionali nei piccoli borghi, a ri- 
schio desertificazione e non. Quei centri sono il 
cuore della rinascita: vendono prodotti enoga- 
stronomici tipici, offrono dei servizi alle comu- 
nità, sono anche un luogo di incontro». 

La montagna friulana punta molto, poi, sulla 
gestione forestale e la filiera del legno. «Abbia- 
mo un nuovo Codice forestale. Bene — ricordano 
Buzzi e Lucchini -, le legislazioni regionali de- 
vono trovare in esso una legge quadro che gene- 
ri semplificazione e nuova gestione attiva fore- 
stale, che rilanci una nuova gestione del settore 
e dei lavoratori forestali, più produttiva e multi- 
funzionale da parte degli enti montani e delle 
imprese forestali oltre ai Carabinieri forestali». 
La “cura” del territorio che passa anzitutto per la 
messa in sicurezza idrogeologica, si accompa- 
gna però - affermano Buzzi e Lucchini - a un 
piano per la “bellezza”, per la rigenerazione e la 
custodia dei luoghi e del paesaggio secondo va- 
lori e stile dell’“ecologia integrata”. La cura dei 
luoghi, la percezione del bello, generano “Bes”, il 
benessere equo e sostenibile. Rinnovare i servizi 
scolastici, sociali, socio-assistenziali, sanitari è 
decisivo. Rinnovare, mantenere scuole, welfare, 
sanità vuol dire - specifica Buzzi — ripensare i 
modelli di intervento sul territorio: “Scuole di 
valle”, nuovo sistema di soccorso in emergenza, 
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“Case della salute” per i medici di base, “infer- 
mieri di comunità”, “comunità di pratica”. Buo- 
ne pratiche che, per la verità, già esistono in 
Friuli. Le Cooperative di comunità possono es- 
sere sostenute, incentivate, a livello nazionale e 
regionale. E poi la viabilità, la mobilità. Rispetto 
alle concessioni autostradali - è una proposta 
che l’Uncem porta a Roma -—, può essere impor- 
tante individuare una parte del gettito del pe- 
daggio incassato dallo Stato da destinare alla 
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manutenzione della rete viaria secondaria. Si 
tratterebbe anche questo di un riconoscimento 
dell'importanza dei territori attraversati dalle 
grandi reti autostradali e ferroviarie — si pensi so- 
lo alla Val Canale e al Canal del Ferro —, favorendo 
politiche di sviluppo locale basate non sull’au- 
mento della spesa pubblica bensì su un patto tra 
soggetto pubblico del territorio e soggetto priva- 
to che detiene la concessione. 

FRANCESCO DAL Mas 
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Bussetti: Salvare le scuole montagna sì, non a scapito della formazione 


Salvare le scuole montagna sì ma non a discapito della formazione. Lo ha dichiarato Marco 
Bussetti, ministro dell'Istruzione, a «la Vita Cattolica» che lo ha incontrato martedì 16 otto- 
bre nel trevigiano. «Per le scuole di montagna abbiamo un'attenzione particolare — ha riferi- 
to il ministro —, ma è evidente che su questo tema dovremo lavorare meglio per integrare 
maggiormente questi bambini e proporre loro esperienze migliori, in modo da non farli 
sentire isolati». Si andrà verso una didattica che vede classi raggruppate? «Cercheremo di 
evitarlo, ma è evidente che quando i bambini sono pochi la priorità è rendere l'offerta for- 


mativa migliore possibile». 


TTT IT] TÈ È  ;Î.ÈE“Fs“FsVvuvuvuvusususÉuuuusssuu;; 
Ospedali e territori tutti insieme 


dal presidente Massimiliano Fedriga 

e dall’assessore alla Salute Riccardo 
Riccardi. In 17 articoli il disegno di legge 
presenta il nuovo assetto istituzionale che, 
prima di tutto, indica (all’art.2) precise fi- 
nalità che vanno dal miglioramento della 
presa in carico dei pazienti, garantendo la 
continuità dei percorsi assistenziali, al 
complessivo rafforzamento della qualità 
dell’assistenza sia ospedaliera sia territo- 
riale, anche sviluppando il ruolo dei di- 
stretti. 

Nel dettaglio è previsto un ente denomi- 
nato Azienda regionale di coordinamento 
per la salute (Arcs) in grado di assicurare la 
duplice finalità di garantire il supporto al- 
la direzione centrale e alle aziende sanita- 
rie nel governo del sistema e di coordinare 
e dare attuazione ai servizi condivisi (quali 
acquisti centralizzati di beni e servizi, ge- 
stione accentrata di funzioni amministra- 
tive, valutazione dell'impatto di innova- 
zioni e investimenti). Ad affiancare questa 
struttura, che avrà sede a Udine, vi saran- 
no tre aziende di area vasta (Friuli occi- 
dentale, Friuli centrale, Giuliano Isontina) 
le quali dovranno ricomporre l’omogenei- 
tà dei territori di riferimento, compren- 


Î A RIFORMA SANITARIA è stata presentata 
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Confagricoltura, salvare mille ettari di bio 


È impensabile, soprattutto per 
l'agricoltura biologica, ridurre 
ulteriormente la quantità massi- 
ma di prodotti fitosanitari a base 
di rame utilizzabili ammualmente 
per ettaro, senza peraltro lascia- 
re agli Stati membri la necessa- 
ria flessibilità di intervento in 
funzione di particolari esigenze, 
quali le condizioni climatiche. 
Così Confagricoltura in una let- 
tera al Governo in vista del voto, 
previsto il 23-24 ottobre, in sede 


dendo al loro interno sia er 
l’area territoriale che 
quella ospedaliera a ga- 
ranzia di quella auspica- 
ta integrazione che una 
parte largamente mag- 
gioritaria degli attori del 
sistema, in ogni sede, ha 
richiesto e valutato co- 
me elemento strategico. 

All’interno di questa 
operazione di riassetto i 
due istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifi- 
co Cro di Aviano e Burlo 
Garofolo di Trieste com- 
pletano l’articolazione 
della rete ospedaliera re- 
gionale. La nuova architettura del sistema 
prevede anche l’intento preciso di raffor- 
zare il rapporto con le autonomie locali 
(con le Conferenze dei sindaci ad espri- 
mere i bisogni di salute delle popolazioni), 
investire sul sociale e sul sociosanitario 
per prevenire il ricorso inappropriato alle 
strutture sanitarie e sviluppare la collabo- 
razione con le Università, «nel rispetto dei 
reciproci interessi ed esigenze». Il disegno 
di legge indica inoltre precise disposizioni 
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620 cooperative con 15 mila posti di lavoro 


La cooperazione rappresenta «un 
valore aggiunto per le nostre co- 
munità e, alle stesse, dà valore», ha 
detto il presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, intervenen- 
do a Casarsa all'Assemblea di Con- 
fcooperative Fvg. Ben 620 le coo- 
perative aderenti, con ricavi com- 
plessivi per 960 milioni di euro, ol- 
tre 15 mila occupati e 126.000 soci | | 
cooperatori. Ad aprire i lavori as- || 
sembleari è stato il presidente re- 
gionale di Confcooperative, Giu- 


attuative, stabilendo che con decorrenza 1 
gennaio 2019 decadono gli incarichi in es- 
sere negli attuali enti del servizio sanitario 
e vengono nominati per 12 mesi il com- 
missario dell’Arcs, il commissario unico di 
Asuits e dell'Azienda sanitaria n.2, il com- 
missario unico dell’Asuiud e dell’azienda 
3. Saranno i commissari straordinari a ela- 
borare gli atti di organizzazione e di fun- 
zionamento delle nuove aziende. 

F.D.M. 


di Comitato permanente, per le piante, gli animali gli alimenti 
e i mangimi dell'Ue. «Con questa nuova norma, per il Friuli VG 
si metterebbero patologicamente a rischio i vigneti coltivati 
con le tecniche biologiche che, secondo i dati forniti dall’Ersa, 
sono estesi su oltre 1.000 ettari». 


seppe Graffi Brunoro (nella foto): «La cooperazione - ha detto - 
non è affatto “stagionata” o “morta”, è viva e vegeta, e se le rela- 
zioni umane e sociali sono sempre più complicate c'è tanto più bi- 
sogno di un'impresa di comunità, forte e radicata nel territorio e 
nei valori, che non delocalizza né occupazione né i profitti». 


COMMEREI, i 
Via mille imprese 


L FRIULI-VENEZIA GIULIA ha perso, nei 9 anni della grande crisi, 
Î più di mille imprese commerciali. Il 10 per cento in meno so- 
lo quest'anno. Lo rileva un'indagine di Confcommercio pre- 
mune sentata a Udine. Peggiora leggermente la fiducia delle impre- 
se del terziario del Friuli-V.G. circa l'andamento generale del- 
l'economia nel terzo trimestre 2018. Allo stesso modo, flette 
lievemente anche il “sentiment” con riferimento all’anda- 
mento della propria impresa (l'indicatore passa da 51,5 a 
50,6, con una previsione pari a 49,0). In questo scenario, si 
registra comunque un miglioramento, seppur moderato, 
dell'andamento dei ricavi. 

Sul lato credito, risulta in leggero aumento la quota di im- 
prese del terziario del Friuli-V.G. che si recano in banca per 
chiedere un fido, un finanziamento, o la rinegoziazione di un 
fido o di un finanziamento (30%). Di queste, il 71% ha rice- 
vuto una risposta positiva: il 50% ha ottenuto la cifra deside- 
rata, il 21% un ammontare inferiore. «Il trend è quello di una 
fiducia in lieve peggioramento - anticipa il presidente regio- 
nale di Confcommercio Fvg, Giovanni Da Pozzo —. Pesano 
evidentemente i difetti strutturali della nostra economia: ec- 
cesso di pressione fiscale, burocrazia, carenze logistiche, 
aree di illegalità. In questo contesto, al buon momento del 
turismo e alle performance delle imprese del terziario avan- 
zato e dei servizi, si contrappone una crisi sempre più pesan- 
te del commercio al dettaglio, con consumi ancora in stallo». 

L'assessore regionale Sergio Emidio Bini Bini ha confer- 
mato, presentando questi dati, che la Regione investirà in 
maniera decisa sullo sviluppo del turismo per ammodernare 
l'offerta complessiva. 


eresia ale enne | 
I 20 anni della Banca del tempo 


La Banca del Tempo «rappresen- 
ta un esempio concreto del con- 
tributo che lo spirito di volonta- 
riato e di sussidiarietà, parte del 
dna della nostra gente, può por- 
tare a vantaggio dell'efficacia di 
un sistema sociosanitario regio- 
nale nel quale sanità e assistenza, 
com'era sempre stato nella storia 
di questa regione, debbono con- 
vivere e integrarsi per poter dare | 
le risposte più esaurienti alla ri- 
chiesta di salute dei cittadini». 
Così l'assessore regionale Riccardo Riccardi, ricordando i 20 anni 
della Banca del tempo di Udine. Ciascuno dei soci di questa 
banca mette a disposizione la propria professionalità per risol- 
vere problemi anche pratici della vita di ogni giorno. Il benefi- 
ciario del servizio ricevuto lo dovrà a sua volta ricambiare. 


Associazione di volontariato - Onlus 


| Dal 1925 a Udine Segreteria Presidenza 
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Le Ospedale S.M. della Misericordia 
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FACCIAMO PREVENZIONE 


CENTRO MEDICO di PREVENZIONE e ASCOLTO “NELLA ARTENI” 
CON UNA TELEFONATA POTRETE CONOSCERE LE CAMPAGNE DI PREVENZIONE PROGRAMMATE DAL NOSTRO CENTRO 


Tutti i servizi della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori sono GRATUITI e non richiedono autorizzazioni delle Aziende Sanitarie. Sono 
le offerte dei cittadini e di chi ne usufruisce a renderlì possibili. 
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ina] 
Nella foto: 

un incontro 
sul progetto 
diocesano 

a Tolmezzo. 


UTTO DEVE cambiare e nulla deve accadere. È 
questo lo slogan che contraddistingue l’an- 
no pastorale e che accompagna la Chiesa 
udinese nell’avvio del suo «nuovo passo» 
dato dal progetto diocesano delle Collabo- 
razioni pastorali. «È l’anno — spiega il dele- 
gato episcopale all'attuazione del progetto, 
mons. Ivan Bettuzzi - in cui dobbiamo fare 
in modo che il cambiamento sia basato sul- 
la ricomprensione dei fondamentali della 
vita e della missione della Chiesa». Ecco al- 
lora che un cambiamento così grande deve 
essere sostenuto da uno spazio di formazio- 
ne, non a caso la Commissione diocesana 
per l'avvio e l'accompagnamento delle Col- 
laborazioni pastorali ha ideato un calenda- 
rio di incontri — aperti a tutti, ma pensato in 
modo particolare per gli operatori pastorali 
- scandito in quattro tempi: novembre, gen- 
naio, marzo e maggio. 


«Gli operatori pastorali — sottolinea mons. 
Bettuzzi - sono i primi ad essere convocati a 
questo itinerario. Dovranno, infatti, incon- 
trarsi per riflettere insieme e studiare, per 


IL NUOVO Passo DELLA DIOCESI 


COLLABORAZIONI PASTORALI. DAL 22 OTTOBRE 
PRENDE AVVIO LA FORMAZIONE DEGLI OPERATORI 


(novembre, gennaio, marzo e maggio), ve- 
drà gli operatori pastorali riflettere e con- 
frontarsi sui fondamenti della fede, prima a 
livello foraniale, poi, nelle singole Collabora- 
zioni pastorali. Si parte dalla Bassa Friulana 
lunedì 22 ottobre. 


dibattere e confrontarsi sulle questioni fon- 
damentali, prima ancora che occuparsi del- 
la riorganizzazione dei servizi o delle attivi- 
tà. Solo in questo modo riusciremo a gestire 
un cambiamento che è innanzitutto un ri- 
comprendere che cos'è la Chiesa, quali sia- 
no i contenuti essenziali dell'annuncio cri- 
stiano e quale sia l'atteggiamento ecclesiale 
più corretto per poter essere all’altezza di 
questo annuncio. Si tratta non certo di un 
“aggiustamento dei quadri”, ma di una ri- 
evangelizzazione che deve partire, appunto, 
dai contenuti della fede». Ecco dunque il si- 
gnificato profondo di uno slogan non solo 
efficace: «Il cammino di quest'anno è un 
cammino in cui “tutto deve cambiare” nel 
senso che tutto deve essere riposizionato 
sul piano dei contenuti essenziali della fede. 
Allo stesso tempo, “nulla deve accadere” nel 
senso che i cambiamenti devono essere fatti 
a ragion veduta, quindi saranno realizzati 
nel prossimo anno pastorale». 


Articolati con intelligenza anche i singoli 
incontri, scanditi in due tempi. Ci sarà un 
primo momento fora- 
niale, guidato da un 
esperto. Successiva- 
mente sarà consegnata 
una scheda, cioè una 
pista di lavoro e di ri- 
flessione, da utilizzare 
in un secondo momen- 
to di confronto all’in- 
terno delle singole Col- 
laborazioni pastorali. 
Pure in questo caso 
l’obiettivo è chiaro: 
«Forniremo questa 
scheda - spiega il dele- 
gato episcopale — per- 
ché la discussione sia 
l'occasione per stabilire 
le prime relazioni fra gli 
operatori pastorali, 


Si riparte dai fondamenti 


Prosegue spedito, ma accorto, il nuovo pas- 
so della Chiesa udinese. Dopo le assemblee 
delle Collaborazioni pastorali che hanno vi- 
sto le parrocchie presentare la propria storia 
di comunità, è ora tempo della formazione. 
Scandita in quattro tempi lungo tutto l’anno 


Nella foto: un incontro di operatori di Pastorale giovanile. 


perché comincino a frequentarsi e incon- 
trarsi sui contenuti e non sull’organizzazio- 
ne, altrimenti il rischio sarebbe di adoperar- 
si su ciò che siamo e non su ciò che voglia- 
mo diventare». 


Il primo tema che sarà affrontato nella 
tornata formativa di novembre è «La Chiesa 
in missione», la scheda dunque sarà incen- 
trata sull’identità della Chiesa. Ecco il calen- 
dario forania per forania: la prima a incon- 
trarsi sarà la Forania della Bassa friulana lu- 
nedì 22 ottobre a San Giorgio di Nogaro, in 
auditorium; lunedì 5 novembre l’appunta- 
mento sarà, per la Forania del Friuli, a Civi- 
dale del Friuli, all’auditorium San France- 
sco; mercoledì 7 novembre sarà la volta del- 
la Forania del Friuli collinare a San Daniele, 
all’auditorium Splendor; la Forania del Me- 
dio Friuli si incontrerà giovedì 15 novembre 
a Codroipo, in oratorio; la Forania del Friuli 
Centrale venerdì 16 novembre a Palmanova, 
anch'essa in oratorio; la Forania della Mon- 
tagna e la Forania della Pedemontana han- 


no fissato l'appuntamento per lunedì 19 novem- 
bre, rispettivamente a Tolmezzo, all’oratorio dei 
salesiani, e a Tarcento, nell’auditorium comuna- 
le; ultima data quella del Vicariato urbano fissata 
per venerdì 23 novembre al centro culturale 
«Paolino d’Aquileia» a Udine. 


Intanto in queste settimane si stanno incon- 
trando le Assemblee delle Collaborazioni pasto- 
rali. «È anche questo un momento importante — 
spiega mons. Bettuzzi —, in cui davvero si comin- 
cia a vedere la fisionomia del nuovo strumento. 
In queste assemblee, infatti, oltre alla preghiera 
di intercessione c'è uno spazio di autopresenta- 
zione delle comunità che compongono la Colla- 
borazione pastorale, in cui ognuna racconta la 
propria storia, la propria biografia. Si tratta di un 
segnale significativo perché restituisce l’imma- 
gine di una Chiesa plurale, sgomberando il cam- 
po dai fraintendimenti e riaffermando che i sog- 
getti sono e restano le parrocchie, la Collabora- 
zione, infatti, non è un soggetto, ma uno stru- 
mento». 

ANNA PIUZZI 


MINE re t!t®ltdkWoe eée@ e, "——_ _—1°’!1 P._ 
Ritornano gli appuntamenti diocesani dedicati agli «Zago» 


RÀFS i nestris zagos!». 
Quante volte abbiamo 
sentito pronunciare 
questo bellissimo 
complimento nelle sacrestie 
delle nostre chiese, al termine 
della Santa Messa! E quanta te- 
nerezza nel vedere i nostri 
bambini e ragazzi arrossire 
leggermente, mentre ricevono 
anche solo una caramella in 
ringraziamento per il prezio- 
sissimo servizio prestato! 


È proprio vero: la celebra- 


zione dell’Eucaristia riceve 
grande decoro e onore dai no- 
stri zagos, parola friulana che 
traduce il termine «ministran- 
ti» o, più comunemente, «chie- 
richetti». Ed è per questo che 
la nostra Chiesa di Udine, a 
partire dal suo pastore, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, non 
vuole lasciarli soli, ma intende 
custodirli proprio come una 
perla preziosa. Ecco allora che 
il corrente anno pastorale pre- 
senta, per la terza stagione 
consecutiva, le iniziative del 
movimento diocesano Zagos 


per tutti i ministranti del terri- 
torio. Il movimento è coordi- 
nato dal servizio diocesano 
per l'animazione vocazionale, 
costituito da alcuni sacerdoti 
di recente ordinazione e semi- 
naristi. 


Il percorso di quest'anno 
prevede una serie di incontri 
da segnare in agenda. Alcuni 
di questi riguardano solo i re- 
ferenti dei gruppi ministranti, 
gli «Anima-Zagos», coloro cioè 
che generosamente e, talvolta, 


eroicamente, si preoccupano 
della formazione dei nostri 
chierichetti. Questi portentosi 
volontari sono invitati nel Se- 
minario di Castellerio sabato 
20 ottobre, dalle 15 alle 17, per 
un momento di spiritualità e 
convivialità, assieme ad 
un'istruzione di tipo formati- 
VO. 


Inoltre, nei sabati del mese 
di novembre, vogliamo incon- 
trare di persona tutti i nostri 
bambini e ragazzi per trascor- 
rere un pomeriggio in allegria 
e compagnia. Perciò, ci diamo 
appuntamento sabato 10 no- 
vembre alla Casa della Gioven- 
tù di Tolmezzo, in piazza Cen- 
ta, per tutti i zagos del Nord 
Friuli; sabato 17 novembre in 
Seminario a Castellerio per 
tutti i zagos del Medio Friuli; 
sabato 24 novembre nel Ri- 
creatorio di Rivignano (ingres- 
so dal parcheggio di Parco Di- 
visione Julia, dietro al Munici- 
pio) per tutti i zagos del Basso 
Friuli. Tutti gli incontri si svol- 
geranno dalle 15 alle 17. Ogni 
gruppo di ministranti è libero 
di poter scegliere una qualsiasi 
delle tre date proposte, in base 
alle proprie esigenze o prefe- 
renze, anche di tipo geografi- 
co. Non mancate! Vi aspettia- 
mo tutti, carissimi zagos! 

Simone BaLpbo 


Nelle foto: in alto, un momento della celebrazione della «Festa 
dei ministranti», il 1° maggio 2018; in basso a sinistra, gli «zagos» 
durate il pomeriggio di animazione della stessa festa. 


CHICSA LOCALE 


DUE APOSTOLI che chiedono posti di co- 
mando, non certo nel servizio della ca- 
rità, ripetono tra i 12 la storia della di- 
visione del regno d’Israele tra le due 


=== PAFOLA DI DIO sn 


21 OTTOBRE - DOMENICA XXIX DEL TEMPO ORDINARIO 


L'universalità del «riscatto» 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 2018 


mo in queste due parole una dimensione 
di senso per la sofferenza che il cristiano 
incontra nel suo servizio («diaconìa»). Essa 
non è voluta da Dio, ma è una realtà che 


La liturgla tribù di Giuda e Beniamino al Sud e le appartiene all'esistenza come la gioia e la 
della Parola altre dieci (I Re 12). L’autorità, di per serenità. Ogni sofferenza regalata alla Tri- 
di Dio sé, ha il compito di liberare ed estrarre nità è un atto di condivisione con quel- 
presenta: la «vita» di coloro di cui è responsabile per accompagnarli stenti per camminare lungo le strade del mondo alla ricerca l'umanità schiacciata e senza forze, che aspetta da noi un pic- 
| seguenti verso la pienezza. Ogni forma di potere è «pro tempore» e solo dei suoi fratelli e sorelle, i quali attendono la Parola che è stata colo sostegno per stare in piedi. Lasciandosi inchiodare sulla 
Brapl e strumento di cui si dovrà rendere conto. La comunità eucari- loro promessa da Dio stesso nel volto e nelle parole del Figlio croce come un malfattore, egli si è assiso a fianco dell’umani- 
della Bibbia: stica che vive all'ombra della croce ne prende coscienza in suo Gesù Cristo. La loro misura di riferimento è «il Servo di tà intera («in riscatto per molti») accusata di peccato, e ha 
Is 53,2.3.10- modo evidente e si assume il compito profetico di tradurlo —Yahvè», di cui ci parla il profeta Isaia nella I lettura. Il brano chiesto che la condanna a lei spettante ricadesse su di lui fa- 
11; Sal 33/32. nella storia come metodo di vita politica, economica, cultura- evangelico usa due immagini per descrivere la passione Gesù: —cendosi garante. Non vi è libertà più grande di chi regala la 
ade le ed ecclesiale. Pone al centro l'orizzonte del «bene comune», il calice e il battesimo. L'evangelista vuol dimostrare che aveva propria per servire il bene dei fratelli. Chiediamo la grazia del 
192028, . radicato nella comunione, che è l’opposto-contrario dell'inte- piena coscienza di quello a cui stava andando incontro. Le servizio al mondo intero sull'esempio di Gesù per testimonia- 
sl s. resse di parte o individuale. due immagini sono connesse strettamente, perché nell’Anti- re che egli è morto per amore e solo per amore. 


Il missionario che sceglie di lasciarsi chiamare dal Cristo in 
croce ha una sola pretesa: avere gambe buone e sandali resi- 


co Testamento sono il simbolo dell’ira di Dio, cioè del giudizio 
sui peccatori. Con lo sguardo alla vita e alla missione trovia- 


DON Luigi GLOAZZO 
DIRETTORE CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO 


VEGLIA DI PREGHIERA VENERDÌ 19 OTTOBRE, AL CARMINE 
A UDINE. TESTIMONIANZE DA INDIA, CINA E FILIPPINE 


168 missionari friulani 


sognare e concretizzare un futuro in au- 
tonomia. Padre Luigi Malamocco (nella 
foto), stimmatino friulano missionario 
nelle Filippine, racconterà la realtà dei 
bambini di Manila. Infine, si mediteran- 
no le parole di un missionario in Cina, 
terra in cui non è ancora possibile vivere 
la dimensione comunitaria della fede e 
in cui si testimonia «con la vita e non 
con le parole». Esperienze di fede vissu- 
ta che fanno vibrare di attualità le parole 
del Vangelo: «Risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le 
vostre opere buone e rendano gloria al 
vostro Padre che è nei cieli» (Mt. 5,16). 
La Veglia missionaria dal tema «Gio- 
vani per il Vangelo» si celebra nel cuore 
del Sinodo dei Vescovi dedicato ai giova- 
ni. Scrive Gioele Anni, uditrice sinodale, 


Paolo VI, Romero e altri 5 nuovi santi 


«Paolo VI ha speso la 
vita per Vangelo» e 
«Romero non ebbe 
paura». Con queste 
parole Papa Francesco 
ha reso onore a San 
Paolo VI, il Papa del 
Concilio e Oscar Ro- 
mero, l'arcivescovo as- 
: 1 sassinato da un sicario 
i i mil | a San Salvador, 
Ù === nella celebrazione di 
canonizzazione, domenica 14 ottobre, in una piazza 
San Pietro invasa da fedeli da tutta Italia ma anche da 
Spagna, Germania e America Latina. Sono santi, ha 
detto il Papa nell’omelia, perché hanno fatto «la scelta 
coraggiosa di rischiare» per seguire Gesù e «hanno 
avuto il gusto di lasciare qualcosa per abbracciare la 
sua via». Assieme a loro sono stati proclamati Santi: 
Francesco Spinelli, Vincenzo Romano, Maria Caterina 
Kasper, Nazaria Ignazia di Santa Teresa di Gesù e Nun- 
zio Sulprizio. Presenti alla solenne cerimonia le dele- 
gazioni ufficiali tra cui quella italiana guidata da Mat- 
tarella e quella spagnola guidata dalla Regina Madre 
Sofia, ma anche i presidente di EI Salvador, Cile e Pa- 
nama e il ministro degli esteri francese. Il Santo Padre 
nell’omelia ha colto l'occasione per lanciare un mes- 
saggio forte: «La ricchezza è pericolosa», ha detto. 


A SPERANZA «ha due figli bellissimi: lo sde- 
gno perle cose che non vanno e il corag- 


propria fede nel regno di Dio. Ciò può ri- 
chiedere anche la fatica di dire una paro- 


«Dove si mettono al centro i soldi, non c'è posto per 
Dio e uomini». 


comunicazioni 


_V_ 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 17 ottobre: alle 


gio per cambiarle», diceva Sant’Agosti- 
no. Con questo spirito tanti missionari 

no quotidianamente impegnati nel- 
l'annuncio del Vangelo con la loro vita e 
nelle opere sociali per la promozione 
umana, in particolare, dei poveri e delle 
persone emarginate dalla società. Sono 
168 i missionari friulani attualmente 
presenti nel mondo: 22 in Africa, 46 nel 
continente americano, 16 in Asia, 2 in 
Oceania e 82 in Europa, includendo i 73 
missionari rientrati nella Diocesi di Udi- 
ne o nelle Case italiane della propria 
Congregazione di appartenenza. Duran- 


la critica, non per sterile contrapposizio- 
ne ma allo scopo di edificare una società 
più giusta, più umana e più rispettosa 
della dignità di ogni persona». 

Un impegno vivo che emerge chiara- 
mente nelle testimonianze che anime- 
ranno la Veglia missionaria diocesana. A 
partire dalle Suore della Provvidenza, Fa- 
miglia religiosa fondata da Padre Luigi 
Scrosoppi nel 1845 a Udine e a Orzano, 
missionarie in tanti Paesi al fianco dei 
sofferenti. Presenteranno la loro opera in 
India a servizio delle bambine sottratte 
alla vita di strada, per offrire alle ragazze 


su Avvenire: «Sono diversi i modi di vive- 
re la fede, gli approcci culturali, le pro- 
blematiche sociali. [...] stando qui ho 
percepito concretamente il grande valo- 
re dell’unità. La Chiesa, raccolta intorno 
a Francesco, saprà muovere dei passi 
senza lasciare indietro nessuno». Ed è 
proprio la percezione dell'unità della 
Chiesa ad accomunare in modo forte i 
missionari nel mondo, in particolare co- 
loro che vivono l’esperienza dell'essere 
«piccolo gregge» ovvero minoranza reli- 
giosa all’interno di vastissimi popoli dal- 
la cultura millenaria. 


20.30 nella chiesa parroc- 
chiale di Fagagna, Veglia di 
inizio anno con i giovani della 
Forania Collinare. 
Venerdì 19: alle 20.30 nella 
parrocchia del Carmine a 
i Udine, Veglia missionaria in 
7 : ricordo dei 700 anni dalla 
partenza della missione del 
Beato Odorico da Pordenone. 
Sabato 20: alle 9, presso le suore Rosarie in Via Del- 
le Ferriere, incontro con le religiose Usmi (Unione 
superiore maggiori d’Italia); alle 15.30 nella sala riu- 
nioni del Centro culturale Alle Grazie, incontro con 
gli insegnanti di religione. 
Domenica 21: alle 11 a Coseano, celebra la S. Mes- 
sa e conferisce il sacramento della confermazione. 
Lunedì 22: alle 20.30 a Sedegliano nella chiesa par- 
rocchiale, Veglia di inizio anno con i giovani della 
Forania Medio Friuli. 
Martedì 23: alle 9 nella Sala dei Patriarchi, incontro 
del tavolo per i beni culturali ecclesiastici. 
Mercoledì 24: alle 20.30 a Mortegliano, nella chie- 
sa parrocchiale, Veglia di inizio anno con i giovani 
della Forania Friuli Centrale. 
Giovedì 25: alle 9.30 nel palazzo arcivescovile a 
Udine, incontro con i Vicari foranei; alle 16.30 a But- 
trio, inaugurazione nuovo palazzo Officine Danieli. 
Preghiera e Benedizione. 
Venerdì 26: alle 9.30 a Castelmonte, incontro con i 
preti giovani diocesani; alle 20.30 nella chiesa par- 
rocchiale di San Pietro al Natisone, Veglia di inizio 
anno con i giovani della Forania Friuli orientale. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve, ne- 
gli uffici della Curia, il lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M SANTA MESSA IN FRIULANO 


Sabato 20 ottobre, alle ore 18, nella cappella della 
Purità, in piazza Duomo a Udine, riprende la cele- 
brazione della Santa Messa in madrelingua friulana. 
La liturgia sarà accompagnata dai canti del coro 
«Università della terza età» di Visco. Celebrerà don 
Davide Larice, del Centro Solidarietà giovani Gio- 
vanni Micesio. La S. Messa sarà trasmessa in diretta 
da Radio Spazio. 


te la Veglia missionaria diocesana, ve- 
nerdì 19 ottobre alle ore 20.30 nella par- 
rocchia del Carmine, a Udine, si preghe- 
rà per loro e per l'impegno instancabile 
della Chiesa nel testimoniare il Vangelo 
di Cristo a tutti i popoli della terra. Una 
missione che non è solo dei consacrati, 
ma riguarda ogni cristiano nel proprio 
luogo di vita. 

«Sul piano etico», scrive Papa France- 
sco in una lettera ai cattolici cinesi «sia- 
no consapevoli che molti concittadini si 
attendono da loro una misura più alta 
nel servizio al bene comune e allo svi- 
luppo armonioso dell’intera società, [...] 
sappiano offrire quel contributo profeti- 
co e costruttivo che essi traggono dalla 


un presente dignitoso e la possibilità di 


Silvia COTULA 


n roe_ r_m=zys=es=fssi 
«Se Dio è buono, perché il male?» Corso biblico ecumenico 


«Se Dio esiste ed è buono, perchè il male del mondo?». Questo l’interrogati- 
vo al centro del primo di quattro incontri in programma dal 6 novembre a 
Udine nell’ambito del Corso biblico ecumenico promosso dal Segretariato at- 
tività ecumeniche (Sae). Gli incontri si terranno tutti il martedì sera, alle 
18.30, nella chiesa evangelica metodista in piazzale D'Annunzio 9 e saranno 
guidati dal candidato pastore Marco Emanuele Casci. Il corso sarà anche 
un'occasione per ricordare con riconoscenza don Rinaldo Fabris e Franco 
Madrisotti, che per tanti anni hanno guidato i corsi biblici del Sae. Di seguito 
il programma dei successivi incontri: 13 novembre, «Il cristiano di fronte alla 
vita»; 20 novembre, «Tra l'al di qua e l’al di là»; 27 novembre, «Resurrezione 


e reincarnazione. Quali sono le differenze?» 


l'PERCORSI DI SCUOLA CATTOLICA È MEI 
Cittadini, «vietato disertare» 


italiana e il contributo delle donne» saranno al 

centro del prossimo appuntamento con il ciclo 
di incontri intitolato «Percorsi», organizzato dalla 
Scuola cattolica di cultura e dal Movimento eccle- 
siale di impegno culturale (Meic) di Udine. L'ap- 
puntamento è in programma giovedì 18 ottobre, 
alle 18, nel Centro culturale «Paolino d’Aquileia», e 
vedrà come relatrice l’on. Rosy Bindi, già parla- 
mentare e ministro. 

«Nella stagione che stiamo vivendo emerge una 
sorta di “aggressione alla Costituzione” — osserva il 
direttore della Scuola e del Meic, don Franco Del 
Nin -, i credenti consapevoli che condividono con 
tutti il loro essere cittadini, debbono matureare la 


li «MODELLO di democrazia nella Costituzione 


consapevolezza che non sono mai estranei alla vi- 
ta della città, ma che “è tanto nobile il posto che 
Dio ha loro assegnato, che a nessuno è permesso 
disertare” (Lettera a Diogneto)». 

I successivi incontri nel calendario dei «Percor- 
si» si terranno giovedì 8 e giovedì 15 novembre e 
avranno come ospiti rispettivamente l’on.le Pier- 
luigi Castagnetti, presidente della Fondazione Per- 
sona Comunità Democrazia, che parlerà del con- 
tributo dei cattolici nell'Assemblea costituente, e 
Paola Bignardi, già presidente nazionale dell’Azio- 
ne cattolica e coordinatrice dell’Osservatorio gio- 
vani Istituto Toniolo. Quest'ultima rifletterà sul- 
l’interrogativo: «È ancora l’ora dei laici? A cent'an- 
ni dalla morte del beato Toniolo». 


-@wo—’ru[roYr x‘ -..v|.Ee-*-« “.—« —-F* *“* —_—>5©FPvOES==: 
Mons. Antonio Anastasio Rossi, convegno con mons. Piussi 


Sabato 20 ottobre a Pompei si terrà un importante convegno che su Antonio Anastasio Rossi orga- 
nizzato dalla Prelatura di Pompei. L'incontro è finalizzato a ricordare la figura del Patriarca di Co- 
stantinopoli, Arcivescovo di Pompei dal 1928 al 1948. Rossi fu Arcivescovo di Udine dal 1910 al 1927, 
anni durissimi, caratterizzati dagli eventi della Prima Guerra Mondiale, durante la quale si distinse 


per l'impegno a favore della popolazione. Una d 


elle relazioni sarà curata da mons. Sandro Piussi, che 


analizzerà proprio gli anni vissuti da monsignor Rossi a Udine. 


pen | 
Gran Bazar, 

giochi per ragazzi 
Il pomeriggio di sabato 
20 ottobre sarà speciale 
per i ragazzi 10-13enni 
delle parrocchie del Vi- 
cariato Urbano di Udi- 
ne. A partire dalle 
14.30, infatti, saranno 
invitati a entrare nel cli- 
ma dei «Grossi affari al 
gran bazar», un pome- 
riggio intero di giochi e 
animazione al Parco 
Moretti organizzato 
dal «Gruppo medie» 
del Vicariato Urbano. 
Info: medie.vicariatou- 
dine@gmail.com 
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CHISSA LOCALE 


COMMEMORATO A UDINE 
LO STRAORDINARIO MISSIONARIO FRIULANO 
A 700 ANNI DAL VIAGGIO IN CINA 


Nelle foto: 
alcuni 
momenti 
della 
solenne 
concele- 
brazione 
al Carmine 
di Udine. 


Odorico, tra i più grandi evangelizzatori 


Solenne concelebrazione al Carmine 
con il patriarca di Venezia, Francesco 
Moraglia. L'attualità della missione oggi 


NA CHIESA DEL CARMINE di Udine tirata a lu- 
cido, che esaltava ancor più quel «tappe- 
to» barocco, il più bello ed esteso del Friu- 
li (quasi 700 metri quadrati di affresco), 
che è il suo soffitto da non molto restau- 


Rui. rato, ha accolto all'imbrunire di sabato 13 


ottobre il patriarca di Venezia Francesco 
Moraglia, venuto a ribadire la statura mis- 
sionaria del Beato Odorico che qui riposa 
dal 1771: allora i suoi resti vi furono tra- 
sferiti dal convento di San Francesco ove 
Odorico era morto il 14 gennaio 1331 po- 
co dopo essere approdato in patria dal 
quasi impossibile ritorno dalla Cina sulla 
via della Seta. 

«Egli, in dodici anni, aveva percorso 
una distanza superiore a quella della cir- 
conferenza del globo terrestre — ha ricor- 
dato Moraglia —. Partire a quel tempo per 
un tale viaggio supponeva il dono totale 
di sé. Ciò che muove un missionario a la- 
sciare tutto è la fede e l’amore per Gesù, 
avvertito come l'Unico, il Solo Necessa- 
rio». 

Il Patriarca non ha esitato ad annovera- 
re il Beato Odorico fra «i più grandi mis- 
sionari ed evangelizzatori della Chiesa di 
tutti i tempi: da san Paolo a san Bonifacio, 
il grande evangelizzatore della Germania, 
da san Francesco Saverio a Matteo Ricci 
affascinati dall'Asia e, in modo tutto par- 
ticolare, dalla Cina». L'attualità della sua 
causa di canonizzazione sta qui, nello 
«scopo missionario del suo viaggio: l’an- 
nuncio del Vangelo, incontrare anime, in- 
staurare rapporti con popoli e culture al- 
lora del tutto sconosciute per annunciare 
Gesù Cristo». 

«La missione - ha proseguito il presi- 
dente della Conferenza episcopale del 
Nordest - è nel dna della Chiesa che è 
strutturalmente missionaria: fin dal pri- 
mo istante della sua esistenza. La Chiesa è 


costituita nella fede in Gesù morto e risor- 
to e dal mandato missionario — ha sottoli- 
neato con forza, esortando a chiedere al 
Beato Odorico di avere, in noi e nelle no- 
stre comunità, un po’ del suo spirito mis- 
sionario» e indicando a modello «l’icona 
della Chiesa radunata nel Cenacolo con 
Maria, la Madre di Gesù, una Chiesa che 
inizia dalla preghiera e che implora lo Spi- 
rito Santo per ottenere la fede e l’amore 
necessari per l'annuncio evangelico, non 
necessariamente partendo per la Cina ma 
anche qui dove viviamo oggi». 

A fare corona a mons. Moraglia, l’arci- 
vescovo Andrea Bruno Mazzocato con il 
nunzio apostolico friulano Diego Causero 
e anche il vescovo Gustavo Oscar Zan- 
chetta, assessore dell’Apsa vaticana, e sa- 
cerdoti e soprattutto religiosi da varie co- 
munità del Friuli, di qua e di là del Taglia- 
mento (minori francescani, cappuccini, 
serviti, salesiani, saveriani, stimmatini, 
con il vicepostulatore conventuale della 
causa venuto da Padova), perché Odorico 
- «da Pordenone» in quanto nato in quella 
città attorno al 1285 e da Udine passato a 
Dio - è il santo del Friuli tutto: proiettato 
oltre i confini, come da vocazione di que- 
sta piccola terra di compresenze etniche e 
culturali che si rapporta con il centro e 
l’est dell'Europa, ma in ogni epoca ha sa- 
puto anche guardare più in là. Lo dimo- 
stra proprio il viaggio sette volte secolare 
compiuto da Odorico a partire dal 1318 
dalla Venezia del patriarca fino in Cina, 
cioè nel mondo sconosciuto di allora. 

Mons. Moraglia ha onorato al termine 
con i concelebranti il corpo del beato ve- 
nerato nell’arca, capolavoro della scultura 
veneziana del Trecento. Ha pure salutato 
le autorità che rappresentavano in bella 
fila, con a capo il sindaco della città Fon- 
tanini, tutte e sei le località di documen- 
tata presenza del frate prima della sua 
partenza per il Medioriente, l'India, le iso- 
le indonesiane e filippine, il Vietnam, infi- 
ne il fantastico Cathay sino a Khanbaliq, 
oggi Pechino: oltre che Udine e Pordeno- 
ne, sono Gemona, Cividale, Porpetto, Por- 


togruaro (qui Odorico è attestato da un 
atto notarile l'11 luglio 1318) e sono state 
raggiunte dalle iniziative spirituali e cul- 
turali promosse in questo 7° centenario 
con il progetto «Odorico700» dalla Com- 
missione sostenitrice della causa presie- 
duta da mons. Guido Genero, vicario ge- 
nerale dell'Arcidiocesi di Udine. 

Nel mese missionario gli eventi stanno 
vivendo l’apice. Dopo le messe a Porde- 
none con il nunzio Giovanni Tonucci e le 
conferenze dell’arcivescovo Luigi Bressan, 
già rappresentante pontificio in Estremo 
Oriente (ha parlato l’11 ottobre ai giovani 
delle superiori della città sul Noncello e 
alla Scuola Cattolica di Cultura di Udine), 
un’altra celebrazione solenne è in pro- 
gramma domenica 21 ottobre alle ore 17 
nella basilica di Sant'Antonio a Padova 


nani 


dove Odorico da Pordenone dettò l’Itine- 
rarium dello straordinario suo viaggio, 
un’opera che fortuna pari al Milione di 
Marco Polo ebbe nel Medioevo, circoscrit- 
to e perciò curioso di ogni novità: oggetto 
di molteplici studi, verrà sondata in un 
convegno all’Università di Udine lunedì 
29 ottobre. I frati conventuali del Santo 
non nascondono che la causa dell’antico 
confratello, rilanciata nel 2002 dal loro già 
superiore generale, l'arcivescovo di Gori- 
zia padre Bommarco, è avviata verso un 
felice esito. Esso è tanto più carico di si- 
gnificati ora - e mons. Moraglia non ha 
mancato di farne cenno — che concrete 
speranze si sono accese nel dialogo volto 
a dare libertà all’azione pastorale della 
Chiesa Cattolica in Cina. 

WALTER ARZARETTI 


timato 
prof. Qua- 
lizza, mi è 


tornato fra le 
mani il libretto 
intitolato «Gesù 
— L'invenzione 
del Dio cristia- 
no», scritto da 
Paolo Flores 
d’Arcais ormai 
qualche anno 
fa. L'Autore, tra 
l’altro nato in 
Friuli, noto filo- 
sofo e operato- 
re culturale che 
si dichiara «ra- 
dicalmente ateo», dimostra una conoscenza 
approfondita del Nuovo Testamento e della 
teologia contemporanea fino a Kung e Ratzin- 
ger (allora papa). 

Il metodo storico-critico, ormai accettato 
anche negli ambienti ecclesiastici da quasi un 
secolo, fa sorgere molti problemi ancora irri- 
solti nell’analisi dei testi sacri; giustamente il 
Nostro sottolinea — ad esempio - le differenti 
ed incompatibili versioni evangeliche del 


e IL TEOLOGO risponpe smmmn 


La tesi di Flores d’Arcais su Gesù 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


giorno della Risurrezione di Gesù. A questo 
proposito mi pare importante l'affermazione 
che - pag.55 - «nel concetto profetico-escato- 
logico di verità rientrano le illuminazioni 
estatiche quanto i fatti empiricamente accer- 
tati», e ciò spiegherebbe la pluralità dei «cri- 
stianesimi» primitivi, sorti in buona fede fra 
vari gruppi di credenti, diversi per origine 
missionaria o provenienza geografica e cultu- 
rale. Il problema della verità, e pure dei veri te- 
sti sacri, in effetti era emerso fin dalle origini 
cristiane, come dimostrano le varie «eresie» 
che si contesero il campo a suon di scomuni- 
che reciproche. 

Quale il suo pensiero di studioso e credente 
al riguardo? Mi sa indicare l’opera di un teolo- 
go che abbia risposto in modo circostanziato 


alle numerose obiezioni formulate da questo 
abile polemista? 

La ringrazio per l’attenzione 

PAOLO ZAMPA 

La questione si potrebbe risolvere in poche 
parole, basandoci semplicemente sulla affer- 
mazione del Professore: «radicalmente ateo». 
Se si professa tale, la questione su Gesù ed in 
specie sulla Risurrezione è già archiviata. È 
senza senso. E tuttavia il Nostro ha dedicato 
tempo ed energie allo studio del Nuovo Testa- 
mento e del Dio cristiano di Gesù. Segno che 
non era troppo sicuro del suo ateismo e che 
quindi ne voleva anche una dimostrazione 
scientifica, basata, questa volta, sulla evidente 
inconsistenza dei testi evangelici. 

Gli studiosi cristiani sapevano già delle non 


coincidenze dei racconti evangelici sul punto 
fondamentale, tanto che a metà del secolo II, 
qualcuno aveva proposto di fare un'unica edi- 
zione pianificata e lineare. Erano i tempi in cui 
si compilava l'elenco o canone del Nuovo Te- 
stamento e un grande protagonista, Melitone 
di Sardi, si oppose all’idea di eliminare le diver- 
genze, affermando che i cristiani sapevano co- 
me leggere i Vangeli, intuendone il senso pro- 
fondo anche nella lettera contradditoria. 

Circa la Risurrezione, nei diversi racconti, 
spunta una sola verità incontestata: proprio ciò 
che la critica moderna contesta: cioè la Risur- 
rezione. Questo bastava ai cristiani del II secolo 
e questo basta a quelli del secolo XXI. È inoltre 
vero che la verità evangelica non è solo un te- 
sto scritto, ma la sua comprensione mediante 
la luce della fede, estatica come quella di san 
Paolo, o più prosaica come quella del povero 
cristiano. Il metodo storico-critico non può su- 
scitare la fede; gli basti di essere storico, perché 
a forza di tanta critica non gli resta niente in 
mano. 

Fra i tanti, un solo nome di teologo che ha 
esaminato in radice la questione di cui abbia- 
mo parlato, il padovano Giuseppe Segalla, 
morto qualche anno fa; un’autentica garanzia. 

m.qualizza@libero.it 
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UDINE € DINTORNI 


PARTIRANNO A GENNAIO I LAVORI DEL NUOVO INGRESSO 
E PORTINERIA DELLA CASA PER ANZIANI, SUL TERRENO 
DELL'EX CASERMA REGINATO 


le NOTIZIE 


E Pracchiuso avrà la sua corte 


3 FELETTO/1 
Nuova pista ciclabile 


Sono comincia- 
ti nei giorni 
scorsi, a Feletto 
Umberto, i la- 
vori per la rea- 
lizzazione del 
collegamento 
ciclo-pedonale 
tra via Carnia 
(sede della 
scuola di infan- 
zia) e via Dal- 
mazia (altri plessi scolastici). Un percorso 
che si sviluppa nel verde e che diventerà 
un piccolo giardino ad utilizzo dei bimbi 
delle scuole e dei loro familiari. «Con 
questo importante intervento — afferma il 
sindaco Maierelli - garantiremo un colle- 
gamento sicuro tra il centro di Feletto e la 
scuola favorendo le utenze deboli ed evi- 
tando così l'utilizzo di viabilità trafficate». 


M FELETTO/2 
Sportello di ascolto 


La Quiete si apre e raddoppia 


Intervento reso possibile dalla cessione gratuita da parte 
del ministero della Difesa di 11 mila metri quadri. 
In futuro anche un nuovo padiglione da 100 posti letto 


È aperto ogni sabato mattina, alla Scuola 
secondaria Feruglio di Feletto Umberto, il 
nuovo «Sportello di ascolto gratuito». È 
rivolto a alunni, genitori e insegnanti fi- 


nalizzato a stare bene a scuola, sostenere 
e rinforzare l'alleanza tra scuola e fami- 
glia, rilevare precocemente e dare rispo- 
sta a situazioni di crisi e disagio in un’ot- 
tica preventiva. Lo sportello è tenuto dal- 
la dottoressa Chiara Leita in collaborazio- 
ne con Hattiva Lab. 


M ADEGLIACCO 
Festa dei lustri 


Festa dei lustri di matrimonio, domenica 
28 ottobre ad Adegliacco. Il programma 
prevede alle ore 10.30, nella parrocchia- 
le, la Santa Messa animata dal coro, alle 
11.30, nel ricreatorio, il rinfresco che è 
«aperto a tutta la comunità», sottolinea- 
no gli organizzatori. Per adesioni o infor- 
mazioni rivolgersi a Giulia e Pierluigi Mor- 
sanutto (338/3094743) e a Cristina e Vi- 
nicio Fornasiere (340/9218432). 


M PAGNACCO 


Corso di fotografia 


Partirà venerdì 19 ottobre il «Corso base 
di fotografia» a cura di Diego Minisini, 
organizzato dall'Università della terza età 
«Paolo Naliato» di Udine. Le lezioni si ter- 
ranno nella biblioteca comunale di Pa- 
gnacco, in via Zampis, a Plaino, dalle ore 
16 alle 17, ogni venerdì fino al 21 dicem- 
bre. Informazioni al numero 
0432/508042. 


M UDINE. BORGO STAZIONE 
I locali chiudono alle 23 


Gli esercizi commerciali della zona di Bor- 
go Stazione, a Udine, potranno restare 
aperti solo fino alle 23 (con apertura alle 
6) dalla domenica al giovedì, fino alle 24 
il venerdì e il sabato. Lo stabilisce un’ordi- 
nanza del sindaco Fontanini, volta a «ri- 
spondere alla crescente domanda di sicu- 
rezza degli abitanti della zona» dove «si è 
accertata una frequenza maggiore di ac- 
cadimenti che, pur non configurando fat- 
tispecie di reato, minano il quieto vivere 
e il diritto al riposo dei residenti», accadi- 
menti che «trovano riscontro» negli inter- 
venti della Questura che debbono far 
fronte a «liti o risse, disturbi alla quiete 
pubblica, schiamazzi e persone moleste o 
ubriache, che giungono a percentuali 
elevate rispetto al resto del territorio co- 
munale». Un‘altra ordinanza ha stabilito 
la chiusura anticipata, alle ore 17, del 
giardino Giovanni Pascoli, sempre nella 
stessa zona. 


M UDINE. VIA SAN ROCCO 
Nuova rotonda 


Sono iniziati, in via San Rocco, a Udine, i 
lavori di costruzione di una rotonda, al- 
l'incrocio con via Gabelli, e di un nuovo 
parcheggio. A dare il via all'opera è inter- 
venuto il vicesindaco e assessore ai Lavori 
pubblici, Loris Michelini, evidenziando 
che l'intervento rappresenta «l’attenzione 
di questa amministrazione per le perife- 
rie». 


L «CUORE DI UDINE», come l’arci- 
vescovo Mazzocato ama defini- 
re la Quiete — l'azienda pubblica 
che accoglie gli anziani della 
città — sta per aprirsi al quartie- 
re Pracchiuso che la circonda e, 
per il futuro, pensa a importanti 
ampliamenti, che potranno es- 
sere realizzati sugli 11 mila me- 
tri quadrati dell'ex Caserma Re- 
ginato ceduti lo scorso anno dal 
Demanio militare. 

Partiranno, infatti, tra qual- 
che mese - probabilmente a 
gennaio - i lavori del nuovo in- 
gresso pedonale principale e 
della portineria della casa di ri- 
poso che verranno spostati pro- 
prio in via Pracchiuso. Il proget- 
to è destinato a cambiare l’inte- 
ro borgo, dal momento che pre- 
vede l'abbattimento del muro 
di cinta dell'ex Caserma e la 
realizzazione di una corte di 
circa 3000 metri quadri, aperta 
al pubblico sul terreno che at- 
tualmente è occupato da un 
prato incolto (nella foto sopra) 
ed è invisibile a chi percorre la 
via. 

Il progetto, realizzato dall’ar- 
chitetto Alessandro Verona, già 
approvato dalla giunta comu- 
nale, prevede che la corte, pur 
realizzata sul terreno della 
Quiete, possa avere un uso 
pubblico. Comprenderà anche 


una zona a prato, sopraelevata 
di un metro rispetto al marcia- 
piede, creando così una lunga 
panca in pietra per sedersi (vedi 
la foto a destra). Costo: 1 milio- 
ne e 400 mila euro, metà a cari- 
co de La Quiete e l’altra metà fi- 
nanziati dalla Regione. Proprio 
in questi giorni il Comune di 
Udine rilascierà l’autorizzazio- 
ne a costruire. 

L'opera consentirà da un lato 
di dare respiro e luce alla via, 
dall'altro, si legge nella relazio- 
ne dell’architetto Verona, di 
creare per la Quiete e i suoi 
ospiti «una nuova relazione con 
Borgo Pracchiuso e, in generale 
con la città, ai fini di un mag- 
gior grado di inclusione sociale 
e relazione con la comunità». 

A fare da sfondo a questa 
corte sarà l'antico fabbricato un 
tempo sede del padiglione in- 
fettivi dell'ex ospedale militare 
(a destra nella foto in alto). Si 
tratta di un edificio vincolato - 
essendo parte dell’antico con- 
vento - che sarà ristrutturato 
per ospitare gli uffici della 
Quiete. Il progetto — già condi- 
viso con la Soprintendenza - 
prevede che l’edificio sia ripor- 
tato alla sua originaria natura di 
portico aperto. La gara dovreb- 
be essere bandita nei prossimi 
mesi. Costo dell’opera: 2 milio- 


A ottobre 2019 la Prefettura nel chiostro 


che fu prima convento e poi ospedale militare 
Dei 24.200 mila metriquadri dell'ex Caserma Reginato, 11 mila so- 


no andati alla Quiete, 5 mila resteranno al Centro documentale 
dell'esercito. | rimanenti 7 mila diventeranno la nuova sede della 


Prefettura di Udine, che lascierà così gli edifici di via Piave e andrà 


ad occupare la parte architettonicamente più preziosa del com- 
plesso: l'antico chiostro (nella foto). L'edificio infatti nacque nel 


1689 come monastero delle Terziarie dell'ordine dei Servi di Maria 
della Beata Vergine dei Sette dolori. In epoca napoleonica divenne 


prima caserma e, dal 1828, Ospedale militare. Tale è rimasto fino 
al 2008, quando i locali sono stati lasciati liberi. L'ingresso della 
Prefettura ha reso necessari degli interventi di ristrutturazione 


che dovrebbero concludersi in tempo per consentire alla Prefettu- 


ra di entrare a ottobre 2019. 


ni di euro, già stanziati dalla Re- 
gione 

Si tratta del primo risultato di 
una delicata trattativa condotta 
in questi anni dal Consiglio di 
amministrazione della Quiete, 
presieduto da Stefano Gaspa- 
rin, con i ministeri della Difesa 
e degli Interni, il Demanio mili- 
tare e quello civile che ha porta- 
to alla cessione, a titolo gratui- 
to, alla Quiete di ben 11 mila 
metri quadri dell'ex Caserma 
Reginato. Un risultato, spiega 
Gasparin, che è stato possibile 
anche grazie al sostegno unita- 
rio di tutte le forze politiche di 
maggioranza e opposizione del 
consiglio comunale. 

Con quest’operazione la 
Quiete ha in pratica raddoppia- 
to i terreni a sua disposizione. 
Accanto ai 3 mila metri della 
nuova corte su via Pracchiuso, 
la cessione ha riguardato anche 
un’altra area di oltre 7 mila me- 
tri, posta sul lato di via Diaz. 
Qui, una volta demoliti gli at- 


tuali fabbricati - che ospitavano 
fino a qualche mese fa la mensa 
e gli uffici del Centro di docu- 
mentazione dell’esertito — sarà 
possibile costruire nei prossimi 
anni un nuovo padiglione della 
Quiete da un centinaio di posti 
letto. Costo previsto: 15 milioni 
di euro. 


Progetto antisismico 


Intanto l’amministrazione 
della Quiete ha anche avviato 
uno studio per verificare l’anti- 
sismicità dei padiglioni attual- 
mente in uso e progettare even- 
tuali interventi di messa in sicu- 
rezza. L'incarico è stato dato al 
Dipartimento di Ingegneria del- 
l’Università di Udine che, al 
momento, ha analizzato lo sta- 
bile più vecchio, ovvero il Padi- 
glione Hoffmann. Lunedì 22 ot- 
tobre, alle ore 17, è in program- 
ma un incontro tra i vertici della 
Quiete e l’amministrazione co- 
munale per valutare i risultati. 

STEFANO DAMIANI 


IRON ALP VA Ce) S I) Te RESN ON) i e.  :;_uSSSEA 
Anche a Udine l’Università di strada 


I CHIAMA «Università di 
Ss strada» l'iniziativa ideata 

dall’associazione di pro- 
mozione sociale per l’educa- 
zione permanente «Askii Brai- 
nery» di Udine, affiliata a «Uni- 
dea» (Unione italiana di edu- 
cazione degli adulti). 

Alla base l’idea di uscire dal- 
le aule e «fare lezione» in luo- 
ghi informali quali piazze, li- 
brerie, bar. «L'obiettivo — illu- 
stra la presidente Mariella Cia- 
ni, ex insegnante ora in pen- 


sione che da tempo si dedica a 
ideare progetti di educazione 
per adulti - è quello di com- 
battere l’analfabetismo socia- 
le, vera e propria piaga italiana 
stando alle ricerche effettuate 
in questo campo. In sostanza, 
una persona, anche se ha stu- 
diato, con l'andare degli anni 
perde quella capacità critica 
che aiuta a riflettere, a farsi 
delle domande, a dubitare e a 
voler capire fino in fondo se 
una notizia è vera o falsa. Il no- 


stro intento è quello di aiutare 
a risvegliare le coscienze per 
creare una cittadinanza atti- 
Va». 

Il progetto, in via sperimen- 
tale, è già stato proposto a Ci- 
vidale del Friuli, dove Askii 
Brainery ha operato in colla- 
borazione con l'associazione 
«Auxilia onlus», proponendo 
anche «lezioni-laboratori» in 
piazza incentrati sulle «Tradi- 
zioni e credenze in Friuli-Ve- 
nezia Giulia». Ora l’iniziativa 


sbarca a Udine. «L'invito a par- 
tecipare è aperto a tutti — chia- 
risce Ciani -, ed è un modo per 
riavvicinare i cittadini al “pia- 
cere” di apprendere e di far 
parte di una comunità». Per ul- 
teriori informazioni sui corsi 
proposti da «Askii Brainery» — 
dalle lingue all’informatica fi- 
no alla filosofia —, consultare il 
sito www.askiibrainery.it op- 
pure chiamare il numero 349 
9349550. 

M.P. 
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CONFINE ITALO-AUSTRIACO. DOMENICA 22 OTTOBRE 
MESSA E CORI PER CELEBRARE INSIEME LA PACE 
DOVE I DUE ESERCITI SI COMBATTERONO 
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le NOTIZIE 


M SPESE SCOLASTICHE 
Contributi alle famiglie 


| Comuni di Amaro, Cavazzo Carnico, Tol- 
mezzo e Verzegnis hanno approvato la con- 
cessione di un contributo per le spese scola- 
stiche alle famiglie degli studenti residenti 
che frequentano la scuola secondaria di pri- 
mo grado o le prime due classi della scuola 
secondaria di secondo grado. Per poter pre- 
sentare la domanda è necessario possedere 
un Isee in corso di validità non superiore a 
25.000 euro e non essere destinatari di altri 
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sussidi, contributi o borse di studio ricevuti 
per il medesimo titolo. La domanda deve es- 
sere presentata all'Ufficio Protocollo o allo 
Sportello del Cittadino del Comune di resi- 
denza entro e non oltre le ore 12 di martedì 
30 ottobre. 


M ARTA TERME 
Terme in ristrutturazione 


Lo stabilimento termale di Arta sta per essere 
oggetto di un'importante ristrutturazione, fi- 
nalizzata a separare i trattamenti sanitari e 
riabilitativi dall'area wellness e benessere, 
che sarà arricchita da una nuova grande pi- 
scina per le famiglie, con i giochi d'acqua. Lo 
hanno comunicato il sindaco Luigi Gonano e 
Giovanni Domenico Quaglia, presidente di 
Terme Fvg, all'assessore Sergio Emidio Bini, 
in visita al paese. Nel corso dell'incontro è 
stato annunciato che, sotto il profilo sanita- 
rio, a partire dal 29 ottobre, giornata mon- 
diale della psoriasi, le persone colpite da 
questa patologia avranno la possibilità di ef- 
fettuare su prenotazione una visita gratuita 
con un medico e di provare, sempre gratui- 
tamente, una seduta di balneoterapia con 
acqua sulfurea per poter sperimentare i be- 
nefici, avvalorati dalle evidenze scientifiche, 
che il trattamento arreca. Parallelamente è 
stata ricordata la disponibilità ad accogliere 
nei propri spazi anche un ambulatorio per il 
medico di medicina generale, quale risposta 
ai bisogni sanitari espressi dalla cittadinanza 
e dalle istituzioni locali. 


M PONTEBBA 


Recuperi per 18 milioni 


La giunta municipale ha deciso interventi di 
recupero sul territorio per 18 milioni di euro. 
«Riqualifichiamo e recuperiamo le tante aree 
dismesse,curiamo il paesaggio ed il territorio 
- spiega il sindaco Ivan Buzzi -. Miglioriamo 
le infrastrutture turistiche esistenti, puntiamo 
sulle malghe, sulla sentieristica e sulla ciclabi- 
lità (con 100 mila euro stiamo asfaltando la 
strada forestale fra Malga Glazzat Alta e Bas- 
sa). Riqualifichiamo le facciate, investiamo 
sull’ospitalità, valorizziamo la storia e le bel- 
lezze del nostro territorio. Vogliamo creare 
opportunità di crescita e sviluppo turistico 
partendo da progetti concreti e immediata- 
mente realizzabili. Nelle prossime settimane 
affideremo già le progettazioni dei singoli in- 
terventi». 


M TOLMEZZO 


Fari di prestigio 


Nuova commessa di grande prestigio per 
B.eng. L'azienda carnica, player di primo pia- 
no nel settore dell’illuminazione automotive, 
è pronta a occuparsi della realizzazione di fari 
e fanali per una vettura da sogno. La super 
car in questione è la «Intensa Emozione», 
prodotta dalla tedesca Apollo Automobil in 
una «limited run» da 10 esemplari. La pro- 
gettazione di questa affascinante sportiva è 
terminata e le attrezzature per la produzione 
sono già state lanciate. La consegna del pri- 
mo esemplare è prevista per gennaio 2019. 
Il prezzo di partenza di ciascuna «Intensa 
Emozione» per il mercato europeo è di 2,3 
milioni di euro. 


Ml TARVISIO 
Ein Prosit dal 18 al 21 ottobre 


Dal 18 al 21 ottobre si terrà la 20° edizione 
di Ein Prosit, la principale rassegna enoga- 
stronomica del nord-est Italia dedicata alle 
eccellenze del Friuli Venezia Giulia, nazionali 
e internazionali in grado di richiamare mi- 
gliaia di appassionati e gourmand da tutta 
Italia e da diverse località oltre confine, in pri- 
mis dalle vicine Austria e Slovenia, occupan- 
do per l'intero fine settimana tutte le struttu- 
re ricettive del Tarvisiano. Nelle sale del cin- 
quecentesco Palazzo Veneziano a Malbor- 
ghetto, sede del locale Museo Etnografico, si 
tiene la “Mostra Assaggio”, con 50 aziende 
enogastronomiche. 


da 


Monte 


Croce, 


è a i i 7 ha 


Alla cerimonia, alle ore 10, otto corali da Friuli 
e Austria. Da tempo forti relazioni tra l’Alta Valle 
del But e la vicina Valle del Gail 


LA PACE, Jetzt den Frieden. 
ù, sul passo Monte Croce 
co, dove gli eserciti italiano 
stro ungarico combattero- 
ina guerra cruenta 100 anni 
fa, oggi si prega e si canta — insie- 
me - per la pace. Domenica 21 
ottobre, 
alle 10, 
sarà ce- 
lebrata 
una 
Messa in 
memo- 
ria dei 
caduti di 
una par- 
te e 
i dell’al- 
tra. 
Il Co- 
mune di Paluzza, che ha orga- 
nizzato l'evento, ha invitato a 


cantare la corale del duomo di 
Paluzza, la corale Cossetti di Tol- 
mezzo, il gruppo corale Kircken- 
chor di Kotschach, il coro Peres- 
son di Arta Terme, il gruppo 
«MGV» Kotschach, il coro Sutrio 
inCanta di Sutrio, il Gemischter 
Chor di San Jakob im Lesachtal, 
il coro «Le voci della foresta» di 
Paluzza e la corale «T. Unfer» di 
Timau. Dopo la celebrazione li- 
turgica, ciascun gruppo propor- 
rà tre canti dedicati alla memo- 
ria e all'impegno di pacificazio- 
ne. 

«Il passo Monte Croce Carni- 
co, che vide gli eserciti opposti 
occupare le cime, combattendo- 
si furiosamente sul Pal Grande, 
sul Freikofel e sul Pal Piccolo, è 
un luogo simbolico di pacifica- 
zione, di condivisione dei mede- 
simi ideali di un'Europa final- 


! .},-«etiii: . 
Bonifica in stazione 


delle corriere per testimoniare la circolazione di droga tra 


Vv I RICORDATE il reportage de la Vita Cattolica alla Stazione 


i ragazzi? Ecco la risposta. Sono partiti i lavori nei locali da 

muti adibire a laboratori artistico-artigianali per i ragazzi car- 

nici. L'iniziativa è dell’Uti, proprietaria dell'ambiente, in 
collaborazione con l'Azienda sanitaria 
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Quattro sono i laboratori: arte, ceramica, 
fotografia e tessitura. A guidarli altrettanti tu- 
tor, ognuno titolare di un'azienda locale. 
«Così i ragazzi potranno acquisire o poten- 
ziare competenze manuali spendibili nel 
mondo del lavoro e al contempo beneficiare 
di un contesto di socializzazione positivo e 
protetto» spiega il sindaco Francesco Brollo 
(nella foto). Il quale ricorda: «Abbiamo trova- 
to anche eroina nell'operazione con i cani in 
stazione. Ma, nonostante ormai mi chiamino 
sindaco sceriffo, non credo che l’unica rispo- 


sta siano le operazioni anti droga che faccia- 
mo con i vigili (che, per inciso, rifaremo). Quello repressi- 
vo è solo un anello della catena di azioni per i nostri ra- 
gazzi. Assieme a questa ci sono le proposte: animazione e 
murales sulla stazione, attività extra scolastiche con i ser- 
vizi sociali, cultura e sport e poi questa, altre ne realizze- 
remo». Dopo aver condiviso il progetto con l'assemblea di 
condominio dove si trovano i locali, prossimamente si 
aprirà un laboratorio artigianale per il coinvolgimento dei 
ragazzi al piano terra del centro direzionale di via Carnia 
Libera, alle spalle del panificio. L'investimento è di 45 mi- 
la euro. Uti e Comune stanno inoltre studiando un nuovo 
luogo per aprire un centro di aggregazione giovanile. 


Lar 


mente unita - sottolinea il sin- 
daco di Paluzza, Massimo Men- 
til —. È proprio lassù, dunque, 
che vogliamo ribadire il nostro 
impegno condiviso per un futu- 
ro di collaborazione». 

Da tempo tra l'Alta Valle del 
But e la vicina Valle del Gail so- 
no in atto forti relazioni. In par- 
ticolare si lavora insieme pro- 
prio per valorizzare l’area di 
confine. Sul Pal Piccolo c'è un 
museo all'aperto con le struttu- 
re militari italiane ed austro-un- 
gariche: alcune caverne adibite 
ad uso militare, casermette, 
trincee coperte e l’appostamen- 
to chiamato «naso delle mitra- 
gliatrici». Sul passo insistono 
anche due caserme, dismesse 
da tempo, che il Comune di Pa- 
luzza vorrebbe acquisire - come 
conferma Mentil - ma che sono 
messe in vendita dallo Stato a 
«prezzi proibitivi» (oltre 90 mila 
euro ciascuna). Per decenni si è 
parlato di un possibile traforo 
che colleghi in maggiore sicu- 


a 


ora la pace 


rezza le due valli. «Il progetto 
non è mai decollato - spiega il 
sindaco Mentil - non solo per i 
costi ma anche per le difficoltà 
tecniche di realizzazione». 

Per la statale 52bis del Passo 
esiste, per la verità, un protocol- 
lo d'intesa tra Anas e Regione, 
siglato nel settembre 2017. Pre- 
vede l'ampliamento della car- 
reggiata esistente, il risanamen- 
to di ponti e viadotti, la sistema- 
zione di incroci a raso con la via- 
bilità locale e alcune soluzioni 
per migliorare il superamento 
dei centri abitati o di punti criti- 
ci, anche con ipotesi di varianti 
locali, oltre alla messa in sicu- 
rezza delle pareti rocciose. Un 
piano con un investimento 
complessivo di oltre 63 milioni 
di euro, interamente finanziati. 
La parlamentare Debora Serrac- 
chiani ha chiesto al ministro Da- 
nilo Toninelli a che punto si tro- 
vano le progettazioni e le realiz- 
zazioni. 

F.D.M. 


NING ———_ 
«Sono nata in albergo» 


Ti AMA dire che è na- 
ta in albergo, Cristina 
invece in un villaggio 
vacanze. Raccontano così, 
sorridendo, la loro storia di 
donne, infaticabili, che por- 
tano avanti le attività di fami- 
glia create tanti anni fa prima 
dai nonni, poi dai genitori. 
Sono due dei 44 Maestri 
del commercio premiati nei 
giorni scorsi dalla Confcom- 
mercio e dalla 50&Più, l’asso- 
ciazione che opera per la 
promozione sociale degli 
over 50, per rendere omaggio 
a quei rappresentanti del pic- 
colo commercio che si sono 
distinti per passione e pro- 
fessionalità. Loro hanno rice- 
vuto le «Aquile d’oro» per i 
quarant'anni di lavoro. 
Tiziana Romani, 61 anni, è 
la titolare dell’’ Albergo al so- 
le” di Forni Avoltri. «Il mio 
punto di forza, ma anche la 
mia fregatura, è che amo 
quello che faccio e quindi la- 
voro tanto. Sono felice — ha 
raccontato a Radio Spazio - 
di portare avanti l’attività in 


queste zone di montagna 
che purtroppo si stanno spo- 
polando. Un territorio così 
bello, genuino, se poteste ve- 
dere i colori del bosco in au- 
tunno vi innamorereste». Ti- 
ziana «sta dove serve», nel 
senso che sa fare tutto, ed è 
l’anima della cucina del ri- 
storante. «I piatti forti sono i 
cjarsons, il frico, la selvaggi- 
na, i sapori della tradizione 
ma anche quelli dell’innova- 
zione». 

Cristina Andretta invece 
ha 67 anni, è di Lignano, ed è 
la titolare del Villaggio Los 
Nidos e della società Alba- 
tros vacanze che gestisce di- 
verse strutture. «Pensare che 
il mio sogno era diventare 
veterinaria, ma fin da quan- 
do ero piccola ho dato una 
mano ai miei genitori che 
avevano impiantato il Cam- 
peggio Sabbiadoro e poi dai 
Îì, dopo gli studi, mi sono de- 
dicata sempre al turismo e a 
rendere indimenticabili le 
vacanze dei nostri ospiti». 

VALENTINA PAGANI 
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Ambiente, 20 anni di pulizie. Grazie al volontariato 


Ricorrono quest'anno vent'anni dall’organizzazione del primo Campo di Volontariato di Legambien- 
te in Friuli Venezia Giulia. In questo periodo sono stati oltre 600 i ragazzi e gli adulti, giunti da ogni 
parte d’Italia, che hanno trascorso un soggiorno nei nostri paesi, svolgendo lavori utili alla comunità 
e imparando a conoscere il territorio, la sua storia e le sue problematiche ambientali. Per ricordare 
l'evento, sabato 27 ottobre, nella mattinata, si terrà a Tolmezzo un convegno per fare un bilancio 
dell'esperienza, confrontarci con gli amministratori locali degli enti che hanno collaborato con Le- 
gambiente nell’organizzazione dei Campi e raccogliere nuove proposte. Domenica 28 ottobre, inve- 
ce, sempre al mattino, verrà ufficialmente inaugurato, con una camminata aperta a tutti, un sentiero 
tra Feltrone e la località di Nastona, tra i Comuni di Socchieve ed Enemonzo, che era completamen- 
te scomparso ed è stato ripristinato nel corso di più interventi grazie al lavoro dei volontari. 
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14 PEDEMONTANA eEcOLLINARE 


STATI GENERALI DEI CAMMINI, APPUNTAMENTO IL 19 OTTOBRE. 


MMG a SI PUNTA SUL TURISMO LENTO PER PROMUOVERE IL TERRITORIO 


M GEMONA DEL FRIULI 


Concerto per festeggiare la 
facciata restaurata del duomo 


Mal i I 
sa PE 
Venerdì 19 ottobre alle 20.30 nel Duomo di Ge- 
mona è in programma il concerto del duo di fa- 
ma mondiale Mauro Maur e Francoise de Clos- 
sey, voluto dall'Amministrazione comunale e 
dall’associazione Scriptorium Foroiuliense in 
collaborazione con la Parrocchia per celebrare il 
restauro della facciata del duomo. Protagoniste 
saranno le musiche di Handel, Bach, Albinoni, 
Vivaldi e Mouret, nell'esecuzione del duo com- 
posto dal trombettista triestino Mauro Maur e 
dall’organista e pianista canadese Francoise de 
Clossey. Lo scopo dell'appuntamento è festeg- 
giare l'avvenuto restauro con la partecipazione 
di Fondazione Friuli, Prima Cassa — Credito Coo- 
perativo Fvg, Rotary e Pronto Auto. 


M ARTEGNA/1 
«Marketing territoriale» al via 


È pronto il nuovo «Piano di marketing territoria- 
le» di Artegna, che ha l’obiettivo di rilanciare il 
commercio locale e le piccole attività economi- 
che. Uno strumento nuovo, realizzato dall'am- 
ministrazione comunale - che si è avvalsa della 
consulenza dell'agenzia «Unidea» — e che sarà 
presentato alla cittadinanza venerdì 19 ottobre 
alle 20.30, in Municipio. Il piano marketing è 
stato sviluppato a partire dall'analisi del conte- 
sto resa possibile anche grazie a questionari e 
interviste realizzati nei mesi scorsi. 


M ARTEGNA/2 
Montagna in musica e fumetto 


Sabato 20 ottobre alle 20.45, nella Sala Teatro 
«Mons. Lavaroni» ad Artegna, è in programma 
lo spettacolo «E tornerem a baita», storie dalle 
dolomiti cantate da Erica Boschiero e disegnate 
in diretta dal fumettista Paolo Cossi, in un affa- 
scinante dialogo tra l'arte figurativa e quella 
musicale. Ad accompagnarli l’estro creativo del 
fisarmonicista Sergio Marchesini. Andranno così 
in scena antiche leggende della tradizione orale 
dell'arco alpino, storie vere della Grande Guer- 
ra, piccole e grandi vicende umane ambientate 
tra le valli e le cime montuose. 


Ml FAGAGNA 
A teatro c'è Doro Gjat 


Giovedì 18 ottobre alle ore 20.45 in Sala Vitto- 
ria a Fagagna andrà in scena lo spettacolo 
«Orizzonti verticali a Teatro» con Doro Gjat. Si 
tratta di un viaggio tra musica, immagini e poe- 
sie dove i dialoghi si fondono con leggerezza e 
ironia per dichiarare come la tradizione di una 
terra benché necessaria e insostituibile, non 
possa ridursi a una zavorra pesante e retroatti- 
va, ma debba sapersi trasformare in una molla 
capace di scattare verso il futuro. A dialogare 
con la musica di Doro Gjat saranno Carlotta Del 
Bianco e Angelo Floramo, i testi poetici quelli di 
Pierluigi Cappello, Maurizio Mattiuzza, Pier Pao- 
lo Pasolini, Federico Tavan, Davide Maria Turol- 
do, Leonardo Zanier e Pietro Zorutti. Coordina- 
mento artistico di Paolo Patui. 


BM RIVE D'ARCANO 
Visita al Forte di Col Roncone 


Domenica 21 ottobre alle ore 14.30 si terrà la 
visita guidata per scoprire il Forte di Col Ronco- 
ne, a Rive d’Arcano, con la partecipazione del 
Gruppo storico «Puniti» in un contesto di living 
history. Ingresso libero. 


M REANA DEL ROJALE 
Un libro sul sisma in Friuli 


In occasione della 6° edizione della «Settimana 
del Pianeta Terra», giovedì 18 ottobre alle ore 
18.30 nella Biblioteca comunale di Reana del 
Rojale, si terrà la presentazione del libro «Sisma: 
dal Friuli 1976 all’Italia di oggi» del geologo 
Gianni Menchini. Dialogherà con l’autore il 
giornalista e curatore del libro, Gianpaolo Car- 
bonetto. Seguirà un rinfresco a cura della Prolo- 
co del Rojale. 


IN ARRIVO la terza edizione degli «Stati 
Generali dei Cammini», che si svolge- 
rà a Colloredo di Monte Albano, ve- 
nerdì 19 ottobre: un evento, a parteci- 
pazione gratuita, aperto a tutti. La 


mi Comunità Collinare, sempre molto 


Foto ricca di iniziative legate al territorio, 


di Gianluca conferma così la propria vocazione: 
Baronchelli: l'ennesimo passo di un lungo cam- 

Cammino mino dedicato alla valorizzazione 
delle pievi, dell'ambiente collinare, che prosegue 


Festival nel solco tracciato da «WalkArt», pro- 


dei Cammini, getto Interreg Italia-Austria 2014- 


2 giugno 2020, per la riscoperta delle antiche 
2018. vie di pellegrinaggio fra Carinzia e 
Friuli Venezia Giulia. Sono sempre di 

più, infatti, coloro che decidono di 
trascorrere le proprie vacanze zaino 

in spalla e scoprire il territorio con 
lentezza, camminando. Un'opportu- 

nità preziosa anche in termini di rica- 


duta economico-turistica per tutto il 
territorio regionale. 

Ma veniamo al programma. Vener- 
dì si inizierà alle 14 con «Camminan- 
do in collina», un percorso circolare a 
due livelli di difficoltà: il percorso 1 
(blu), adatto a camminatori esperti, 
della lunghezza di 11,5 chilometri e 
che ha una durata prevista di 2 ore e 
30 minuti; il percorso 2 (giallo), facile 
ed adatto a tutti, della lunghezza di 
7,5 chilometri, con una durata previ- 
sta di 1 ora e 30 minuti. 

Il cammino sarà allietato da incur- 
sioni musicali dell’armonicista Willy 
Mazzer, ma anche di narratori di let- 
teratura e cinema, come Mauro Dal- 
tin ed Alessandro Venier. 

La festa prosegue alle 17 con l’inau- 
gurazione, nella sede della Comunità 
Collinare del Friuli, della mostra «Mo- 


Quel turismo di buon passo 


saico... in cammino», che potrà essere 
visitata gratuitamente (negli orari di 
apertura degli uffici) fino a domenica 
9 dicembre. Verrà proposta, per l’oc- 
casione, una selezione di opere di 
pregio della Scuola Mosaicisti del 
Friuli: il centro di eccellenza interna- 
zionale dell’arte musiva ospitato dalla 
città di Spilimbergo. 

Alle 17.30 avrà luogo, nella sala 
convegni della Comunità Collinare, 
una conferenza sulla funzione e la va- 
lorizzazione dei cammini: per pro- 
muoverne le potenzialità, ideare nuo- 
ve progettualità utili a migliorarne le 
condizioni ed incrementarne la frui- 
zione, sia collettiva che individuale. 

Al convegno interverranno: Chiara 
Bertolini dell’Ardiss, l'Agenzia regio- 
nale per il Diritto agli studi superiori, 
che illustrerà i punti di forza del turi- 
smo e della mobilità lenta e sostenibi- 
le; Maura Gasperi, di Natourism s.r.l., 
che approfondirà le potenzialità di 
sfruttamento economico dei cammi- 
ni; Miriam Giovanzana, della casa 
editrice «Terre di Mezzo», che affron- 
terà invece le criticità di oggi in fun- 
zione di possibili e futuri sviluppi po- 
sitivi; infine, lo scrittore Angelo Flora- 
mo, con i suoi componimenti, le sue 
sperimentazioni ed i suoi «passi per- 
duti» sulle vie della narrazione. 

«Camminare insieme per restare 
uniti, per raggiungere una meta co- 
mune o semplicemente per il piacere 
di farlo. Valorizzare il territorio attra- 
verso la mobilità lenta, sostenibile, ri- 
spettosa dell'ambiente». Questa è la 
missione della terza edizione degli 
«Stati Generali dei Cammini»: un ap- 
puntamento da non perdere. 

GIOVANNI CONOSCITORE 


I 


Settimana della Terra. A San Daniele del Friuli le esperienze sismologiche nella scuola 


È 
Raff du 


|_—’—’«Difendersi dai terremoti: studenti “sul campo” - resoconto di esperienze sismo- 
i logiche nella scuola» è il tema al centro del convegno che si terrà venerdì 19 ot- 


|. tobre alle ore 18.30, nell’Auditorium della Scuola secondaria di primo grado a 


SUTTIPPOVIA i 
Integrazione su 2 ruote 


N MODO per conoscere il 
U territorio, per socializza- 

re, ma soprattutto, per 
avviare un'educazione stradale 
direttamente sul campo. Questi 
gli obiettivi di «Sprar a due ruo- 
te», il progetto del Sistema di 
Protezione richiedenti asilo e ri- 
fugiati di Cividale del Friuli, ge- 
stito dalla Caritas diocesana di 
Udine. Ad essere coinvolti una 
decina di ospiti che assieme agli 
operatori e volontari hanno fat- 
to alcune uscite in bici. A rende- 
re possibile l'iniziativa, fornen- 
do in comodato gratuito le bici- 
clette e tutto il materiale neces- 
sario, è stato Enzo Cussigh tito- 
lare della «Cussigh bike» di Fe- 
letto Umberto. Ecco allora che 
sabato 13 ottobre i ragazzi ri- 
chiedenti asilo hanno voluto 


esprimere il proprio grazie or- 
ganizzando una pedalata, parti- 
ta proprio da Feletto Umberto e 
che ha raggiunto Buja seguendo 
il tracciato dell’ippovia, attra- 
versando così i paesi del colli- 
nare. 

«Credo le migrazioni siano un 
fenomeno epocale —- ha com- 
mentato Cussigh a margine del- 
la partenza —, facilitato da una 
comunicazione ormai globaliz- 
zata. Le persone dunque si 
muovono dai loro Paesi in cerca 
di condizioni migliori di vita, 
soprattutto se, dove si trovano, 
ci sono fame e guerra. È lì che 
bisogna intervenire per rendere 
quelle situazioni vivibili, nessu- 
no fugge volentieri dalla propria 
terra. Ciò detto, con chi è qui 
dobbiamo mettere in campo 


fre si#o Alen Re TNA 
San Daniele, al via «Visioni sulla vita» 


«Visioni sulla vita. Cinema e bioetica» è la rassegna cinemato- 
grafica - proposta dal Nucleo etico per la pratica clinica del- 
l'Azienda Sanitaria - che prenderà il via venerdì 19 ottobre alle 
20.30, al Cinema Splendor di San Daniele del Friuli, in via Nie- 
vo, 8. Cinque le serate in programma, primo appuntamento 
con «P.S. | love you» di Richard La Grange. A presentare il film, 
il parroco don Sergio De Cecco, l'insegnante Rosalia Sgubin e 
Giorgio Volpe, presidente del Comitato regionale del Volonta- 
riato del Friuli Venezia Giulia. Ingresso libero. 


azioni di integrazione vera, que- 
sto ne è un piccolo esempio». 
Alla partenza anche il sinda- 
co di Tavagnacco, Gianluca Ma- 
iarelli: «Credo che il sistema del- 
lo Sprar sia l’unica soluzione ef- 
ficace per gestire un fenomeno 
complesso come quello delle 
migrazioni. Che oggi si parta da 
Tavagnacco è per l’Amministra- 
zione comunale motivo di orgo- 
glio. Il fatto poi che questa spe- 


San Daniele del Friuli, in via Kennedy 11. L'incontro - inserito nella più ampia ini- 
| ziativa della «Settimana della Terra» - tratterà le importanti tematiche della pre- 
venzione e della sicurezza sismica. Carla Batnaba, sismologa dell'Istituto di 
Oceanografia e Geofisica sperimentale (Ogs) di Trieste, insieme ad alcuni stu- 
denti dell'Istituto Magrini-Marchetti di Gemona del Friuli, presenterà i risultati 
del progetto «Press40 - Prevenzione sismica nella Scuola a 40 anni dal terremoto 
-. del Friuli», una ricerca svolta in prima persona da circa un centinaio di studenti 

| liceali del gemonese. | ragazzi, infatti, in collaborazione con l'Ogs, hanno esegui- 
to misure geofisiche nei siti scolastici di 23 comuni che furono gravemente dan- 
neggiati dal terremoto del ‘76 (nella foto, una studentessa a Resia). 


cifica iniziativa sia resa possibi- 
le dal contributo di semplici cit- 
tadini testimonia come lo Sprar 
permetta e favorisca un’intera- 
zione tra amministrazioni co- 
munali, comunità e territorio, 
indispensabile per l’integrazio- 
ne». 

Sorridenti e felici, dopo l’en- 
nesimo grazie i ragazzi sono 
partiti alla volta di Buja. 

ANNA Piuzzi 


eaeerA1roo ‘r__r_r__oer#wWwW—<5i 
A Dignano la fiera «4 pa(î)s sul Tiliment» 


Torna, a Dignano, da venerdì 19 a domenica 21 ottobre, l’appun- 
tamento con «4 pa(î)s sul Tiliment», la Fiera d'autunno itinerante, 
giunta alla sua quinta edizione. In particolare domenica 21 ci sarà 
l'immancabile corsa non competitiva 5° trofeo dei sindaci. Alle 10 
la Santa Messa nella chiesa di San Sebastiano dove, alle 11.15, si 
terrà anche un percorso didattico. La giornata proseguirà con i 
giochi in piazza (dalle 14) a cura dell’associazione di genitori 
«Pro-Schola», la gara delle torte, il torneo di calcio femminile, alle 
15.30 il saggio musicale dei bambini del gruppo «Armonie». 
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M SAN PIETRO AL NATISONE 
Rassegna corale d'autunno 


È in programma per sabato 20 ottobre alle ore 
20.45 nella sala polifunzionale di San Pietro al 
Natisone la rassegna corale «Voci d'autunno». 
Ad esibirsi saranno i cori «La voce della valle» 
di San Pietro al Natisone, diretto dal maestro 
Alessandro Rizzi, e il coro «Stella alpina» di Tre- 
viso diretto dal maestro Diego Basso. 


M TRIBIL SUPERIORE 
In festa con le castagne 


Domenica 21 ottobre, a Tribil superiore, si rin- 
nova il tradizionale appuntamento con il «Bur- 
njak», la festa delle castagne. Il programma 
prevede: alle ore 9.30 la camminata «Farlinke, 
nel regno segreto dei castagni», a cura della 
Pro Loco Nediske Doline (per informazioni 
339/8403196); alle 9.45 la Santa Messa solen- 
ne del Senjan; alle 10 l'apertura della mostra 
mercato transfrontaliera di prodotti agricoli e 
artigiani; alle 14 il concerto in chiesa; alle 15 
«Zaka pa ne». Non mancheranno animazione 
e giochi per i bambini. 


Mi CIVIDALE DEL FRIULI 
C'è «Civi design market #3» 


Domenica 21 ottobre dalle 10 alle 18.30, nella 
corte di San Francesco, a Cividale del Friuli, ri- 
torna l'appuntamento con la terza edizione 
del «Civi design market», la mostra-mercato di 
giovani creativi, designer e artisti emergenti. 
Trenta espositori, due mostre artistiche, un 
concerto e il laboratorio di tessitura per bam- 
bini: questa l'offerta dell'iniziativa. Nella «Casa 
delle arti» l'associazione di ricerca artistica 
«Formae mentis» proporrà l'esposizione del- 
l'artista Teresa Lendaro, mentre, nell’adiacente 
galleria «Spaziocortequattro» l'associazione 
«Noi dell’arte» metterà in mostra una serie di 
originali sedute di sedie rivestite con tessuti 
inaspettati. 


FRIULI ORIENTALE 


FINO AL 17 OTTOBRE CIVIDALE OSPITERÀ STUDENTI E DOCENTI 
PROVENIENTI DA GALIZIA E ISTRIA PER IL PROGETTO «RUSH» 
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La scommessa 


LURILINGUISMO come valore cultu- 
rale determinante e lingue mi- 
noritarie come fondamentali 
nell'istruzione. Questi i capisaldi 
del meeting internazionale degli 
allievi e della formazione congiunta dei do- 
centi di Italia, Spagna e Croazia in corso, fi- 
no a venerdì 19 ottobre, a Cividale del Friu- 
li. L'iniziativa è parte del progetto europeo 
«Rush» coordinato dal Convitto nazionale 
Paolo Diacono insieme al Comune di Civi- 
dale e all’ARLeE l'Agenzia regionale per la 
Lingua friulana. Partner del progetto l’ente 
Regione Galizia (Spagna), due scuole della 
stessa regione, la Croazia (Unione delle mi- 
noranze) e la scuola di Rovigno. 

Ma di cosa si tratta? Di un progetto trien- 
nale, finanziato dall'Unione Europea, che 
ha l’obiettivo di approfondire e sviluppare 
le competenze dell'insegnante plurilingue 
con l’utilizzo di lingue comunitarie, incluse 
quelle minoritarie. 

In particolare, in questa tappa di Civida- 
le, è in atto la formazione delle prime classi 
transnazionali con alunni - nella scuola 
primaria e nella scuola secondaria di primo 


Une ridade a li di nò 
a é simpri SCONTADE 


DENTALE 


grado — provenienti dalle tre regioni coin- 
volte (Friuli, Galizia e Istria), con frequenza 
integrata plurilingue per una settimana. 
Dunque gli allievi stanno vivendo cinque 
giornate all’insegna del plurilinguismo, ric- 
che di momenti di condivisione in classe e 
sul territorio, con laboratori, attività ludi- 
che, attività didattiche integrate, visite gui- 
date nei luoghi storici e della Grande Guer- 
ra e un percorso naturalistico sulle rive del 
Natisone. 

Intenso anche il programma dedicato ai 
docenti che, nell’aula magna del Liceo clas- 
sico Paolo Diacono, nel cuore di Cividale, 
sono alle prese con esperti e impegnati in 
attività di brainstorming, laboratoriali per 
la costruzione di moduli comuni, analisi 
della normativa e delle politiche sull’inse- 
gnamento plurilingue con l'utilizzo delle 
lingue minoritarie, nonché confronti su 
modelli scolastici. Mercoledì 17 ottobre, 
inoltre, le scuole partner presenteranno le 
unità didattiche plurilingui e nel pomerig- 
gio tutti i docenti saranno accompagnati ad 
una visita guidata allo Smo di San Pietro al 
Natisone, lo Slovensko multimedialno ok- 


plurilingue 


no, il museo multimediale di paesaggi e 
narrazioni. Il programma di giovedì 18 pre- 
vede, invece, l'osservazione delle attività 
nelle classi transnazionali, mentre venerdì 
19 i partecipanti tireranno le fila dei lavori 
svolti. 

Il percorso progettuale «Rush» prevede 
attività di ricerca-azione nelle scuole pri- 
marie e secondarie. Nei tre anni, infatti, si 
realizzerà una «linea guida» per il docente 
plurilingue —- tradotta in inglese, italiano, 
spagnolo, croato, friulano e galiziano — e la 
creazione di un «Centro risorse europeo» 
che ospiterà i materiali per l'insegnamento 
plurilingue, che saranno prodotti dai do- 
centi. 

«Il Meeting transnazionale diventa, peri 
nostri allievi e per i nostri docenti, una pre- 
ziosa opportunità di confronto delle prati- 
che educative delle lingue minori e delle di- 
verse modalità di tutela del plurilinguismo, 
a cui riconosciamo una valenza tutt'altro 
che trascurabile — ha osservato la Dirigente 
scolastica del “Paolo Diacono”, Patrizia 
Pavatti —. Non dimentichiamo inoltre la 
capacità del progetto di “fare rete” tra diri- 
genti scolastici, docenti, alunni, ammini- 
stratori locali, famiglie, enti di formazione e 
soggetti del territorio». 

A farle eco il direttore dell’ARLeE Wil- 
liam Cisilino, che ha sottolineato come 
«Rush» sia «un progetto innovativo, che per 
la prima volta in Europa sperimenta l’inse- 
rimento delle lingue minoritarie nell’inse- 
gnamento plurilinguistico e che si arricchi- 
sce attraverso continui scambi e contributi 
di tre diversi diversi Paesi». «È un'opportu- 
nità straordinaria - ha concluso Cisilino — 
per rafforzare le moderne modalità di ap- 
prendimento delle lingue, naturalmente tra 
esse il friulano, nelle scuole del nostro terri- 
torio». 

ANNA Piuzzi 


Da noi un sorriso 
è sempre scontato 


A Tolmezzo 


Prima visita con tecniche digitali 


CONVveniernti 


il Centro Dentale e aperto 


dal lunedi al 


venerdì 


dalle 9.00 alle 19.00 
il sabato dalle 9.00 alle 13.00 


Numero 


verde 


Ei Wwww.centrodentaletolImezzo.it 


per un sorriso senza interferenze, abbiamo!tutte le soluzioni per te e la tua famiglia. 
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le NOTIZIE 


TALMASSONS 
Perdon di S. Andrat del Cormor 


Domenica 21 ottobre, a S. Andrat del Cormor, 
si celebra il «Perdon» con la Santa Messa solen- 
ne alle 10.30 e alle 15 i vespri e la processione, 
accompagnata dalla Banda «Rossini» di Ca- 
stions. A seguire, per tutti i partecipanti, una 
castagnata a cura della Parrocchia. 


ORATORIO DI CODROIPO 
«Gli altri siamo noi», mostra 


«Gli altri siamo noi», sottotitolo «Giochi, stru- 
menti e idee per una società interculturale»: è 
la mostra allestita all'oratorio di Codroipo e 
realizzata dal Movi (Movimento di volontariato 
italiano) insieme al Cta-Coordinamento territo- 
riale d'ambito del Medio Friuli. Si tratta di un 
percorso di giochi educativi per aiutare, in par- 
ticolare, i giovani a riflettere su pregiudizi e di- 
scriminazione. Si può visitare il 20, 21 e 27 ot- 
tobre (9-12; 15-18). Per informazioni 346 
8215898. 


MERETO DI TOMBA 
«Tiere di Cjastelîrs» in piazza 


Sarà visitabile fino al 13 gennaio (al sabato po- 
meriggio e alla domenica mattina), in piazza 
della Vittoria a Mereto di Tomba, la mostra 


FRIULI CENTRALE € MEDIO 
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BAGNARIA ARSA. PER 17 COMUNI DELL'AGRO AQUILEIESE 
UN SERVIZIO DI RECUPERO DI MOBILI ED ELETTRODOMESTICI 


Centro del riuso per l'Uti 


In alto: 
l'area dove 
sarà 


RMADI, LETTI, mobili di cucina, elettro- 
domestici grandi e piccoli che non ser- 
vono più. Invece di finire in discarica 
potranno avere una seconda vita. En- 
trando nel centro di riuso, impianto 
che il comune di Bagnaria Arsa — insie- 
me a quello di Palmanova - sta per rea- 
lizzare, sul suo territorio, nell’area 
adiacente all’ecopiazzola intercomu- 
nale. Stando al cronoprogramma, illu- 


ziativa pilota in regione —, prevede l’al- 
lestimento di un capannone con scaf- 
falature in grado di accogliere oggetti 
voluminosi. L'investimento previsto e 
di 260 mila euro, 200 dei quali coperti 
con un finanziamento della Regione, 
mentre la parte restante è 
a carico dei comuni del- 
l’Uti dell'Agro Aquileiese. 
Diciassette Amministra- 


un immobile di proprietà comunale - 
nella frazione di Castions delle Mura —, 
nell’ambito degli interventi regionali di 
coabitare sociale. Nello stabile di via 
Banduzzi saranno ricavati quattro ap- 
partamenti oltre ad alcuni spazi comu- 
ni, come lavanderia e sala per le attività 
sociali. «L'intenzione è quella di met- 
terli a disposizione di famiglie e giovani 
coppie che faticano ad affrontare la 
spesa per un affitto o per il mutuo». An- 
che in questo caso, del servizio potran- 
no usufruire i cittadini dei 17 comuni 
dell’Uti. Attualmente l’opera - finanzia- 
ta dalla Regione per 450 mila euro, 
mentre 50 mila saranno reperiti nelle 
casse comunali - è nella fase della pro- 
gettazione esecutiva, a cui farà seguito 
la procedura di gara per l'affidamento 
dell'appalto. Nel frattempo l’Ammini- 
strazione comunale sta già pensando 
ad una nuova porzione di lavori per la 
realizzazione di un secondo nucleo co- 
abitativo, per il quale la Regione ha già 
stanziato 400 mila euro. 
Tra i lavori pubblici in 
fase di progettazione defi- 
nitiva rientra la realizza- 


«Tiere di Cjastelîrs», promossa dall’Amministra- realizzato stra Cristiano Tiussi (ne! riquadro), zioni comunali i cui con- zione di una rotatoria tra 
zione comunale con l’obiettivo di far conoscere ilcentro sindaco di Bagnaria Arsa, il cantiere cittadini potranno usu- via Vittorio Veneto e via 
e valorizzare il compendio di monumenti pro- grazie dovrebbero prendere il via a inizio an- fruire del riuso dei beni at- sa Palmanova, sulla strada 
tostorici presenti nell’area del Medio Friuli. In ad no, non appena conclusa la fase della traverso il riciclo di rifiuti =" che collega il capoluogo a 


particolare, i visitatori avranno la possibilità di 
comprendere come vivevano le popolazioni 
stanziate nella zona già 2 mila anni prima di 
Cristo. Si potrà «camminare» virtualmente 
dentro ad un castelliere (villaggio che risale alla 
protostoria), visitare la «tumbare», tomba con 
tanto di scheletro di giovane ritrovato al suo in- 
terno (durante gli scavi effettuati dal 2006 al 
2008) e pure «vedere» il volto di questo ragaz- 
zo preistorico ricostruito nei minimi dettagli. 


un 
invstimento 
di 260 mila 
euro. 


progettazione definitiva e quella suc- 
cessiva dell’affidamento dei lavori. 

«L'iniziativa - spiega — ha un duplice 
obiettivo: ridurre la quantità di rifiuti 
destinati al trattamento e allo smalti- 
mento e nello stesso tempo avviare un 
circolo virtuoso mettendo a disposizio- 
ne di chi ne ha bisogno oggetti funzio- 
nanti e mobili in buono stato, a titolo 
gratuito». 

Il progetto del centro di riciclo — ini- 


ingombranti. «La condivi- 
sione del servizio è un'idea 
che abbiamo avuto fin 
dall’inizio — dice Tiusso —, 
nell’ottica di ridurre gli 
inutili sprechi contribuendo al tempo 
stesso alla riduzione della produzione 
di rifiuti». 

Per quanto riguarda il capitolo lavori 
pubblici, a inizio 2019 dovrebbe pren- 
dere il via anche la ristrutturazione di 


21 0 
‘Frutti, Acque e Castelli” 


Sevegliano. Un investi- 

mento da 280 mila euro 

dei quali 84 mila di fondi 

comunali per mettere in 

sicurezza l'incrocio. «Te- 

niamo particolarmente all'opera es- 

sendo anche una zona in cui ogni mat- 

tina “circola” il pedibus della nostra 

scuola primaria, con ben 55 bimbi che 
usufruiscono del servizio». 

Monika Pascoro 


obre 2018 


Strassoldo (UD) 


Chad 


Azienda Agricola Geotti & Lukas 
Via G. Marconi, 157 
Aiello del Friuli (UD) 


Tel.: 0431-973417 
info@susigarden.com 
www.susigarden.com 


Produzione: 

rose antiche e moderne, 
hydrangee, arbusti, rampicanti 
erbacee perenni, annuali 
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Bassa FRIULANA 1/ 


FUNZIONA IL BINOMIO LIGNANO-SPORT GRAZIE AGLI IMPIANTI 
DEL «BELLA ITALIA EFA VILLAGE». COSI LA STAGIONE SI ALLUNGA 


Il mare d'inverno non dorme 


le NOTIZIE 


M FORANIA DELLA BASSA 
Incontro di formazione 


Si terrà a San Giorgio di Nogaro, lunedì 22 ot- 
tobre alle ore 20.30, all’auditorio San Zorz il se- 
condo incontro di informazione/approfondi- 
mento per la forania della Bassa Friulana. All'ap- 
puntamento sono invitati tutti i fedeli della Fo- 
rania e in modo particolare gli operatori pasto- 
rali. Il tema della serata è: «L'opera missionaria 
della Chiesa friulana in un mondo che cambia». 


M BASSA FRIULANA 


Concorso in «marilenghe» 


Attraverso lo sportello associato per la lingua 
friulana, i Comuni di Carlino, Gonars, Muzzana 
del Turgnano, Porpetto, Precenicco e San Gior- 
gio di Nogaro, promuovono la 2° edizione del 
concorso letterario «V6s de Basse», con l’obiet- 
tivo di stimolare la produzione scritta in «mari- 
lenghe». Nello stesso tempo ricordando alcune 
delle figure che arricchirono il panorama cultu- 
rale della Bassa Friulana, da Pre Zaneto a Tita 
Marzuttini, da Gina Marpillero a Luciano Mo- 
randini, da Alviero Negro a Pierluigi Visintin. Il 
concorso si compone di tre diverse sezioni. Nar- 
rativa, per racconti brevi, corti teatrali o tradu- 
zioni di racconti; Poesia, per componimenti 
poetici o traduzioni di poesie; Studenti (prosa e 
poesia), riservata agli studenti delle scuole se- 
condarie di primo e secondo grado. La parteci- 
pazione è gratuita e aperta a tutti gli autori che 
scrivono in lingua friulana, residenti in Italia o 
all’estero. | lavori dovranno pervenire, in busta 
chiusa e contraddistinti da un motto e dalla di- 
citura «Concors V6s de Basse», all'ufficio proto- 
collo del Comune di San Giorgio di Nogaro en- 
tro le 12.30 di venerdì 28 dicembre 2018. Una 
giuria di esperti valuterà le opere e nominerà i 
primi tre elaborati di ciascuna sezione. | vincitori 
riceveranno come premio un buono spendibile 
per l'acquisto di libri per un valore di 200 euro 
(1° premio); 150 euro (2°) e 100 euro (3°) per 
le sezioni Narrativa e Poesia; per gli studenti, in- 
vece, i premi sono di 100 euro (1° classificato); 
75 euro (2°) e 50 euro (3°). L'iniziativa è pro- 
mossa con il patrocinio della Società Filologica 
Friulana e della Cooperativa Informazione Friu- 
lana/Radio Onde Furlane (per informazioni 
chiamare il numero 0432 620 281 o scrivere 
una mail a sportel.furlan@bassefurlane.eu). 


M LATISANA 
Teatro contro l'azzardo 


Nell'ambito del progetto «La vita non per gio- 
co», iniziativa di prevenzione e contrasto al gio- 
co d'azzardo patologico, mercoledì 17 ottobre, 
alle 20.30, al Polifunzionale di Latisana, il «Tea- 
trino del Rifo» presenta «Cannibali brava gente. 
Jackpot Mi(g)lionario», con Manuel Buttus, 
scritto da Giorgio Monte e prodotto da Css Tea- 
tro Stabile di Innovazione del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Lo spettacolo, a ingresso libero, rientra nella 
rassegna «Teatro nei luoghi», giunta alla 12° 
edizione, promossa da «prospettiva T-Associa- 
zione per la musica e la prosa», con il sostegno 
della Regione. 


M RONCHIS 
La guerra invisibile 


IÙ DI 200 MILA presenze d'estate. 7 mila 
i residenti d'inverno. Lignano inevita- 
bilmente si svuota quando si abbassa- 
no le saracinesche dell'estate e i turisti 
se ve vanno. «Ma non si ferma». Parola 
del suo primo cittadino, Luca Fanot- 
to (nella foto). Nessun torpore, fa ca- 
pire, anzi. «Nel periodo prima del- 
l'apertura della stagione balneare e 
subito dopo la sua chiusura, la città 
ospita un grande numero di manife- 
stazioni che, in particolare nei “week 
end”, permettono di avere un signifi- 
cativo richiamo di pubblico». 

Eventi che, soprattutto nei mesi che 
separano dal Natale, sono di carattere 
sportivo. «Il binomio Lignano-sport 
che d’estate spopola, grazie anche alle 
strutture di livello del Villaggio Bella 
Italia Efa, è pure il filo conduttore 
dell'inverno». E riesce a creare un mo- 
vimento di migliaia di 
persone, tra protagonisti 
e spettatori. Non a caso 
la cittadina balneare li 
pubblicizza attraverso 
un format che ha chia- 
mato «Lignanononsi 
ferma». 

E siccome non c'è 

tempo per fermarsi, do- 
(I po la spettacolare «Rega- 
ta della Laguna» di do- 
menica 14, via in sella alla bici per una 
due giorni all’insegna di gare e diverti- 
mento. Si comincia sabato 20 ottobre 
con «Friùl rivers divide», tipica «gravel 
ride», cioè una corsa su lunga distan- 
za- si può scegliere tra i 100 e 170 chi- 
lometri —, tra strade e tratti sterrati. Si 
parte alle 8 dal Parco Hemingway di 
Lignano Sabbiadoro. Domenica 21, 
invece, l'appuntamento, sempre al 
Parco, è con la «Lignano Bike Mara- 
thom», gara competitiva di mountain 


bike a coppie, dalle 10, su un percorso 
di 65 chilometri. Dieci minuti più tardi 
sarà dato il via all’Ecopedalata, mani- 
festazione non competitiva di 30 chi- 
lometri tra le pinete di Lignano, il ma- 
re e la laguna (per informazioni, 
www.lignanobikemarathon). 

Da venerdì 19 ottobre e fino a do- 
menica 21, invece, la piscina olimpio- 
nica del «Bella Italia Efa Village» ospita 
una competizione internazionale di 
nuoto per atleti diversamente abili e 
normodotati. Sempre domenica 21, 
Lignano apre le sue porte alla manife- 
stazione velica «Punta Faro Cup», ri- 
servata alle classi Open e Diporto (dal- 
le ore 9 a Marina Punta Faro). Quindi, 
da giovedì 25 a domenica 28 ottobre, 
sempre al «Villaggio Bella Italia Efa» va 
in scena la nona edizione del Campio- 
nato europeo di Dodgeball (è l’evolu- 
zione agonistica della palla prigionie- 
ra), con 45 squadre partecipanti in 
rappresentanza di 18 Paesi. A novem- 


bre, dal 9 all’11, nella palestra comu- 
nale della cittadina balneare si svolgo- 
no invece gli Europei di Fitkid, disci- 
plina sportiva dove elementi di ginna- 
stica artistica, ritmica e aerobica si 
uniscono in coreografie individuali 
e/o di gruppo. Ancora vela l'11, il 18 e 
il 25 novembre a Marina Punta Faro 
con in gara le classi Orc, Diporto e 
Open. 

Poi il via alle iniziative legate al Na- 
tale, a partire dall’8 dicembre, con il 
tradizionale Presepe di sabbia, i mer- 
catini, la pista di pattinaggio, aspet- 
tando il capodanno in piazza e la be- 
fana in spiaggia. 

Insomma, ce n'è per tutti i gusti. E 
proprio al gusto sono dedicate nume- 
rose manifestazioni enogastronomi- 
che che — anche nei mesi più freschi — 
consentono di tenere i riflettori accesi 
su Lignano. Tra tutte quella che tradi- 
zionalmente offre un'anticipazione 
d'estate. La storica «Festa delle cape» 
tra il 2 e il 10 marzo, tutta dedicata al 
pesce della zona e ospitata in Piazza 
d’Olivo a Lignano Pineta. 

Feste ed eventi, ma non solo nella 
Lignano d’inverno. «In parallelo in 
questi mesi stiamo anche lavorando 
sotto il profilo della riqualificazione 
urbana - illustra il sindaco Fanotto —; 
il progetto del lungomare sarà com- 
pletato per la nuova stagione, così co- 
me la ristrutturazione di strade, mar- 
ciapiedi e della stazione delle corrie- 
re». 

Insomma, niente sonnolenza. «Li- 
gnano resta viva e indaffarata sia nel 
proporre eventi che richiamano un 
target di pubblico diverso rispetto a 
quello vacanziero estivo - conferma il 
primo cittadino —, sia per presentarsi 
“in ordine” per la futura stagione bal- 
neare». 

Monika PascoLo 


Il 20 gennaio a Lignano. «Giornata 
della polizia locale 2019» anche con le scuole 


Sarà Lignano ad ospitare la Giornata 
della polizia locale 2019, in pro- 
gramma il 20 gennaio. 
Lo ha annunciato l’as- 
sessore regionale alle 
Autonomie locali e sicu- 
rezza, Pierpaolo Rober- | 
ti, al termine della riu- 
nione del Comitato tec- 
nico regionale per la Po- 
lizia locale, svoltosi a 
Udine lunedì 15 ottobre, auspicando 
il massimo coinvolgimento possibile 
della cittadinanza e in particolare 
delle scuole. «Attraverso iniziative 


pubbliche e incontri, legati ad esem- 
pio alla sicurezza sulle strade, sarà 
l'occasione ideale per 
creare un momento di 
contatto importante tra 
la cittadinanza e gli 
agenti», ha sottolineato 
Roberti, aggiungedo 
che «è, infatti, fonda- 
mentale che gli opera- 
tori della polizia locale 
siano sempre percepiti come inter- 
locutori immediati per i cittadini, ai 
quali rivolgersi non solo nelle situa- 
zioni di emergenza». 


Prosegue a Ronchis il ciclo di appuntamenti «La 
guerra invisibile», per mettere a fuoco il tema 
della Grande Guerra. Il prossimo incontro è ve- 
nerdì 19 ottobre, a partire dalle 20.45, nella sala 
della Protezione civile di Ronchis, con «Le don- 
ne come bottino di guerra», a cura della storica 
Giulia Sattolo. 


M RIVIGNANO TEOR/1 
Laboratorio creativo per bimbi 


Il Servizio bibliotecario del comune di Rivignano 
Teor, nell'ambito di «Biblio Lab», organizza il la- 
boratorio creativo «La lanterna mostruosa» de- 
dicato a bambini dai 3 anni in su. L'appunta- 
mento è per mercoledì 24 ottobre, alle 16.30 
nella biblioteca di Rivignano. Sarà l'occasione 
per prepararsi alla tradizionale «Fiera dei Santi» 
(per prenotazioni, chiamare il numero 0432 
773749 oppure scrivere una mail a bibliote- 
ca@comune.rivignanoteor.ud.it). 


M RIVIGNANO TEOR/2 
Chiacchiere tra i libri 


Nella Biblioteca di Rivignano, venerdì 26 otto- 
bre, alle 16.30, si riunisce il gruppo di lettura 
«Chiacchiere tra le pagine dei libri», coordinato 
dalla Commissione cultura biblioteca e salva- 
guardia tradizioni locali del Comune di Rivigna- 
no Teor. Per informazioni chiamare il numero 
0432 773749. 


S 


Malattie cardiovascolari, controlli gratuiti 


cittadini di tenere mo- 
nitorato il proprio stato di sa- 
lute e sensibilizzarli sull’im- 
portanza del corretto stile di 
vita come prevenzione delle 
malattie cardiovascolari. 
L'iniziativa — «Vivi con tutto 
il cuore» — è proposta dal Co- 
mune di Bagnaria Arsa in col- 
laborazione con il Comitato 
della Croce Rossa Italiana di 
Palmanova e con i medici di 
base locali ed è rivolta a tutti i 
residenti nel territorio comu- 
nale fino a 70 anni compiuti. 
La campagna di prevenzio- 
ne consiste nella misurazione 
di glicemia, colesterolo totale, 


NA SERIE DI controlli gra- 
tuiti, per permettere ai 


colesterolo Hdl, trigliceridi, 
frequenza cardiaca, pressione 
arteriosa, saturometria ossige- 
no e valutazione del rischio 
cardiovascolare. 

Si svolge a Sevegliano, nel- 
l'ambulatorio dell’infermiere 
di comunità, venerdì 19 otto- 
bre, il 2 e 16 novembre, dalle 
8.30 alle 10. A Castions delle 
Mura, invece, la campagna è 
prevista sabato 27 ottobre e 
sabato 10 novembre, sempre 
dalle 8.30 alle 10, nell’ambula- 
torio del medico di base di via 
Corridoni. 

Le persone che intendono 
sottoporsi allo screening de- 
vono presentarsi a digiuno 
dalla mezzanotte precedente, 


-- et tocraaiiiifiléé”= 
Porpetto, le prove del coro aperte a tutti 


Vi piace cantare in compagnia? A Porpetto, giovani e meno 

giovani che condividono la passione per il canto possono par- 
tecipare alle prove del Coro femminile «San Vincenzo». Per chi 
fosse interessato, l'appuntamento è ogni lunedì e ogni merco- 
ledì, a partire dalle 20.30, nella Casa della gioventù di Porpet- 


to. 


4 


assumendo tutta l’eventuale di presentarsi alla visita prive 
terapia farmacologica del dello smalto sulle unghie). 
mattino (alle donne è richiesto M.P. 


fr_—_-- Lace zi 
Trivignano Udinese, «Lustri matrimoniali» 


A Trivignano Udinese, domenica 28 ottobre, grande festa dei 
«Lustri matrimoniali» per tutte le comunità del territorio comu- 
nale, con la Santa Messa che sarà celebrata alle ore 10; a segui- 
re, un momento conviviale ospitato nel cortile della canonica. 
Per prenotazioni contattare Patrizia (349.1041412) o Daniela 
(0432.999705). 


% 2018 


de 


Y ottica dei giovani 


DAL 1968 
UN NOME...UNO STILE 
INCONFONDIBILE !!! 


UDINE - via del Gelso, 7/A - tel. 0432/504910 
www.optex.it - optex@optex.it 
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del Friuli Venezia Giulia 
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VALLE DI 
SOFFUMBERGO (FAEDIS 


38? Festa delle castagne 
e del miele di castagno 


Fino a domenica 21 ottobre, 
i sabati e le domeniche: nel 
piccolo borgo alle pendici 
del Monte San Lorenzo, for- 
nitissimi chioschi proporran- 
no specialità gastronomiche: 
castagne, miele di castagno, 
dolci alle castagne e gelato di 
castagne, insieme ai migliori 
vini della produzione locale 
che saranno in degustazione 
all'Enoteca con  intratteni- 
mento musicale folk. Ogni 
sabato ritrovo alle 14.30 
nella piazza per una passeg- 
giata nel bosco per la rac- 
colta gratuita delle castagne, 
mentre ogni domenica facili 
camminate guidate della du- 
rata di circa 2 ore attraverso 
varie zone del Soffumbergo. 
Per maggiori informazioni 
e l'elenco di tutte le attivi- 
tà previste scrivere a info@ 
prolocovalledisoffumbergo. 
it, chiamare il 342/6229259 
o visitare la pagina face book 
della Pro Loco Valle di Sof- 
fumbergo. 


Sagra da las masanetas 


Fino al 21 ottobre: sagra dove 
vengono imbandite specialità 
a base di pesce e non solo, ol- 
tre a una fornitissima enoteca 
e birroteca. A coronamento 
dell'evento, serate musica- 
li dal vivo, spettacoli teatrali 
e, domenica 21, dalle 10.15 
partenza di una marcia non 
competitiva tra le corti e la 
campagna di Villaorba. Nei 
giorni della festa, sarà visita- 
bile la “Rassegna dei lavori 
dell’Unione Artistico Culturale 
di Basiliano”. A cura della Pro 
loco Vileuarbe. 


Fieste de blave 


Fino al 21 ottobre: ottimi vini, 
salame con cipolla, fagioli alla 
texana, gnocchi, gulasch, gri- 
gliate, musèt, wienerschnitzel, 
frico, funghi, calamari e dolci 
a base di mais, per una sagra 
che è anche un concorso del 
mais stesso, dove produttori 
e “amatori”, suddivisi nelle 
categorie Aziende Agricole, 
Amatori, Mais bianco e Mais 
speciale, si contendono ogni 
anno l'ambito titolo di “Pano- 
le d'aur”. Un ricco program- 
ma a cura dell’Associazione 
Giusto Caenazzo che prevede 
mostre, convegno tecnico sul 
mais, giochi popolari, balli ed 
il giro “là a pason cul tratòr 
vecjo” domenica 21. 


TARVISIO E 
MALBORGHETTO 


Fin Prosit 2018 


Dal 18 al 21 ottobre: evento 
organizzato dal Consorzio di 
Promozione Turistica del Tarvi- 
siano, di Sella Nevea e di Pas- 
so Pramollo in collaborazione 
con la Regione FVG, Ein Prosit 
è la principale rassegna enoga- 
stronomica del nord-est Italia 
dedicata alle eccellenze del 
Friuli Venezia Giulia, nazionali 
e internazionali, in grado di 
richiamare migliaia di appas- 
sionati e gourmand da tutta 
Italia e da diverse località oltre 
confine, in primis dalle vicine 
Austria e Slovenia, occupan- 
do per l’intero fine settimana 
tutte le strutture ricettive del 
Tarvisiano. Ein Prosit racconta 
e illustra le ultime innovazioni 
che stanno rivoluzionando il 
panorama enogastronomico 
mondiale e dà ampio spazio ai 
nuovi giovani protagonisti di 


questo cambiamento su sca- 
la nazionale e internazionale 
ed agli storici chef che hanno 
fatto del cambiamento la loro 
ragione di vita. 


Fiera di San Simone 


Dal 18 al 28 ottobre nei fine 
settimana: manifestazione 
che affonda le sue radici nel- 
la tradizione contadina co- 
stituendo un appuntamento 
rituale alla fine del raccolto. 
La gente confluiva a Codroipo 
da tutto il Friuli e non solo, per 
condividere un momento di 
festa e partecipare al più im- 
portante mercato del bestia- 
me in regione. Dalla fine degli 
anni ‘70, la manifestazione si 
è notevolmente ampliata e 
arricchita, inserendo il “gran- 
de mercato” e dando spazio a 
gruppi, associazioni e attività 
produttive del codroipese. Ol- 
tre al buon cibo saranno pro- 
posti altri eventi, tra i quali la 
“Mostra Mercato Alimentare 
e dell'Artigianato”, eventi mu- 
sicali e sportivi, animazioni ed 
itinerari storici. 


5? edizione Fiera d'autunno 
itinerante 


Da venerdì 19 a domenica 
21: tre giorni ricchissimi di 
eventi che spazieranno dalle 
mostre ai concerti, alle attivi- 
tà ludico-motorie all'aperto, 
il tutto condito dal meglio 
dell’enogastronomia locale. 
Sabato 20 alle 15.30 partenza 
dell’Eco-pedalata dal campo 
sportivo, alle 19.30 concerto 
canoro dei cori del Comune 
ed alle 20.30 cena in piazza 
con i piatti della tradizione. 
Domenica 21 dalle 8.30 par- 
tenza della passeggiata non 
competitiva “4 pa(î)s sul Tili- 
ment”, alle 11.15 visita didat- 
tica all'interno della chiesa di 
San Sebastiano, alle 14 giochi 
in piazza per i piccoli e chiusu- 
ra alle 18.30 con le premiazio- 
ni del torneo di briscola. 


Stati generali del Cammini 


Venerdì 19 ottobre: cammina- 
re insieme per restare uniti, 
per raggiungere una meta co- 
mune o semplicemente per il 
piacere di farlo. Evento aperto 
e partecipazione gratuita che 
prevede due percorsi a diffi- 
coltà differente. Il primo par- 
tirà dal Castello di Colloredo 
di Monte Albano, e si svilup- 
perà su un percorso di 11 km 
e mezzo per due ore e mezza 
di camminata, partenza alle 
14. Il secondo partirà sempre 
dal castello ma sarà su un per- 
corso di 7 km e mezzo per la 
durata di un'ora e mezza, par- 
tenza alle 15. 


La soffitta della strega 


Sabato 20 ottobre: dalle 9 mer- 
catino dell'usato e dell’artigia- 
nato presso Villa Ilenia, dove si 
potranno scoprire piccoli te- 
sori nascosti. L'evento si terrà 
anche in caso di maltempo. 


1° gimkana Genitore-figlio 


Sabato 20 ottobre: evento 
promozionale aperto a tutti i 
bambini dai 6 ai 12 anni che 
potranno cimentarsi in coppia 
con un adulto in un percorso 
divertente e adatto a tutte le 
biciclette nella splendida cor- 
nice del Parco Hemingway di 
Lignano Sabbiadoro. Una pos- 
sibilità unica per condividere 
la passione per la bicicletta tra 
genitore e figlio. Iscrizioni dal- 


le 13 e partenza alle 14.30. AI 
termine verrà consegnata una 
medaglia celebrativa a tutti i 
bambini in ricordo dell’even- 
to. 


In autunno: frutti, acque, 
castelli 


Sabato 20 e domenica 21 ot- 
tobre: dalle 9 alle 19 presso 
il Castello di Strassoldo si po- 
trà percorrere un incantevole 
percorso tra i saloni arredati 
con mobili e quadri antichi, 
e dove si potranno incontra- 
re maestri antiquari e maestri 
artigiani che presenteranno i 
loro manufatti in oro, argento, 
vetro, pietre e stoffe preziosi, 
lana, carta, cashmere, fildifer- 
ro, pelle, legno e terracotta. 
Non mancheranno prelibatez- 
ze artigianali, come deliziosi 
cremini, torte alla glassa, aceti 
balsamici, liquirizie e vin bràlé 
speziato. L'evento si terrà 
anche in caso di pioggia. Per 
informazioni e prenotazioni 
scrivere a info@castellodistras- 
soldo.it. 


20° Festa della zucca 


Da sabato 20 a domenica 21 
ottobre: fiera rievocativa de- 
dicata alla zucca, nella quale 
una ricca offerta enogastro- 
nomica si mischia ad una ri- 
evocazione storica medievale, 
animata da arcieri, artigiani, 
giullari e musici, per un intrat- 
tenimento dedicato a grandi 
e piccini. Da non perdere 
il mercatino degli hobbisti 
“Estro in piazza...”. 


Marcjat di Vile 

Da sabato 20 a lunedì 22 ot- 
tobre: la più antica fiera della 
Carnia immersa nella storia e 
nella tradizione, in grado però 
di evolversi nel tempo, che 
animerà le vie e le piazze del 
comune con giochi, spettaco- 
li e sorprese per bambini con 
l'aiuto di oltre 200 ambulanti. 
Ogni giorno alle 9 apertura del 
mercato, insieme a chioschi 
enogastronomici e pesca di 
beneficenza. Sabato 20 presso 
la sala comunale sopra l'ufficio 
comunale, esposizione delle 
opere dell'artista Gianni Pielli. 
Domenica 21 dalle 14 alle 16 
truccabimbi, sculture con pal- 
loncini e bolle giganti. 


Sapori di castagne 


Dal 20 al 28 ottobre i sabati 
e le domeniche: tradizionale 
manifestazione paesana che 
esalta la castagna come pro- 
dotto tipico locale. Appunta- 
mento autunnale con la cucina 
a base di castagne: gnocchi, 
frico, formaggio, porchetta, 
dolci, gubane, miele, amaret- 
ti, tutto a base di castagne. Si 
potranno gustare ottimi vini e 
l'eccellente birra di castagne, 
allietati dalla musica dal vivo. 
Domenica 28 si terrà la 20a 
edizione della “Marcia Inter- 
nazionale delle castagne”, che 
si snoderà lungo un percorso 
che attraversa i suggestivi sen- 
tieri dei boschi di castagno del 
territorio comunale. Le lun- 
ghezze del tracciato di gara 
saranno 4, 7,13 e 25 km. 


Festa della zucca 


Domenica 21 ottobre: presso 
il Museo della Vita Contadina 
“Cjase Cocèl”, una giornata 
dedicata alla zucca e ad ogni 
suo possibile uso, culinario e 
no. Alle 10, apertura del mu- 
seo e delle bancarelle poste 
lungo via Lisignana. Alle 12.30 
pranzo a cura della Pro Loco 
Fagagna con assaggi di zuf, 
pane di zucca e castagne. 
Pomeriggio dedicato ai più 
piccoli con l'apertura dei la- 
boratori dove poter intagliare 
e decorare le zucche, con la 
possibilità di poter partecipare 
al concorso per la zucca più 
bella. 


A spasso per le ere: storia 
e geologia di Crosis 


Domenica 21 ottobre: alla sco- 
perta della storia geologica, 
naturalistica ed economica 
di Crosis. Ritrovo alle 14.30 
presso la chiesa di Ciseriis e 
partenza per le cascate e la 
diga di Crosis. Alle 17 visita 
guidata al museo per un viag- 
gio tra le ere ed alle 17.30 
aperitivo per adulti e ristoro 
per i bambini con prodotti del 
territorio. Per prenotazioni vi- 
sitare il sito www.vivilmuseo. 
wordpress.com o chiamare il 
368/3931016. 


Lignano Bike Marathon 


Domenica 21 ottobre: percor- 
so per mountain bike tra le 
pinete lignanesi. Il tracciato 
attraverserà l’intera peniso- 
la lignanese in un continuo 
cambio di scenario: dal fiu- 
me alla pineta, dal mare alla 
laguna con divertenti single 
track e cambi di ritmo che sa- 
pranno soddisfare e mettere 
alla prova anche i ciclisti più 
esigenti. Il percorso prevede 
due giri da 30 km circa (un 
solo giro per l’ecopedalata) 
con partenza dall'area del 
campo sportivo di Lignano. 
Per informazioni visitare il 
sito  www.lignanobikemara- 
thon.it. 


Fiera dei santi 


Dal 26 ottobre al 9 novem- 
bre: da sempre un appun- 
tamento di fondamentale 
importanza nella vita di una 
comunità divenuta sempre 
più rilevante e ricca di eventi 
di notevole spessore. Oltre 
alla gastronomia ci sarà spa- 
zio per mostre, spettacoli, 
eventi sportivi e musica dal 
vivo. Mercoledì 31 ottobre 
giornata dedicata alla zucca, 
prodotto tipico della fiera ed 
anche per uso decorativo. 
Giovedì 1 novembre la piaz- 
za si trasformerà in un pal- 
coscenico dove recitazione, 
immaginazione e vita reale 
si fondono in un bagliore di 
emozioni, colori e suggestio- 
ni. 
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VENERDÌ 19 OTTOBRE 
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SABATO 20 OTTOBRE 


IRLOO = Apertura chioschi è pesca gastronomica 
0000 - Sernia danraste BALLI DI GRUPPO 
con DJ GIULLANO 


DOMENICA 21 OTTOBRE 
DEDO - Apertura chioschi 
08.30 «Iscrizioni al giro “LÀ A PASSÒN CUL TRATÒR 


dad - Esposizioni Rua tatttà “in scura” 

a cara della “Vetrina del Rogale” 
10.00 - Partenza giò buristica con visita alle 
cantine della ona a soglio efogasironomicha 
11.00 + Aperto della sagra com prelibati 
aluernthini è bag: di Mats 
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20.00 - Gran finale con RENÉ 
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EVENTI, ARTE 


TEATRO 


Persello ad Adelaide 


Il regista e attore 
friulano Dino Per- 
sello nella secon- 
da metà di otto- 
bre sarà in scena 
ad Adelaide, in 
South Australia. 
La chiamata arri- 
va dal Fogolàr 
Furlan, in occa- 
sione delle ceri- 
monie per il 60° 
dalla fondazione. 
Persello presenterà un lavoro in lingua 
italiana, rivolto perciò all'intera Comuni- 
tà italiana di Adelaide, nel centenario 
della conclusione della 1° Guerra Mon- 
diale: «Il dovere o la ragione», ispirato al 
libro «Diario di un cecchino italiano a 
Sella Nevea», a cura di Andrea Bavecchi 
e Davide Tonazzi. Persello sarà l'interpre- 
te dello spettacolo, accompagnato dalle 
musiche del milanese Gian Nicola Ves- 
sia, eseguite al pianoforte da Marco Ros- 
si. Non mancherà la parte friulana a fa- 
vore dei nostri emigranti: in scena perciò 
anche l’ultimo lavoro di Persello «Jo i soi 
di paîs». 


TEATRO 


Doro Gjat, Orizzonti verticali 


Rap o villotte? Zorutti o Pasolini? Fila- 
strocche del passato o poesie di oggi? In 
«Orizzonti Verticali» musica, immagini, 
poesie, dialoghi si fondono, per dichia- 
rare come le radici culturali di una terra, 
benché necessarie, non possano inaridir- 
si, ma debbano piuttosto innestare nuo- 
ve idee e portare a nuovi frutti, trasfor- 
mandosi in una molla capace di scattare 
verso il futuro. La nuova produzione di 
Leggermente/Puntozero, da un'idea di 
Paolo Patui e Doro Gjat, andrà in scena 
giovedì 18 ottobre nella sala Vittoria di 
Fagagna, alle ore 21. Le canzoni suonate 
e cantate dal vivo da Doro Gjat, i suoi 
dialoghi con Angelo Floramo si mescola- 
no con le poesie di autori friulani di ieri e 
di oggi, lette da Carlotta Del Bianco e 
dallo stesso Floramo. Tra queste, una 
poesia originale di Maurizio Mattiuzza, 
donata allo spettacolo in forma inedita e 
musicata dallo stesso Doro Gjat. 


SPETTACOLI 


«Vita Cattolica 


Neri per caso, Nuvoices e VOs de mont il 21 ottobre insieme, 
al Teatro Nuovo, per i bambini con bisogni educativi speciali 


ORALITÀ «SIGNIFICA stare 
bene insieme ed è di 
per sé naturalmente 
unita alla solidarietà». 

A parlare è Rudy Fan- 
tin, il direttore artistico del concer- 
to benefico, in programma dome- 
nica 21 ottobre, al Teatro Giovanni 
da Udine, che vedrà per la prima 
volta cantare assieme i Neri per ca- 
so-lo straordinario gruppo vocale 
a cappella vincitore nel 1995 del fe- 
stival di Sanremo con «Le ragazze» 
— accanto ad alcune formazioni re- 
gionali: The NuVoices Project, l’en- 
semble vocale nato come evolu- 
zione dell’Fvg Gospel Choir, diret- 
to dallo stesso Fantin, il coro Vòs 
de mont di Tricesimo, diretto da 
Marco Maiero, e le percussioni de- 
gli Hattiva Lab Drummers, gruppo 
composto dagli utenti con disabili- 
tà di Hattiva Lab, diretti da Federi- 
co Pace. 

Già, perché la serata - che vedrà 
l’attore Claudio Moretti in veste di 
presentatore — è organizzata pro- 
prio dalla cooperativa sociale Hat- 
tivalab per raccogliere fondi per il 


«La coralità è so 


progetto «Io diventerò», rivolto ai 
bambini e ragazzi con Bisogni 
educativi speciali (Bes). Prevede 
borse di studio per frequentare do- 
poscuola specialistici, orgaizzazio- 
ne di corsti estivi, acquisto di at- 
trezzature informatiche. 

Il concerto, dunque, si annuncia 
proprio come una festa della cora- 
lità e dela solidarietà. «Abbiamo 
voluto riunire insieme -— spiega 
Fantin — la vocalità particolare rap- 
presentata dal coro Vòs de mont, 
unico coro d'autore esistente in 
Regione, che esegue le musiche 
composte dal suo maestro Marco 
Maiero, a quella più moderna e 
giovanile dei NuVoices, sostenuti 
dai percussionisti di Hattiva Lab. 
La presenza dei Neri per caso ren- 
derà la serata la migliore festa della 
vocalità che si possa immaginare». 

I Neri per caso proporranno i 
brani del loro ultimo disco «Npc 
2.0», realizzato in occasione dei 20 
anni dalla vittoria al Festival di 
Sanremo, raccolta di 15 brani, tra 
inediti e cover, caratterizzati dagli 
straordinari arrangiamenti di Ciro 


1950-1980. Il passato prossimo 
del Friuli in fotografia 


NCHE LA FOTOGRAFIA ha un passato 
Apres quello dagli anni ’50 al 

1980: non antica, ma neppure 
moderna, fa parte dei ricordi di molti ed 
evidenzia nel contempo un cambia- 
mento radicale. Una ottantina di stam- 
pe di grande formato in bianco e nero 
riempie la chiesa di San Francesco, a 
Udine, e attira la curiosità dei visitatori: 
sono tutti scatti eseguiti con macchine 
fotografiche analogiche e mescolano fo- 
tografi professionisti con altri anonimi, 
ritrovati nei cassetti privati di famiglia. 
Intitolata «Fotografia in Friuli famiglia e 
società 1950 — 1980», la mostra resterà 
aperta fino al 25 novembre (orari: da 
martedì a domenica 15/18, sabato e do- 
menica 11/19, lunedì chiuso). 

Le fotografie sono suddivise per argo- 
menti in un itinerario semplice, ma inci- 
sivo: Ritratti costume società, Tempo li- 
bero e turismo, Lavoro Industria e Istru- 
zione, La città di Udine, in modo che sia 
agevole e leggero seguire. Si comincia 
subito sul lato destro con una carrellata 
di una dozzina di ritratti, dal sapore 
neorealista, di Giuliano Borghesan: un 
come eravamo che mostra volti, specie 
quelli dei bambini, molte volte imbron- 
ciati, con i vestiti non proprio in ordine 
e i segni delle cadute su gambe e ginoc- 
chia. Fa effetto confrontarli con i volti 
plastificati e sempre sorridenti dei sel- 
fies attuali. 

Sulla parete di fronte le fotografie illu- 
strano ritrovi ormai perduti, come lo 


Sbarco dei pirati a Lignano (1962), le va- 
canze in colonia ritratte da Tino da Udi- 
ne (al secolo Costantino Procaccioli), at- 
tento come pochi a fissare l'immagine 
delle scuole udinesi, le scenette di vita 
quotidiana cittadina colte da Carlo Della 
Mura che arriva quasi all’astrazione con 
una futuristica ruota panoramica. Il fo- 
tografo Francesco Krivec riesce come 
pochi altri a cogliere l'emarginazione e 
la solitudine di poveri vagabondi e inter- 
nati nel manicomio di Udine, Carlo In- 
nocenti esegue penetranti ritratti. 
Spesso i monumenti fanno da sfondo 
allo svolgersi della vita quotidiana come 


i passanti dell’anno 1957 in piazza Li- 
bertà ritratti da Aldo Beltrame o il corteo 
di donne davanti alla Loggia del Lionel- 
lo. Numerose le fotografie ritrovate negli 
archivi di famiglia in cui la spontaneità 
degli scatti restituisce lo spirito di quegli 
anni, mentre sono di Annamaria Pittana 
le foto delle eleganti modelle sulla gradi- 
nata della Statua della pace. Non man- 
cano fotografie curiose come quelle dei 
vigili che sequestrano le biciclette in di- 
vieto di sosta (Tino da Udine 1964) o 
Vianello e Tognazzi ripresi insieme al- 
l'Udinese nel 1954-55. 

GABRIELLA Bucco 


Caravano, anche voce di basso del 
gruppo composto anche dal fratel- 
lo Gonzalo, il cugino Domenico 
Pablo «Mimì» Caravano, gli amici 
d'infanzia Mario Crescenzo e Mas- 
simo de Divitiis, e l'acquisto del 
2015 da «The voice of Italy», Danie- 
le Blaquier. Sarà, quindi, l’occasio- 
ne per ascoltare uno dei migliori 
gruppi di musica a cappella pre- 
senti in Italia, con all’attivo 15 al- 
bum e 23 collaborazioni con artisti 
italiani e internazionali. 

Ulteriore aspetto di interesse 
della serata, sarà il dialogo tra Neri 
per caso, NuVoices e Hattiva Lab 
drummers. «Io e Ciro — racconta 
Fantin - abbiamo arrangiato alcu- 
ni brani in cui i nostri gruppi si esi- 
biranno assieme: i Neri per caso in 
veste di solisti, i NuVoices come 
formazione corale di supporto e gli 
Hattiva Lab Drummers a fare da 
base ritmica a questa compagine». 
Quali i brani da eseguire insieme? 
«Lasciamo la sorpresa, ma si tratta 
di pezzi conosciutissimi». 

Per quanto riguarda NuVoices 
project, Fantin spiega che «è 


lidarietà» 


un'evoluzione dell’Fvg Gospel 
Choir, con gli stessi cantanti, con 
riferimento più allargato alla cora- 
lità contemporanea. Possiamo 
avere brani in friulano, irlandese, 
ma anche tratti da grandissimi au- 
tori quali Debussy, Ravel o Bach, 
come nel caso dell'ultimo pezzo 
che abbiamo inciso: l' “Ave Maria” 
che Gounod scrisse utilizzando il 
primo preludio del Clavicembalo 
ben temperato di Bach, ripresa da 
Gil Dor e Noa che hanno creato 
una versione molto moderna. Io 
l'ho riarrangiato e già anni fa l’ab- 
biamo eseguito al Giovanni da 
Udine con Noa, Gil Dor e il nostro 
coro. La nuova versione presenta 
l'aggiunta di un organo Hammond 
e una batteria. Rappresenta la 
nuova sonorità che avranno le 
prossime nostre produzioni». 

Il Coro Vòs de mont proporrà, 
invece, i pezzi dell’ultimo disco 
«Bivacchi e fuochi», tra cui il bellis- 
simo «Carezze», che ricrea delicate 
atmosfere di un arcaico Friuli con- 
tadino». 

STEFANO DAMIANI 
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Le altre mostre 
della settimana 


ePIERO COLLE. CIVILTÀ DEL RITRATTO 
Udine - Galleria la Loggia, piazza Libertà 


Fino al 24/10; feriali 17.30-19.30; festivi 11.30- 


13, chiuso lunedì ; 
e PITTURE DI NATALIA BONDARENKO : 
E SCULTURE DI MARINA BATTISTELLA : 
Remanzacco - sala espositiva del comune : 
Fino al 28/10; sabato e domenica 15-19 : 
eDIPINTI E STUDI DI PAOLO VENUTI : 
Pasian di Prat - Biblioteca P.P. Pasolini i 
Fino al 27/10. Lun 14.30-18.30; mar 10-12; : 


14.30-18.30; 
18.30; sab 8.30-12.30 


gio 10-12; 14.30-18.30; ven 14.30- i 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 2018 


CULTURA 


A Codroipo l'ex console Costa, protagonista tra i «giusti» in uno dei peggiori genocidi 
della storia. In Rwanda, nel 1994 massacrato in 100 giorni oltre un milione di persone 
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«Come ho fatto a salvare 2 mila vite» 


Il diplomatico: «Fino ad allora avevo 
fatto il mio dovere. Da lì ho capito 
che dovevo soddisfare la mia coscienza» 


YALVA «UNA VITA salva il mondo intero», recita 
il Talmud: quanto vale chi ha salvato più di 
duemila persone? Costa, come Perlasca e 
Schindler, è una persona normale che ha fatto 
scelta difficile, straordinaria: una scelta 
universale, che chiunque può imitare. Se ne è 
parlato venerdì 5 ottobre a Codropio, nella sala 
conferenze di BancaTer, in occasione della 
presentazione del libro e documentario «La li- 
sta del console», sull'azione eroica dell’ex con- 
sole d’Italia in Rwanda Pierantonio Costa, alla 
presenza degli autori - il giornalista Luciano 
Scalettari e il regista Alessandro Rocca - e dello 
stesso diplomatico. 

Costa era già un imprenditore di successo, 
nel piccolo stato africano del Rwanda quando, 
nel 1988, l’Italia gli affidò la rappresentanza di- 
plomatica. «In un paese esemplare, come il 
Rwanda, nessuno avrebbe mai immaginato 
quello che di lì a poco sarebbe successo», af- 
ferma egli stesso con la voce rotta dall’emozio- 
ne. 

Il 6 aprile 1994, con l'abbattimento dell’ae- 
reo che riportava in patria l’allora presidente 
ruandese Habyarimana, di ritorno da un in- 
contro per ridefinire il processo di pace tra le 
etnie degli Hutu e dei Tutsi (in guerra civile da 
oltre quattro anni), viene innescato uno dei 
peggiori genocidi della storia: in cento giorni 
verranno massacrate oltre un milione di per- 
sone. Dopo sole due ore dall’abbattimento 
dell'aereo viene lanciata una massiccia opera- 


zione di pulizia etnica contro i Tutsi, accusati 
dal governo in carica di volere il potere. L'inte- 


dn 


In alto, un'immagine del genocidio in Rwanda e l'ex console Costa a Codroipo; sotto, uno scatto delle riprese del documentario (Photo©Alessandro_Rocca). 


ro paese è nel caos. È il 12 aprile quando il con- 
sole Costa riesce a fare evacuare gli ultimi stra- 
nieri presenti sul territorio ruandese: rimango- 
no in pochissimi, decisi a non partire oppure 
non raggiungibili. «Fino ad allora avevo fatto il 
mio dovere. Da lì ho capito che dovevo soddi- 
sfare la mia coscienza», racconta Costa. 

Così dal Burundi, dove si era rifugiato presso 
suo fratello, comincia una serie di viaggi attra- 
verso il Rwanda, per cercare di salvare il mag- 
gior numero possibile di persone. La sua posi- 
zione di console lo facilita negli spostamenti e, 
sfruttando anche le conoscenze instaurate nel- 
la sua attività imprenditoriale (insieme alle in- 
numerevoli «mance» elargite ad ogni posto di 
blocco) riesce a salvare oltre duemila persone. 
Mentre però Costa falsificava le liste per salva- 
re chiunque potesse, gli artefici del genocidio 
giravano con la lista delle persone da uccidere. 
Si uccideva con tutto quello che si aveva a por- 
tata di mano, anche all’interno del proprio nu- 
cleo familiare. 

La cosa peggiore era che l’azione delle forze 
militari internazionali presenti sul territorio 
non era mirata alla pace ed alla stabilizzazione 


della nazione, ma al supporto ed alla protezio- 
ne del governo, responsabile del genocidio 
(Operazione Turquoise). Nel frattempo, però, il 
console aveva escogitato uno stratagemma per 
salvaguardare l’orfanotrofio di Nyanza. Insie- 
me ai padri Eros Borile, Vito Misuraca e Vito 
Giorgio aveva ideato «l’extraterritorialità del- 
l’orfanotrofio»: all'ingresso dell'istituto aveva 
fatto apporre la scritta «Ambasciata d’Italia. 
Consolato di Nyanza», in modo da scoraggiare 
eventuali attacchi. 

L'ultimo viaggio di Costa fu quello in cui riu- 
scì a portare in salvo 375 bambini dal centro 
della Croce Rossa internazionale di Butare: 
con la complicità del prefetto della città e di un 
colonnello del governo, riuscì a trasportare 
tutti i bambini, stipandoli in tre minibus da di- 
ciotto posti. Coprirono i trenta chilometri che 
li separavano dalla frontiera con il Burundi in 
un tempo interminabile: superarono diciasset- 
te posti di blocco ed un puntiglioso funziona- 
rio dell’immigrazione volle controllare l’iden- 
tità di tutti i bambini. Alla fine del viaggio «il 
colonnello mi si avvicinò, mi posò una mano 
sulla spalla e disse: “Costa, penso sia meglio 


che tu resti a Bujumbura”. Ci guardammo per 
un attimo. Il messaggio era chiarissimo, me 
l'aspettavo da tempo». 

Dopo ventiquattro anni, oggi il Rwanda è 
una nazione in rapida ascesa internazionale, è 
stato detto nel corso della serata a Codroipo: il 
suo tasso di istruzione è il più alto di tutta 
l'Africa; è al 9° posto nel ranking dei paesi afri- 
cani; Kigali è la città più pulita dell’Africa ed il 
51% della classe politica è rappresentato da 
donne. Molte sono state le onorificenze attri- 
buite a Pierantonio Costa, ma probabilmente 
la più importante è quella che gli ha pubblica- 
mente tributato Romain Murenzi (dal 2001 al 
2006 Ministro dell’educazione, della Scienza, 
della Tecnologia e della ricerca Scientifica del 
rinnovato Rwanda), affermando che il console 
è stato un eccezionale esempio di umanità, 
fondamentale per il futuro della sua nazione. 
Non è un caso che a Pierantonio Costa sia stata 
dedicata una pianta sia nel «Giardino dei Giu- 
sti del mondo» di Padova che nella «Foresta dei 
Giusti del Gariwo», il Gardens of the Righteous 
Worldwide di Milano. 

GIOVANNI CONOSCITORE 


Convegno Fism a San Giorgio: punire 0 urlare non serve a VALID rn 


Il pedagogista Daniele Novara: i padri? 
«Oggetto quasi scomparso dalle famiglie» 


NTRO «I TRE ANNI di vita si 
Fiom l'’80% del cervello 

umano. Per questo la for- 
mazione nei nidi e nelle scuole 
d'infanzia è fondamentale». A 
dirlo è Daniele Novara (nella 
foto), pedagogista e fondatore 
del Centro Psicopedagogico di 
Piacenza, che è stato ospite del 
Convegno regio- 
nale della Fism, la 
Federazione delle 
scuole materne 
del Friuli-Venezia 
Giulia, sabato 13 
ottobre a San 
Giorgio di Noga- 
ro. 

La scelta del te- 
ma, ha spiegato 
Bruno Forte, pre- 
sidente regionale 
della Fism, è stata 
motivata da crescenti e diffusi 
problemi nella gestione della di- 
mensione relazionale all’interno 
delle scuole. 

Quali dunque le soluzioni? 
Secondo Novara, punire o urlare 
non serve a nulla. «Litigare — 
spiega il pedagogista — fa parte 
della natura ludica della vita in- 
fantile: il bambino quando gioca 
litiga, perché ha una morale li- 
mitata. Stare con gli altri, per il 


bambino, porta naturalmente 
ad uno scontro fisico. Per questo 
la soluzione non è punirlo o col- 
pevolizzarlo, ma aiutarlo a litiga- 
re con metodo». 

Prof. Novara, cosa significa li- 
tigare con metodo? Come deve 
comportarsi un genitore? 

«Di sicuro non cercare il col- 
pevole, ripeten- 
do il classico “Chi 
ha cominciato?” 
I bambini non 
hanno colpa del 
fatto di essere 
bambini. Invece, 
se attendiamo 
qualche minuto, 
riescono a scio- 
gliere il litigio per 
conto proprio». 

Non sempre 
lasciarli gestire 
la cosa in autonomia è suffi- 
ciente... 

«Ovviamente. Io propongo un 
metodo che permette ai bambi- 
ni di avere delle risorse proprie 
per intervenire. L'obiettivo è 
spingerli a fare in modo che 
ognuno esprima le proprie ra- 
gioni all’altro. All’altro, non alla 
mamma!». 

Le mamme si «immischiano» 
troppo anche nell’adolescenza? 


«Troppe mamme continuano 
a fare le mamme accudenti an- 
che quando il ragazzo ha 14-15- 
16 anni... Anziché aiutare i ra- 
gazzi ad assumersi i compiti del- 
la vita». 

E le responsabilità dei papà? 

«È evidente che le responsabi- 
lità vanno condivise! In adole- 
scenza, in particolare, nella no- 
stra società si sta rivelando fon- 
damentale recuperare il ruolo 
dei padri, che è ormai un “ogget- 
to misterioso” più o meno 
scomparso dai radar familia- 
T1...). 

Papà che non fanno i papà? 

«È la mancanza del gioco di 
squadra educativo tra i genitori 
che crea tante difficoltà. Un pa- 
dre non può prendersi uno spa- 
zio che non gli viene riconosciu- 
to, ma è anche vero che ci sono 
tanti padri assenti per autode- 
terminazione...». 

Quando ci si accorge di aver 
sbagliato strada a livello educa- 
tivo, è possibile recuperare? E fi- 
no a che età? 

«Certo, il recupero è sempre 
possibile, ma è più facile nei pri- 
missimi anni e fino ai 10-11 an- 
ni; più difficile in adolescenza. 
Per questo le famiglie vanno 
aiutate. Non è con le neurodia- 


gnosi sulle difficoltà dei ragazzi 
che si risolvono i problemi, ma 
andando a cercare le mosse giu- 
ste dal punto di vista educativo 
per invertire rotta». 

Come si inverte la rotta? 

«Aiutando le famiglie, inve- 
stendo sull’educazione, soprat- 
tutto in quella dei primi anni di 
vita. Sappiamo che il bambino 
non va solo nutrito e accudito, 
ma è importante creare per lui 
un ambiente favorevole all’ap- 
prendimento. Tenerlo in un re- 
cinto con un ciuccio in bocca 
non favorisce la crescita. Una 
buona maestra all'asilo ti cam- 


bia la vita. I genitori sono fragili 
e i nonni vanno presi a piccole 
dosi. Servono nidi di qualità. Sa- 
rebbe utile che anche a livello 
politico si comprendesse que- 
sto». 

Nel suo ultimo libro, di pros- 
sima uscita, parla proprio della 
scuola. «Cambiare la scuola si 
può» (edizione Rizzoli). 

«Sì, si può. Le faccio un solo 
esempio: la campanella. È un re- 
taggio militare! Come se i mae- 
stri non fossero in grado di gesti- 
re il loro tempo. E non c’è alcun 
obbligo al riguardo, le scuole 
possono decidere in autonomia. 


Io penso che dovremmo uscire 
dall’archeologia, entrare nel fu- 
turo: i bambini imparano facen- 
do, stando in relazione, impara- 
no se vengono poste loro le do- 
mande giuste. Le crocette sono 
il metodo più inefficace che pos- 
siamo immaginare». 

Ciascuno di noi può fare 
qualcosa? 

«Sta a noi, per primi, credere 
in una scuola che non sia basata 
sul giudizio. Una scuola capace 
di sviluppare le risorse dei ra- 
gazzi!». 

VALENTINA PAGANI 
E VALENTINA ZANELLA 


oconto del 60% 


DAG presso GIOIELLERIA SZULIN ADALBERTO 
O GALL. ASTRA - VIA DEL GELSO 16 - UDINE - TEL 0432 504457 
NA A www.szulinadalberto.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 2018 


Joibe 18 Domenie 21 

S. Luche evangjelist S. Orsole 
Vinars 19 Lunis 22 

S. Pauli de Cròs S. Zuan Pauli Il Pape 
Di FO 
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Miercus 24 


S. Antoni Marie Claret 


Il timp 
AI rive il frèt. 


ui vi air 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 
Farine blancje e fàs bon pan. 


Tiere nere e fàs bon gran. 


Lis voris dal més 
In zornadis no di ploe, o podés tirà 


vie lis jerbatis e traplantà ai e cevolis. 


25 


Ai 24 al jeve aes 7.36 
e al va a mont aes 18.06. 


La lune 
Ai 24 Lune plene. 


lis GNOVIS 


CORS DI SENSIBILIZAZION A RONCJIS 
I dams dal alcul 


Si podarà dasi in note fintremai ai 31 di Otubar pal 
Cors di sensibilizazion sul mùt ecologjic e sociàl di 
frontà i problemis leats cul alcul «Metodologjie Hu- 
dolin», programàt a Roncjis dai 5 ai 10 di Novembar 
(arcatfvg@arcatfvg.191.it - whatsapp 334 6627138). 
Il program di formazion al è curàt de clape regjonàl 
dai Clubs dai alcoliscj in tratament «Arcat» e des 
«Acat» dai mandaments di Tisane e di San Denél. La 
sede dal cors di 50 oris e sarà l'’Oratori parochiàl di 
Roncjis; di diretòr al fasarà il dotòr Paolo Dimauro. In- 
tant des lezions, si fevelarà sui problemis lets cul al- 
cul, sui Clubs dai alcoliscj in tratament tal sisteme 
ecologjic e sociàl, de Scuele alcologjiche teritoriàl, des 
réts di solidarietàt social e de cooperazion fra public e 
privàt tai programis teritoriài pai problemis leats cul 
alcul. 


A TOR DI ZUIN, SABIDE AI 27 
Curà il marimont 


Il Comitàt «Stop Ttip / Stop Ceta» di Udin, sabide ai 
27 di Otubar, al organize «MercatoinFesta», une ma- 
nifestazion a pro des mangjativis salutàrs, cence 
«Ogm» e cence velens, e par un mont san, cun dirits 
e protezions par ducj. Il marcjat al vierzarà a 10, li di 
vile Ilenia, a Tor di Zuin, dapròf de pissine. A un bot, si 
podarà gustà un menù vegjetarian (par prenotazions: 
349 2380502). La cusine e tornarà a vierzi a 20.30, 
compagnade de musiche. Vie pal dopomisdì a son 
proviodudis dòs convignis. A 17.30, si presentarà la 
situazion sul cont dai compatàts pal cumiere «Ceta» 
e «Ttip». A 18, al intervignarà Gianni Tamino de Uni- 
versitàt di Padue su «No Ogm e pesticidis» e po si 
confrontaran i puartev6s des clapis pe protezion dal 
ambient, da la Economie solidàl e de Finance etiche. 


PREOCUPAZION PE MONT BIVARE 
Sclavitàts militàrs 


Tal indoman de Marcje pe pàs Perugia-Assisi dai 7 di 
Otubar, pacifiscj e ambientaliscj regjonài si preparin a 
contrastà la ocupazion dal comprensori de mont Bi- 
vare, parsore Sauris/Zahre, dulà che in curt a varessin 
di tornà a partî esercitazions dal esercit. La sclavitùt 
militàr cjargnele e inderede lis ativitàts agriculis e turi- 
stichis e la viabilitàt dai Comuns di Sauris, di For Disot 
e di For Disore. In Friùl, a funzionin ancjemò altris 7 
«Poligoni di tiro»: «Cao Malnisio», «Cellina-Meduna», 
«Dandolo», «Malga Saisera», «Rivoli Bianchi di Tol- 
mezzo», «Rivoli Bianchi di Venzone» e «T51-Fiume 
Tagliamento». «I efiets negatîfs causionats de sclavitàt 
su la Bivare — al à declaràt il responsabil pe montagne 
di «Legambiente», Marco Lepre — a varessin di fà rifle- 
ti ducj chei che, magari cussì no ancje tal Consei reg- 
jonal, a son persuadùts che al coventi tornà a invià il 
servizi militàr obligatori». 


AGRÀT 
agg. = grato 


Une propueste pes «comunitàts furlanofonis» dal Friùl 


La «Mitteleuropa Orchestra». 


Incuintri al doman 


UISsÀ sE, passade la 
balfuerie dai «sovra- 
nisims» e dai «popu- 
lisims», digjerîts i sa- 
voltaments indipen- 
dentistics catalans e balcanics e 
superade la incognite des vota- 
zions europeanis di an cu ven, 
tai libris di Storie furlane e jen- 
trarà ancje la dade dai 6 di Otu- 
bar. In ché dì, a Lignan, e je sta- 
de fate la prime esecuzion ufi- 
ciàl di chel che «ARLeF» e à ba- 
tiàt «l’imni uficiàl de Patrie». 

La opare «Incuintri al do- 
man» e je un «andante in sol 
maggiore per coro misto e or- 
chestra», compondt di Valter Si- 
vilotti cu lis peraulis di Renato 
Stroili Gurisatti, e la conclusion 
di «un progjet promovàt dal 
Istitàt Ladin Furlan «Pre Checo 
Placerean» e dal «Messaggero 
Veneto», in colaborazion cu la 
ARLeF». 

Lis peraulis de cjante, su la 
ferade dai «imnis patriotics» 
che a àn segnàt la ete e la retori- 
che dai Stàts nazionài, a sunin 
cussì: «In alt o fradis, o int di 
Aquilee, / devant da la Storie, di 
front dal doman. / Sin flame 
che e vîf pes stradis dal mont / 
sin non di une Patrie, sin fîs dal 
Friùl. // Scolte o Friùl, o tiere di 
libars, / di lenghis e popui sés 
cjase di pàs. / Dai secui i paris 
nus clamin adun / a fàsi lidrîs di 
un unic destin. // In alto Friùl, 


o Patrie mé sante, / di fuarce e 
sperance si viest la tò int. / Un 
popul sigàr che al cjamine te lùs 
/ incuintri al doman, incuintri ai 
siei fis». 

La cjantose e je stade sielzude 
di une jurie direzude dal compo- 
sitòr Azio Corghi. La musiche e il 
test — a àn motivàti judigs — si in- 
tegrin «midiant di une scriture 
vocàl e strumentàl di grant respîr 
e di slang di cjant potent». 

Il mestri Sivilotti al à strucade 
cussì la storie de composizion: 
«O vevi tal cjàf cheste melodie za 
di un pàr di agns. Mi pareve si- 
gnificative pal nestri teritori e 
une vore «intonade» cun lui. Mi 
soi confrontàt cul leteràt Renato 
Stroili Gurisatti che al à condivi- 
dùt la mé prime impression. 
Cussì, tal moment dal Concors 
organizàt de «ARLeF», o ai pre- 
sentàt la composizion che e je 
plasude ancje ae jurie. Un imni 


al à la sò metriche e mi pàr di vè 
lavoràt suntun teme nobil, cun- 
tun andament mitteleuropean 
che al caraterize cheste nestre 
regjon». Sul «Messaggero Vene- 
to», l’autòr dal test, Renato Stroili 
Gurisatti, al à zontàt: «Valter e jo 
o vin une vision compagne su 
cetancj aspiets in cont di identi- 
tàts e di culturis. O vevin ancje za 
lavoràt insiemi. Cheste esperien- 
ce gnove e smire di meti tal cùr 
da la sene il Friùl e i Furlans, par 
invidàju a palesà lis sòs cualitàts 
e espressivitàts, che des voltis a 
restin ancjemò masse platadis». 

Pal musicolic Alessio Screm, 
l’imni «Incuintri al doman» al è 
«une composizion rafinade, ar- 
monizade in mùt magjistràl»; e 
je costruide «intor di un teme 
che al cjape di buride, tignàt sù 
di un test profont e clàr tai signi- 
ficàts». 

La esecuzion di Lignan e je 


stade curade de «Mitteleuropa 
Orchestra», direzude di Marco 
Guidarini, e dal «Coro del Friuli- 
V. G.» direzùt di Cristiano del- 
l’Oste, intant di un conciert dulà 
che e je stade eseguide ancje la 
Novesime Sinfonie di Ludwig 
van Beethoven, cul imni europe- 
an «An die Freude», cul test di 
Friedrich Schiller. 

Stefano Amerio e Giulio Gallo 
di «Artesuono» a àn curàt la reg- 
jistrazion de serade di Lignan 
par prontà un prodot discogra- 
fic, biel che «ARLeF» si è impe- 
gnade a ufrîur a ducj i spartîts in 
12 declinazions (orchestre, ban- 
de, coràls...), par podé dopràju 
«intes ocasions uficiàls li che lis 
comunitàts furlanofonis a son 
cjapadis dentri». Cun di plui, 
«audio» de esecuzion si podarà 
scoltàlu tal lùc internet www.ar- 
lef.it. 

Mario ZILi 


Mobilitazion europeane: «Buine agriculture, mangjà bon» 


«Good Food, Good Farming Campaign»: si clamin cussì lis zornadis europeanis a pro dal mangjà san 
e de agriculture sane, programadis pai 27 e pai 28 di Otubar dal mont des «Ong», par domandai a la 
Union europeane une Politiche agricule comun («Pac») gnove; a pro dal mont ruràl e dai picui conta- 
dins; buine di difindi teren, aghe, ecosistemis e biodiversitàt; e che e combat cuintri dai mudaments 
climatics. Cun «Meine Landwirtschaft», «Friends of the Earth Europe», «Slow Food», «Heinrich Boell 
Foundation», «European Coordination Via Campesina», «ARC2020», «Bread for the World», «Pour 
une autre PAC», in Italie, al è daùr a mobilitàsi il «Forum Salviamo il Paesaggio». Par organizà la mo- 
bilitazion popolàr al funzione il lùc internet www.goodfoodgoodfarming.eu/, là che si cjate l'apel in- 
ternazionàl, il lunari des iniziativis, lis direzions des clapis impegnadis te azion e vie indenant. 


PETAULIS 
inDISMEnTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


(dal latino gratus ‘grato, gradito’, formato da a- e gràt “gradito, grato”) 
Aureli ti sarès agràt se tu lessis a marcjat cun Eline. 
Aurelio ti sarebbe grato se andassi a mercato con Elena. 


AÌNE 


s.f.= nocca delle dita 


(dal latino agina “snodo, braccio della bilancia”, 


che giustifica il significato di “nocca” come “snodo, articolazione”) 


Mi soi scussàt une aìne. 
Mi sono sbucciato una nocca. 


AIAR 


s.m.= Vento; acero; sorbo montano 


(derivazione diretta dal latino aer “strato d’aria inferiore”; 
dalla base *acre per acer, ma si ammette anche *acèru; riflesso del termine 
dotto aria, proveniente dal greco aria “quercia da sughero”) 


Là cu lis gjambis par aiar. 
Andare con le gambe all'aria. 


L’aiar al cres in bondance tai boscs de culine. 
L’acero cresce in abbondanza nei boschi della collina. 


ALBEÀ 


v. = albeggiare 


(continua probabilmente un latino albicare, dall’aggettivo albus “bianco”) 
AI è partît sul albeà par cjapà il tren a Udin. 
È partito sull’albeggiare per prendere il treno a Udine. 


ALGÒ 


avv. = in qualche luogo 

(dal latino alicùbi “in qualche luogo”) 

AI è làt in algò, ma no sai dulà. 

È andato in qualche luogo, ma non so dove. 


ALMANCUL 


avv = almeno, perlomeno 
(adattato dal veneto almanco, formato da al- e manco, deverbale di mancare, 
ma si registra nell'antico friulano almens, simile all'italiano almeno, formato 


da al- e meno) 


Almancul spieghiti cun tò mari, se no tu às voie di fevelà cun me. 
Almeno spiegati con tua mamma, se non vuoi parlare con me. 


GIULIANO 
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ALENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


OTTOBRE 
mercoledì 
miercus 


CONCERTI 


Udine. Nel Teatro del Centro 
culturale delle Grazie, alle ore 
18, concerto degli studenti 
del Conservatorio di Udine 
Francesca D'Odorico e Diego 
Vrech (pianoforte): Tiziana 
Luca, clarinetto; Benedetta 
Monetti, Elisa Tullio e Alessio 
Venier, violino; Arianna Ciom- 
miento, viola; Irene Grancois, 
viola; Antonio Merici, violon- 
cello. Musiche di Beethoven, 
Brahms, Schumann, Stravin- 
skij, Zelter. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, concerto dell’orche- 
stra «Les siècles». Frangois- 
Xavier Roth, direttore; Fran- 
cois Dumont, pianoforte; Da- 
niel Roth, organo. Musiche di 
Franck (Variazioni sinfoniche 
per pianoforte e orchestra), 
Saint-Saens («Bacchanale» da 
«Samson et Dalila»; Sinfonia 
n.3 «avec orgue»), Ravel 
(Concerto in sol maggiore 
per pianoforte e orchestra). 

Carlino. Nella chiesa di San 
Tommaso Apostolo, alle ore 
20.30, per il Il itinerario orga- 
nistico della Bassa friulana, 
concerto dell’organista Mi- 
chela Sabadin. 


CONFERENZE E LIBRI 


Ronchi dei Legionari. Nell'au- 
ditorium comunale, alle ore 
18.30, per «Noi e la storia. 
Parole e immagini 2018», 
presentazione del libro «Dal- 
l’Isonzo al Carso. 1915-1916» 
di Guido Aviani Fulvio ed En- 
rico De Luca. 

Gorizia. Nella sala culturale 
Apt, alle ore 18, per «Il libro 
delle 18.03», presentazione 
del libro di Federica G. Raviz- 
za «Notturno con figure». 
Dialoga con l'autrice Fabiana 
Dallavalle. 

Udine. Nella sala Corgnali della 
Biblioteca civica, in Riva Bar- 
tolini, 5, alle ore 18, per Dia- 
loghi in Biblioteca, presenta- 
zione del libro «Lo scrittore al 
tempo di Pasolini e oggi. Tra 
società delle lettere e solitudi- 
ne» a cura di Angela Felice e 
Antonio Tricomi (Venezia 
Marsilio 2017). Intervengono 
Giampaolo Borghell e Piero 
Colussi. 

Buttrio. Nella biblioteca comu- 
nale, alle ore 18.30, presenta- 
zione del libro «Tutta la vita 
che vuoi» di Enrico Galiano. 


OTTOBRE 
giovedì 
joibe 


CONCERTI 


Paluzza. Nel Cinema teatro 
Daniel, alle ore 20.30, con- 
certo di Povia. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 21, 
concerto della Glenn Miller 
Orchestra. 

Fagagna. Nella sala Vittoria, al- 
le ore 21, prima serata di 
«Orizzonti verticali», con Do- 
ro Gjat, Angelo Floramo, Car- 
lotta Del Bianco. Musiche ori- 
ginali eseguite dal vivo da 
Doro Gijat. Testi poetici di 


Pierluigi Cappello, Maurizio 
Mattiuzza, Pier Paolo Pasolini, 
Federico Tavan, Davide Maria 
Turoldo, Leonardo Zanier, 
Pietro Zorutti. 

Udine. Nel Teatro del Centro 
culturale delle Grazie, alle ore 
18, concerto degli allievi del 
Conservatorio Tomadini Eva 
Miola, violino; Arianna Ciom- 
miento, viola; Leonardo Ga- 
sparotto, clarinetto; Maria 
Cecilia Bassani, Riccardo Bu- 
rato, Lorenzo Ritacco, piano- 
forte. Musiche di Bach, Bee- 
thoven, de Falla, Khacaturjan, 
Rolla. 

Udine. Nella chiesa di San Qui- 
rino, alle ore 20.45, concerto 
dell’organista Josef Hofer. 
Programma dal titolo «Musi- 
ca d'organo dall'Austria». 
All'organo della chiesa antica 
saranno eseguite musiche di 
Fux, Muffat, Mozart; su quel- 
lo della chiesa nuova musiche 
di Hummel, Haydn, Beetho- 
ven, Bruckner, Kropfreiter. 


CONFERENZE 


Udine. Nella Sala Paolino 
d'Aquileia, alle ore 18, per gli 
incontri della Scuola Cattolica 
di Cultura e del Meic, confe- 
renza dell'on. Rosy Bindi, già 
parlamentare e presidente 
della Commissione antimafia, 
dal titolo «Il modello di de- 
mocrazia nella Costituzione 
italiana e il contributo delle 
donne». 

Gonars. A Casa Gandin, alle 
ore 20.30, per«Ator ator dal 
paradisut. Friùl di scuvierzi, 
scoltà e...cercà», incontro con 
Raffaele Serafini, un tuffo nel- 
la nuova narrativa friulana, 
con un assaggio tratto dai li- 
bri del vincitore del Premio 
San Simone. 


Udine. All’Angolo Club del ne- 
gozio L'Angolo della musica, 
in via Aquileia, 89, alle ore 
18, presentazione del libro 
«Incontri» di Laura Ephrikian. 

Gorizia. Nella sala culturale 
Apt, alle ore 18, per «Il libro 
delle 18.03», presentazione 
del libro «Angeli terribili» di 
Gianni Barbacetto. Dialoga 
con l’autore Enzo D'Antona. 


OTTOBRE 


venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Palmanova. Nel Teatro Mode- 
na, alle ore 20.45, concerto 
della Mitteleuropa Orchestra. 
Direttore Francesco Fanna. 
Pianista Letizia Michielon. 
Musiche di Schubert (Die 
Zauberharfe), Beethoven 
(Concerto per pianoforte e 
orchestra n.2), Mendelssohn 
(Sinfonia n.5 La Riforma). 

Gemona. Nel Duomo, alle ore 
20.30, concerto di Mauro 
Maur, tromba, e Francois de 
Clossey, organo. Musiche di 
Haendel (suite per tromba e 
organo), Bach (Toccata e fu- 
ga in re min. per organo), Al- 
binoni (Adagio), Vivaldi (Con- 
certo in la min. op.3 n. 8 per 
organo), Mouret (Sympho- 
nies de Fanfares per tromba e 
organo). In occasione dell’av- 
venuto restauro della facciata 
del Duomo. 

Sacile. Nella Fazioli Concert 
Hall, alle ore 20.45, per «Il 
volo del jazz», concerto del 
pianista spagnolo Chano Do- 
minguez. Esclusiva italiana. 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, 
alle ore 21, per «Contempo- 
ranea 2018», concerto del vi- 
deomaker Peter Mettler assie- 
me ai musicisti Andrea Gulli, 
Aleksandar Koruga, Mattia 
Piani, Jesus Valenti. 

Villalta di Fagagna. Nel bar- 
ristorante AI Mulinàr (strada 


Udine-Spilimbergo), alle ore 
21, concero della Jimmy Joe 
Band. 

Udine. Nel Teatro del Centro 
culturale delle Grazie, alle ore 
18, concerto degli allievi del 
Conservatorio Tomadini Emi- 
liano Guerra, violino; France- 
sca D'Odorico, Federica Flo- 
reancig, Francesca Pagliaro, 
flauto; Luca Bidoli, Antonella 
Burci, clarinetto; Gaja Pelliz- 
zari, Federica Romanin, so- 
prano; Felice Di Paolo, gloc- 
kenspiel, marimba; Fabio De 
Cecco, Simone Grassi, ma- 
rimba, tom-tom, xylofono; 
Eugenio Almacolle, percussio- 
ni, Matteo Di Bella, Lorenzo 
Ritacco, pianoforte; Matteo 
Londero, pianoforte, Daniele 
Boidi, Luciano Boidi, piano- 
forte. Musiche di Chaminade, 
DI Paolo, Doppler, Fibich, Jo- 
plin, Messiaen, Mozart, Pro- 
kof'ev, Rossini. 


Tarcento. Nella biblioteca civi- 
ca, alle 18, presentazione del 
libro di poesie di Aldo Rossi 
«Lis perlis tal fîl». 

Buttrio. A villa di Toppo Florio, 
alle 20.30, presentazione del 
libro «Ad perpetuam rei me- 
moriam. Genti e retrovie nei 
diari parrocchiali 1914- 
1919». 


OTTOBRE 
sabato 
sabide 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.15, «La Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Orchestra 
e Coro del teatro Verdi di 
Trieste. Interpreti: Francesco 
Castoro (Germont) e Claudia 
Pavone (Violetta). Direttore: 
Fabrizio Maria Carminati. 


F. CastoRO E C. PAVONI 


CONCERTI 


Camino al Tagliamento. Nel 
Teatro Comunale, alle ore 
20.45, per «Teatro d’autun- 
no», la compagnia Kapiti di 
Povoletto presenta «O sin di 
gnocis» 

Udine. Nella sala Vivaldi del 
Conservatorio Tomadini, alle 
ore 18, concerto degli allievi 
del Conservatorio Tomadini 
Giulio Greci, Eva Miola, Saro- 
ja Maria Rossi, violino; Nicolò 
Cortesia, saxofono; Eleonora 
Petri, soprano; Dong Fei, te- 
nore; Ilaria Covazzi, Matteo 
Di Bella, Lorenzo Ritacco, pia- 
noforte. Musiche di Acito, 
Iturralde, Milhaud, Mozart, 
Sibelius, Tosti. 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, 
alle ore 21, per «Contempo- 
ranea 2018», «Acusmatica, 
Ascoltare il silenzio / Ascoltare 
il tempo». 

Sacile. A palazzo Ragazzoni, al- 
le ore 21, per «Il volo del 
jazz», concerto di Alessandro 
Lanzoni. 


TEATRO 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, 
alle ore 20.45, per l'ottava 
rassegna di teatro brillante in 
lingua friulana «Cuatri rida- 
dis», la compagnia teatrale 
Travesio TuttoTeatro presenta 
«Gildo» di Tommaso Pecile. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 


20.45, «Le Bal. L'Italia balla 
dal 1940 al 2001», dalla crea- 
zione del Téatre du Campa- 
gnol, da un'idea di Jean-Clau- 
de Penchenat. 

Trivignano. Nella sala parroc- 
chiale, alle ore 20.30, la com- 
pagnia teatrale del circolo 
culturale «La Pipinate» di 
Sclaunicco presentano «Inter- 
ni con lioncel», commedia in 
due atti di Vittorio Amandola, 
tradotta in friulano da Stefa- 
no Pandolfo. Regia di Giusep- 
pe Serafini. Interpreti: Raffael- 
la Tavano, Luca Pagot, Raffa- 
ella D'Aniello, Stefano Pan- 
dolfo. 


OTTOBRE 


domenica 
domenie 


CONCERTI 


Udine. Nel salone del Parla- 
mento del Castello, alle ore 
11, per il Festival Udine Ca- 
stello, concerto di Maria Do- 
lores Gaitan, pianoforte, e 
Marta Galbez, danza. Pro- 
gramma dal titolo «Immagini 
dalla Spagna». Musiche di 
Granados, de Falla, Turina, Al- 
béniz. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 19, 
concerto benefico di Neri per 
caso, The NuVoices Project, 
coro Vòs de mont, Hattiva 
Lab Drummers. Presenta 
Claudio Moretti. 

Udine. Nella chiesa delle Gra- 
zie, alle 18.15 (dopo la Messa 
delle 17), concerto di musica 
sacra e classica del complesso 
d'archi del Friuli e del Veneto 
diretto da Guido Freschi. Mu- 
siche di Gounod (Ave Maria), 
Vivaldi (concerto Rv 581), 
Bach (concerto BWV per due 
violini), Mozart (Sonate da 
chiesa K 69, 225, 245). In- 
gresso libero. 

San Giorgio di Nogaro. Nella 
chiesa della Madonna Addo- 
lorata, alle ore 17, concerto 
«Omaggio a Gioachino Rossi- 
ni nel 150° della morte - Mu- 
siche corali sacre e religiose 
tra Ottocento ed epoca con- 
temporanea» con il Coro Po- 
lifonico Antonio Foraboschi di 
Palazzolo dello Stella. 


TEATRO 


Udine. Nell’auditorium Menos- 
si, alle ore 17, per la rassegna 
di Teatro in friulano, la Com- 
pagnia instabile Uànis di Aiel- 
lo del Friuli presenta «Rinassi- 
te - Ve cùr di cambià». 


OTTOBRE 
lunedì 
lunis 


CONCERTO 


Udine. Nel Teatro del Centro 
culturale delle Grazie, in via 
Pracchiuso, alle ore 21, con- 
certo «Pagine dai tempi e 
dalle tragedie della Prima 
Guerra Mondiale». Nicola 
Bulfone, clarinetto; Lucio De- 
gani e Andrea Scaramella, 
violini; Ilario Gastaldello, vio- 
la; Carlo Teodoro, violoncello; 
Andrea Rucli, pianoforte. Mu- 
siche di Sostakovic e Reger. 


CONFERENZA 


Cividale. Nel Centro interna- 
zionale Podrecca-Signorelli, 
alle ore 17, per «Riflettori sul 
teatro di figura», conferenza 
di Walter Drescig dal titolo 
«Alberto Farina - ultimo se- 
gretario di Vittorio Podrecca. 
Un incontro». 


CINEMA 


Pasian di Prato. Nella sala par- 
rocchiale S. Giacomo, in piaz- 
za Matteotti, alle ore 20.30, 


per il ciclo «Effetti. Cinema e 
pensieri su disabilità, riabilita- 
zione e inclusione», proiezio- 
ne del film «Un ferragosto 
all'italiana» di Christian Can- 
deran. Ingresso libero. 


OTTOBRE 


martedì 
martars 


CONFERENZA 


Ara Grande (Tricesimo). Nel 
Centro della Comunità «Fran- 
cesco Sgarban», alle ore 
20.15, conferenza di Marco 
Pascoli dal titolo «Rallentarli 
sul Tagliamento per fermarli 
sul Piave». 


OTTOBRE 


mercoledì 
miercus 


CONCERTO 


Cormons. Nel Teatro Comuna- 
le, alle 20.30, concerto jazz 
dell’Avishai Cohen quartet. 
Alle 22.15, The Bad Plus. 


Udine. Nella sala Corgnali della 
Biblioteca civica, in Riva Bar- 
toloni, 5, alle ore 18, presen- 
tazione del libro «Superstizio- 
ne. Tra malasorte, ragione, 
sorte e paura» di Floreana 
Nativo. Dialoga con l'autrice 
Angelo Floramo. Letture di 
Giuseppe Fiorica. 

Gorizia. Nella sala culturale 
Apt, alle ore 18, presentazio- 
ne del libro «La ragazza che 
chiedeva vendetta» di Pierlui- 
gi Porazzi. 


OTTOBRE 
giovedì 
joibe 


CONCERTI 


Cormons. Nel Teatro Comuna- 
le, alle 21.30, per Jazz&wine 
of peace, concerto del chitar- 
rista John Scofield. 

Udine. Nella parrocchia di San 
Quirino, in via Gemona, con- 
certo dell’organista Susanna 
Soffiantini. Programma dal ti- 
tolo «Magnificat». Nella chie- 
sa antica saranno eseguite 
musiche di Strumgk, Buxte- 
hude, Scheidemann, Bruhns; 
in quella nuova di Bach, Bos- 
si. 


Caf RM 


TEATRO 


Udine. AI Palamostre, alle ore 
20.45, per Teatro Contatto, 
alle ore 21, Marta Cuscunà in 
«Il canto della caduta». Repli- 
ca il 26 ottobre. 


CONFERENZE 


Udine. Nel salone d'onore «G. 
Pelizzo» di Palazzo Mantica, 
sede della Società Filologica 
Friulana, in via Manin, 18, al- 
le ore 17, conferenza di Rena- 
to Bosa dal titolo «Storia di 
pietre che cambiano posto. 
Recupero e reimpiego di sta- 
tue ed altri elementi lapidei 
nella città di Udine». Organiz- 
za l'associazione udinese 
Amici dei musei e dell’arte. 


SUSANNA SOFFIANTINI | 


2/ 


MUSICA 
Scofield stella 
di Jazz&wine 


John Scofield e Avishai 
Cohen sono i più noti fra i 
primi grandi nomi che il 
pubblico incontrerà alla 
XXI edizione di Jazz & Wi- 
ne of Peace Festival. Si 
apre ufficialmente merco- 
ledì 24 ottobre, nel Teatro 
Comunale di Cormòns 
(alle 20:30) e sarà il jazz 
multiculturale —dell’AVI- 
SHAI COHEN QUARTET 
(Israele, USA) a far alzare il 
sipario. Nato e cresciuto 
in Israele, al suo arrivo ne- 
gli Stati Uniti per studiare 
al Berklee College of Mu- 
sic di Boston Avishai Co- 
hen è un musicista giova- 
nissimo ma dalla già lun- 
ga esperienza in ambito 
folk, pop e soprattutto 
classico. Giovedì 25 sarà 
la volta di un altro gran- 
de, John Scofield che in 
anteprima europea pre- 
senterà a Cormòns il suo 
nuovo album “Combo 
66” affiancato da tre for- 
midabili musicisti. Oggi è 
considerato uno dei più 
grandi chitarristi jazz vi- 
venti. 


TEATRO 
«Shakespeare 
in love», godibile 


Una sceneggiatura unica, 
un film indimenticabile, 
un successo planetario: 
questo era «Shakespeare 
in love» per il grande 
schermo, pellicola del ‘98 
con una magistrale inter- 
pretazione di Gwyneth 
Paltrow. Destino comune 
a molti successi cinemato- 
grafici è però quello di ve- 
nire proposti anche in ver- 
sione teatrale. E allora, 
nell’ottima versione italia- 
na di Edoardo Erba del 
convincente adattamento 
per il palcoscenico di Lee 
Hall, la piacevole vicenda 
del Bardo innamorato ap- 
proda dopo qualche anno 
dalla prima londinese an- 
che sulle scene italiane. 
Per Udine è un'occasione 
da leccarsi i baffi: apertura 
della stagione di prosa 
con l'avvio della tournée 
nazionale dell'atteso spet- 
tacolo firmato da Giam- 
piero Solari. Sul palco una 
compagnia nutritissima, 
ben diciannove attori, con 
Lucia Lavia (figlia d’arte, 
che nei tratti e nella voce 
ricorda tantissimo la ma- 
dre Monica Guerritore) a 
fare da attrice protagoni- 
sta e Marco De Gaudio ad 
interpretare il giovane 
drammaturgo di  Strat- 
ford. Nulla di rimarchevo- 
le da segnalare al lettore, 
se non che lo spettacolo, 
pur godibile per ampi 
tratti, ci è parso ancora in 
fase di rodaggio: la tenuta 
ritmica, la continuità 
emotiva della rappresen- 
tazione e la sintonia tra gli 
attori si possono ancora 
migliorare. 

Luca De Clara 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 2018 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


16.35 La vita in diretta 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 | soliti ignoti - Il ritorno 


21.25 NON DIRLO AL MIO CAPO 2, : 


serie Tv con V. Incontrada 
23.40 Porta a Porta, talk show 


PrImMa SeraTaz:TV 


venerdì 


i 16.35 La vita in diretta 
i 18.45 L'eredità, gioco 
: 20.301 soliti ignoti - Il ritorno 


: 21.25 TALE E QUALE SHOW, 


5 talent show con Carlo Conti i 
: 01.35 Cinematografo, rubrica 


sabato 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.35 | soliti ignoti - Il ritorno 
i 21.25 ULISSE - IL PIACERE DELLA i 


SCOPERTA, documentari 
con Alberto Angela 


i 23.55 Petrolio, inchieste 


domenica 


17.35 La prima volta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.35 CHE TEMPO CHE FA, 


i talk show con Fabio Fazio i 
i 00.05 Speciale «Tg1», speciale 
i 01.35 Applausi, rubrica 


lunedì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.301 soliti ignoti - Il ritorno 
i 21.25 I BASTARDI DI 


PIZZOFALCONE, serie Tv 
con Alessandro Gassman 


: 23.40 Che fuori che tempo che fa 


martedì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.301 soliti ignoti - Il ritorno 
i 21.25 | MEDICI - LORENZO IL 


MAGNIFICO, miniserie 
con Daniel Sharman 
23.35 Porta a porta, talk show 


mercoledì 


16.35 La vita in diretta 
i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 BARCELLONA - INTER, 


Champions League 


: 23.00 Magazine Champions 


League, rubrica sportiva 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm : 
19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Quelli che...dopo il tg 
21.20 PECHINO EXPRESS, reality 


con da C. Della Gherardesca : 
23.30 Stracult live show, magazine : 


20.25 Non ho l'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap 

21.15 MONEY MONSTER - L'ALTRA 
FACCIA DEL DENARO, film 
con George Clooney 

23.10 | miei vinili, doc. 


118, 50 Ncis: Los Angeles, telefilm : 
: 19.40 Ncis, telefilm 
: 21.05 Quelli che...dopo il tg 
: 21.20 CRIMINAL MINDS, telefilmi 


con Paget Brewster 


23.45 Tg2 punto di vista, rubrica: 


i 20.25 Non ho l'età, reportage 
: 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 GLI ULTIMI SARANNO 


ULTIMI, film con 
Paola Cortellesi 


118, 00 Sereno variabile, rubrica 

i 18,45 Squadra speciale Cobra 11 

i 21,05 NCIS: LOS ANGELES, 
telefilm con C. O'Donnell 


i 21.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
i 22.30 La domenica sportiva 


22.40 Elementary, telefilm 


:18.101 miei vinili, con R. Rossi 


‘20.00 Blob, magazine 


‘20.15 Le parole della settimana : 
:21 .40 | TOPI, serie Tv con 


Antonio Albanese 


È 18.00 Novantesimo minuto 


i 19.55 Lol ;-), sketch comici 


i i 21.00 NCIS, telefilm con 


Mark Harmon 
21.45 Instinct, telefilm 


i 16.45 Kilimangiaro, rubrica 
i 20.00 Blob, magazine 


20.30 Indovina chi viene a cena : 


i 21.25 AMORE CRIMINALE, 


rubrica con Veronica Pivetti 


23.10 Rabona - Il colpo a sorpresa : 123. 15 Un giorno in pretura, film. 23.55 Sopravvissute, rubrica 


: 18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
i 19,40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che ... 
i 21.20 NIAGARA, documentari 


dopo il tg 


con Licia Colò 


: 23.40 Night tabloid, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
i 20.25 Non ho l'età, reportage 


20.45 Un posto al sole, soap 


21.15 REPORT, inchieste con 


Sigfrido Ranucci 


23.10 Prima dell'alba, inchieste 


| 18.50 Ncis: Los Angeles 
i 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che ... 
i 21.20 STASERA TUTTO È 


dopo il tg 


POSSIBILE, show 


: 00.15 Mi rifaccio vivo, film 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Non ho l'età, reportage 
i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 #CARTABIANCA, talk show : 


con Bianca Berlinguer 


01.05 Rai Parlamento 


: 18.50 Ncis: Los Angeles 
i 19,40 Ncis, telefilm 
: 21.05 Quelli che ... 
i 21.20 ROCCO SCHIAVONE 2, 


dopo il tg 


serie Tv con Marco Giallini 


È 23.15 Eroi di strada, film 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.25 Non ho l'età, reportage 
i 20.45 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 


01.05 Rai Parlamento 


fate 


TV2000k5 


Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© il 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-2.00 circa 
CANALE 6 


20.00 Rosario a Maria che ... 
20.45 TgTg, Tg a confronto 
21.05 VADO A SCUOLA: IL 
GRANDE GIORNO, 
film documentario 


22.40 Per mille strade, verso Roma 


17.10 Pomeriggio cinque, gioco i 
i 18.45 Caduta libera, gioco 
: 20.40 Striscia la notizia, show 


18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 


21.20 UNKNOWN - SENZA IDENTITÀ; 


film con Liam Neeson 


23.40 L'intervista, con M. Costanzo. 


18.20 Mai dire Grande Fratello vip 


19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 BIG SHOW, show con 
Andrea Pucci 


i 19.30 Sconosciuti, documentario È 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 
: 20.45 Tg 2000 Guerra e Pace 
i 21.05 THE COMPANY MAN 


film con Ben Affleck 
22.55 Effetto notte, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque, gioco : 

i 18.45 Caduta libera, gioco 

i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21. 10 TÙ SÎ QUE VALES, talent 


21.25 SOLO - SECONDA STAGIONE, : 
miniserie con Marco Bocci 
23.30 Matrix, con Nicola Porro 


19.40 C.S.I. New York, telefilm 


i 20.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 PRINCE OF PERSIA - LE 


SABBIE DEL TEMPO, film 
con Jake Gyllenhaal 


20.00 Rosario a Maria che ... 


i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21,15 IL COMPAGNO DON 
; CAMILLO, film con Fernandel i 
i 23.05 Indagine ai confini del sacro: 
i 23.40 Missione possibile, doc. 


16.10 Verissimo, rubrica 


show con B. Rodriguez 


i 01.10 Striscia la notizia, replica 


i 16.45 Last man standing 

i 17.35 Anger management 
i 19.30 Johnny English, film 
: 21.20 SHREK TERZO, film 


d'animazione 


00.10 Mai dire Grande Fratello Mie | 23,45 Hellboy: the golden army : : 23.10 Mission to Mars, film 


20.00 Rosario a Maria che ... 


20.30 La Santa bellezza, doc. 


i 21.00 Angelus del Papa 


21.15 NICOLA E ALESSANDRA, 
film con Michael Jayston 


00.25 Effetto notte, rubrica 


i 14.00 Domenica live, contenitore 
i 18.45 Caduta libera, gioco 

i 20.40 Paperissima sprint, show 
i 21.20 L'ISOLA DI PIETRO 2, serie tv : 


con Gianni Morandi 


: 23.20 Pressing, talk show 


i 18.00 Friends, situation comedy 
i 19.30 C.S.I. New York, telefilm 

i 20.30 C.S.I. Miami, telefilm 

i 21.20 LE IENE SHOW, show con 


Nadia Toffa 


i 01.00 Street food battle, talent 


i 19,30 Buone notizie, rubrica 

i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg, Tg a confronto 

i 21.05 SANSONE E DALILA, film 


Tv con Dennis Hopper 


00.05 Buone notizie, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque 


i 18.45 Caduta libera, gioco 
i 20.40 Striscia la notizia, show 


21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality condotto da I. Blasi 


00.30 X-style, rubrica 


i 18.20 Mai dire Grande Fratello vip : 
i 19.40 C.S.I. New York, telefilm 

i 20.30 C.S.I. - Scena del crimine 
i 21.25 THE FOREIGNER, film 


con Katie Leoung 


23.45 Tiki Taka, talk show sportivo 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg, Tg a confronto 
i 21.15 AVE MARIA, di Don Marco 


Pozza e A. Salvadore 


22.00 | passi del silenzio, doc. 
i 23.05 Retroscena, rubrica 


i 17.10 Pomeriggio cinque 

i 18.45 Caduta libera, gioco 

i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.20 BENVENUTI AL NORD, 


film con Claudio Bisio 


23.30 #Hype, rubrica 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg, Tg a confronto 
i 21.05 IL MISTERO DELLA 


CAMERA GIALLA, film 
con Denis Podalydé 


i23. 05 Effetto notte, rubrica 


i17. 10 Pomeriggio cinque 


: 18.45 Caduta libera , gioco 
i 20. 40 Striscia la notizia, show 


i i 21.20 CHE BELLA GIORNATA, 


film con Checco Zalone 


i 23.10 Maurizio Costanzo Show 


18.20 Mai dire Grande Fratello vipi 19.40 C.S.I. New York, telefilm 


i 19.40 C.S.I. New York, telefilm? 
i 20.30 C.S.I. - Scena del crimine : 
i 21.20 LE IENE SHOW, show con 


Alessia Marcuzzi 


00.50 Pregiudizio universale 


i 20.30 C.S.I. - Scena del crimine 


21.20 HARRY POTTER E LA 
PIETRA FILOSOFALE, 
film con Daniel Radcliffe 


: 00.15 Riverdale, telefilm 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 W L'ITALIA OGGI E 
DOMANI, talk show 
condotto da G. Greco 


16.15 Il commissario Cordier 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, rubrica repl. 


17.20 Once upon a time 

18.50 Ghost whisperer, telefilm 

20.30 Lol ;-), sketch comici 

21.05 PRIVATE EYES, serie Tv con 
Jason Priestley 

23.25 Ray Donovan, serie Tv 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
: 20.30 Stasera Italia, rubrica 
: 21.25 QUARTO GRADO, inchieste i 


con Gianluigi Nuzzi 


00.30 Grand tour d'Italia - Sulle 


orme dell'eccellenza, rub. 


i 16.15 Il commissario Cordier 

: 18.00 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 Otto e mezzo, rubrica 

: 21.15 PROPAGANDA LIVE, 


con Diego Bianchi 


01.00 Otto e mezzo, rubrica repl. : 


i 17.15 Once upon a time, telefilm 
i 18.50 Ghost whisperer, telefilm 
: 20.30 Lol ;-), sketch comici 

i 21.05 SICARIO, film con 


Emily Blunt 


23.10 Wonderland, magazine 


‘16, 35 Colombo, telefilm 


i 19,30 Tempesta d'amore, soap : 
‘20. 30 Stasera Italia weekend, rub.i 
i 21.25 TRANSPORTER: THE SERIES, i 


telefilm con Chris Vance 


i : 23.20 Law & order: unità speciale 


i 14.35 Casa mia, casa mia... 

i 16.15 Il commissario Cordier 
i 20.35 Otto e mezzo sabato 

É 21.15 LITTLE MURDERS, 

i telefilm con Antoine Duléry 
i 00.50 Uozzap, rubrica 


:01 .00 Otto e mezzo sabato 


: 20.30 Lol ;-), sketch comici 
i 21.05 KICKBOXER RETALIATION, 


film con Jean-Claude 
Van Damme 


23.00 American crime story: il 


i 16.45 La guerra di Troia, film 


i 19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 


21.25 SOLO PER VENDETTA, film 


con Nicolas Cage 
23.30 Legami di sangue, film 


14.35 Atlantide, «La favola di 


Evita e l'illusione populista»: 
i 20.35 Otto e mezzo, rubrica 
i 21.15 BODY OF PROOF, 


17.45 Il commissario Cordier 


i 20.35 NONÈ L’ARENA, 


conduce M. Giletti 


i 15.40 Senza traccia, telefilm 
i 18.40 Private Eyes, serie Tv 
i 21.15 DISORDER - LA GUARDIA 


DEL CORPO, film con 
Matthias Schoenaerts 


caso O. ). Simpson, serie Tvi 22.50 In trance, film 


i 19.30 Fuori dal coro 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 


21.25 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Porro 


i 00.30 Piccole luci, rubrica 


16.15 Il commissario Cordier 


18.00 Josephine Ange Gardien 


serie tv con Dana Delany 


01.00 Otto e mezzo, rubrica r. 


: 17.15 Once upon a time, telefilm 
i 18.50 Ghost whisperer, telefilm 
i 20.25 Lol :-), sketch comici 

i 21,05 THE EXORCIST, serie tv 


con Alfonso Herrera 


22.40 Il presagio, film 


i 19.30 Fuori dal coro 

i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.25 IL SEGRETO, telenovela 


con Maria Bouzas 


23.20 Due nel mirino, film 


i 16.15 Il commissario Cordier 

i 18.00 Josephine Ange Gardien 
: 20.35 Otto e mezzo, rubrica 

i 21.15 DI MARTEDÌ, talk show 


con Giovanni Floris 


i 01.00 Otto e mezzo, rubrica r. 


i 17.20 Once upon a time 

i 18.50 Ghost Whisperer, serie Tv 
i 20.25 Lol :-), sketch comici 

i 21.05 LEGION, film con P. Bettany 

i 22.45 The exorcist, serie Tv i 
i 00.20 Criminal minds, telefilm 


i 19.30 Fuori dal coro 

i 19.50 Tempesta d'amore 

i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

: 21.25 IL SEGRETO, telenovela 


con Maria Bouzas 


‘23,20 Il velo dipinto, film 


16.15 Il commissario Cordier 
:18.00 Josephine Ange Gardien 
120.35 Otto e mezzo, talk show 
:21.15 ATLANTIDE, rubrica con 


Andrea Purgatori 


:01.00 Otto e mezzo, rubrica r. 


17.20 Once upon a time 
i 18.55 Ghost whisperer 
i 20.25 Lol :-), sketch comici 


21.05 ELEMENTARY, telefilm 
con Jonny Lee Miller 


È 23.20 Worktrotter, film 


Tg 18.45-0.55 circa 
CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


18.10 Variazioni su tema 

18.25 The sense of beauty 

20.15 Trans Europe Express, doc. 

21.15 THE LAST CONCERT 
RECORDING, musicale 

23.00 Prima della prima, doc. 


18.40 Ho ucciso Napoleone 
20.15 Ai confini dell'Arizona 
21.10 KILLING SEASON, film 
con Robert De Niro 
22.40 Nel centro del mirino 
00.55 Il diavolo alle 4, film 


20.00 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e presente, doc. 


21.10 A.C.D.C., «Il piccolo capitano; 


L'età imperiale», doc. 
23.00 Cronache dal 
Rinascimento, doc. 


i 18.30 Classical destinations, doc. 
i 19.00 The sense of beauty, doc. 

i 19,55 CONCERTO N. 1, Orchestra È 
; Sinfonica Nazionale della RAI 
i 21.35 Gustave Courbet, l'origine 


del suo mondo, doc. 


18.40 Uno contro l’altro, 


praticamente amici 


: 20.15 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10 QUALCOSA DI SPECIALE, 


film con Jennifer Aniston 


i 23.00 Roma daily, rubrica 


i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ARCHIVI, MINIERE DI 


STORIA, «Archivio di Stato 
Venezia», speciale 


21.45 Tv storia, «Il lavoro che 


cambia», documentario 


i 20.45 Classical destination, doc. 
i 21.15 UNA GIOVINEZZA 
ENORMEMENTE GIOVANE, 
spettacolo con 

Roberto Herlitzka 

i 22.10 Dario Fo e Franca Rame 


i 17.10 Pronti a morire, film 

i 19.05 Ronin, film 

i 21.10 ATTACCO AL POTERE, 

; film con D. Washington 
i 23.05 Roma daily, rubrica 

i 23.20 The way back, film 


:20.10 Il giorno e la storia, doc. 
i 20.30 Scritto, letto, detto, doc. 
i 20.40 Passato e presente, doc. 


: 21.20 LA VIA DELLA GUERRA, spec. i 


‘22.15 Documentari d'autore, 
«Thyssenkrupp Blues» 


i 18.35 The last concert recording : 
i 20.15 Prima della prima 

i 20.45 Classical destinations, doc. 
i 21.15 WILD FILIPPINE, doc. i 
i 22.00 | dottori dei vulcani, doc. 
i 22.55 Aftershock, film 


17.55 Happy family, film 
i 19.35 La pantera rosa 2, film 
i 21.10 MAI COSÌ VICINI, film 


con Michael Douglas 


22.45 Roma daily, rubrica 
i 23.00 Attenti alle vedove, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
i 20.30 Passato e presente, doc. 


21.10 PRIGIONIERI DELL'ONORE, 
film con Richard Dreyfuss 


22.30 Vuoti di memoria, doc. 


18.25 The sense of beauty 


i 20.15 Trans Europe express 
i 21.15 L’ALTRO ‘900, «Giuseppe 


Berto», documentario 
22.05 Anonimo veneziano, film 


23.35 Chez vous Francoise Hardy! 


20.15 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10 GLI IMPLACABILI, film 


con Clarke Gable 


i 23.20 Roma daily, rubrica 
: 23.35 Il suo onore gridava 


vendetta, film 


: 21.10 CRONACHE DAL 
RINASCIMENTO, «Caterina : 
Sforza: la Tigre Montefeltro e : 


Malatesta», documentario 


2 15 Travelogue. Destinazione : 
: 22.00 1968. Niente come prima 


Italia, «). W. Goethe» 


i 18.30 The sense of beauty 

i 19.25 Museo Italia, documentario i 
i 20.15 Trans Europe express 

i 21.15 INFEDELE PER CASO, film 


con Omid Djalili 
22.55 Le leggende del jazz 


18.50 Il cacciatore del Missouri 
i 20.15 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10 TUTTE LO VOGLIONO, 


film con Enrico Brignano 


: 22.35 Roma daily, rubrica 
i 22.50 Il pretore, film 


: 20.201) giorno e la storia 


20.40 Passato e presente, doc. 

21.10 MAXI - IL GRANDE 
PROCESSO ALLA MAFIA, 
«L'astronave verde» 


i i 18.35 Museo Italia, doc. 


20.15 Trans Europe express 


i 21.15 HISTORY OF JAZZ - 


OSSIGENO DA 
RACCONTARE, doc. 


22.45 Variazione su tema 


16.50 | ladri, film 


i 18.20 La resa dei conti, film 
i 20.15 Ai confini dell'Arizona 
È 21.10 A LETTO CON IL NEMICO, 


film con Julia Roberts 


22.55 Movie Mag, magazine 


: 20.30 Passato e presente, doc. 
i21.10 14-18. LA GRANDE 


GUERRA CENT'ANNI 
DOPO, «Vittorio Veneto: 
bollettino di una vittoria» 


‘22.00 L'Italia della Repubblica 


CELLE NER 


CANALE 27 


RIS 


17.30 La casa nella prateria 

19.40 Tutto in famiglia 

20.40 La tata, sit comedy 

21.10 L'ULTIMA VACANZA, film 
con Queen Latifah 

23.00 Prima o poi me lo sposo 


19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 A-Team, telefilm 


i 17.30 La casa nella prateria 

: 19.40 Tutto in famiglia 

: 20.40 La tata, sit comedy 

i 21.10 PADRE BROWN, telefilm con 


Mark Williams 


00.00 Voglia di tenerezza, film 


: 19.15 Miami Vice, telefilm 
i 20.05 A-Team, telefilm 


21.00 FINO A PROVA CONTRARIA, : 21.00 RUSH HOUR - DUE MINE 


film con Clint Eastwood 
23.40 Una 44 magnum per 
l'ispettore Callaghan 


VAGANTI, film con 
i Jackie Chan 
: 23.10 Assassins, film 


16.30 Frantic, film 


i 19.10 Trappola in fondo al mare : 
i 21.10 THE MANCHURIAN 


i 21.10 BROKEN TRAIL - UN 
VIAGGIO PERICOLOSO, 

; miniserie con R. Duvall 

i 01.00 Three kings, film 


17.30 Note di cinema 
i 17.35 Il curioso caso di 
Benjamin Button, film 


: 21.00 HIGH CRIMES - CRIMINI DI è 
î i 23.25 Montecristo, film 
i 01.50 Splendor, rotocalco 


i STATO, film con A. Judd 
: 23.25 Il debito, film 


16.00 Voglia di tenerezza, film 


18.30 Frantic, film 


CANDIDATE, film con 
Denzel Washington 


23.10 Il rapporto Pelican, film 


18.20 Il principe del deserto 
i 21.00 IL CAVALIERE DEL SANTO 


GRAAL, film con 
Natasha Yarovenko 


i 17.30 La casa nella prateria 

: 19.40 Tutto in famiglia, sitcom 
i 20.40 La tata, sitcom 

i 21.10 UN MONDO PERFETTO, 


film con Kevin Costner 


23.30 Trappola in fondo al mare 


: 19.15 Miami Vice, telefilm 
i 20.05 A-Team, film 
i 21.00 NON ABBIATE PAURA - LA VITA 


DI GIOVANNI PAOLO II, film 
con Thomas Kretschmann 


23.00 Sopralluoghi in Palestina 


i 17.30 La casa nella prateria 

i 19.40 Tutto in famiglia, sitcom 
i 20.40 La tata, sit comedy 

i 21.10 IN GOOD COMPANY, film 


con Dennis Quaid 


i 23.00 Piovuta dal cielo, film 


17.15 | giorni dell'abbandono 
i 19.15 Miami Vice, telefilm 


20.05 A-team, film 


i 21.00 MORTE IN VATICANO, 


film con Terence Stamp 


È 23.20 Quo vadis, film 


i 20.40 La tata, sit comedy 

i 21.10 GARAGE SALE MYSTERY: 

È FOTOGRAFIA DI UN 
OMICIDIO, film con 

i Lori Loughlin 

i 23.00 Frantic, film 


: 17.15 Le week-end, film 

i 19,15 Miami Vice, telefilm 

i 20.05 A-Team, telefilm 

i 21.00 E VENNE UN UOMO, film 
i con Rod Steiger 

: 23.05 Fratello sole, sorella luna 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


19.45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.00 Camminando per il 
nostro Friuli 


i 18.45 Edicola Friuli 

i 19.30 Meteoweekend 

i 20.15 Sentieri natura 

i 21.00 LO SAPEVO! DIRETTA 


22.15 A tutto campo - il meglio 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


: 19.30 L’agendina di Terasso 

: 20.00 Salute e benessere 

i 21.00 LA STORIA DELLA 

; TIFOSERIA BIANCONERA 
i 21.30 A tu per tu con.... 


19.30 Le peraule de domenie 


: 20.00 Aspettando poltronissima : 
i 19.15 A tutto campo 
i 20.55 REPLAY DIRETTA 
i 22.30 Edicola Friuli 


: 20.30 POLTRONISSIMA 
i 22.30 Mix zone 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

- la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


11.30 Il Campanile della domenica 


diretta da Codroipo 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


i 19.45 Lunedì in goal 
i 21.00 BIANCONERO 
i 22.15 Beker on tour 
: 22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 19.45 A voi la linea replica 

i 20.30 Beker on tour 

i 21.00 LO SCRIGNO DIRETTA 
i 22.30 Effemotori 

i 23.00 Start 


È 19.00 Tg Udinews 


i 19.30 Viceversa 
i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
: 22.30 Tg Udinews 


i 17,45 Maman - program par 

È fruts! 

i 18.15 Sportello pensioni 

i 20.15 Community FVG 

i 21.00 ELETTROSHOCK DIRETTA 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


VeTRINA Lavoro 


Un aumento di stipendio? 10 consigli 


ays Executive, la divisione 
He gruppo Hays specia- 

lizzata nel reclutamento 
di figure dirigenziali ha stilato 
una lista di 10 consigli per chi 
vorrebbe chiedere un aumento 
di busta paga. 


Li elenco di seguito. 

* Valutare le condizioni eco- 
nomiche dell'azienda: se la pro- 
pria azienda viaggia in cattive 
acque e alcuni colleghi rischia- 
no il posto di lavoro, forse non 
è proprio il momento giusto 
per avanzare richieste. Meglio 
attendere tempi migliori per 
evitare un no quasi scontato 0 
gaffe con chi condivide la nostra 
scrivania. 

* Raccogliere dati su posizio- 
ni simili: prima di chiedere un 
aumento, può essere utile con- 
sultare siti o riviste di settore 
per conoscere meglio lo stato 
del mercato del lavoro in Italia 
e capire se il proprio stipendio 
corrisponde o meno alla media 
nazionale. 

* Giustificare bene la propria 
richiesta: prima di affrontare la 
negoziazione è necessario defi- 


PROPOSTE 


nire bene i propri punti di forza, 
i risultati raggiunti e i problemi 
risolti. Riportare casi concreti 
può rappresentare la chiave di 
volta per vedere la propria ri- 
chiesta realizzata. Avere già in 
mente, poi, la cifra da richie- 
dere, permette di mantenere le 
redini della trattativa. 

e Trovare il momento giusto: 
mai improvvisare un incontro 
per parlare di una questione 
delicata come il proprio stipen- 
dio. È consigliabile chiedere 
per tempo un appuntamento e, 
sotto data, se si percepisce che 
il superiore sta affrontando un 
periodo di particolare stress, 
spostare il meeting. Parlare con 
un capo mal disposto di certo 
non aiuta. 

e Curare l'aspetto: l’occhio 
vuole la propria parte e i modi di 
porsi sono fondamentali. Vestir- 
si in maniera semplice, ma cu- 
rata, evitando un'eleganza fuori 
luogo, specialmente se nel resto 
del tempo si è piuttosto casual. 

* Tenere a bada le emozioni: 
mantenere un certo self con- 
trol, mentre si è a colloquio 
con il capo, è fondamentale per 


esporre le proprie ragioni con 
successo. Evitare, quindi, toni 
lamentosi o rivendicativi. E ri- 
cordarsi che gli aumenti di sa- 
lario vengono concessi a chi se 
li merita e non a chi ha bisogno 
di denaro. 

e Chiedere al capo una so- 
luzione diversa: mostrarsi ben 
disposti ad avere una maggiore 
mole di lavoro o responsabilità 
può essere efficace per provare 
ad ottenere l'aumento tanto de- 
siderato. 

e Ringraziare comunque il su- 
periore: qualunque sia la rispo- 
sta ricevuta, scrivere un'email di 
ringraziamento al proprio capo 
al termine del colloquio può 
rivelarsi una mossa vincente. 


Oltre ad essere segno di buona 
educazione, è prova della pro- 
pria maturità e responsabilità, 
soprattutto se non si è ottenuto 
l'aumento sperato. 

* Non vantarsi con i colleghi: 
evitate di confrontare le buste 
paga. Se il risultato è arrivato, 
meglio evitare di vantarsi in 
pubblico: si potrebbe causare 
malcontento tra i colleghi, oltre 
che a mettere nei guai il boss 
con un'ondata di richieste di 
aumento dal resto dello staff. 

* Non tradire la fiducia dei 
superiori: una volta raggiunto 
l’obiettivo, mai allentare la pre- 
sa. Meglio mostrarsi ancora più 
disponibili. Ne va della propria 
credibilità e professionalità. 


Libri utili alla ricerca 
di lavoro 


1.Come compilare un cur- 
riculum efficace per trovare 
lavoro! 

Link libro: 
to/2NQA001 

2. È facile trovare un la- 
voro... se hai voglia di lavo- 
rare. Cercarlo, trovarlo, cre- 
arlo. Guida all'occupazione 
possibile 

Link. libro: 
2D8w7uo 


https://amzn. 


https://amzn.to/ 


3. Quiz di cultura gene- 
rale. Per la preparazione a 
tutti i concorsi. Con softwa- 
re di simulazione 

Link. libro: https://amzn. 
to/2xxyAsc 

4.«L'operatore socio-sani- 
tario OSS e OSSS. 3300 quiz 
a risposta multipla, svol- 
ti e commentati per tutte 
le prove concorsuali. Con 
software di simulazione» 

Link libro: https://amzn.to/2N- 
SAygS 


OFFERTE DI LAVORO 


Istruttore di Nuoto per Corsi 
Bambini 

Cerchiamo urgentemente 
102 istruttori di nuoto, 
laureati o laureandi in 
Scienze Motorie, anche alle 
prime esperienze per corsi di 
nuoto con bambini in orari 
pomeridiani. Meglio se in 
possesso di brevetto FIN (ma 
non essenziale). 

Se siete interessati o cono- 
scete qualcuno per favore 
contattateci al 0432 993340 
o 347 3072995 (Veronica) 


La cooperativa sociale ARA- 
CON di Udine ricerca educa- 
tori in possesso di Diploma 

o Laurea in Scienze della 
Formazione, dell'Educazione 
o Psicologia e con esperienza 
di lavoro con minori, per ser- 
vizi di doposcuola e educativi 
domiciliari sul territorio della 
provincia di Udine. 

Se interessati, inviare il pro- 
prio CV all’indirizzosegrete- 
ria@aracon.it 


RSPP - Responsabile Servizio 
Prevenzione Protezione 
COMPITI: per 3 siti produttivi 
del gruppo la risorsa dovrà 
analizzare e verificare la docu- 
mentazione nel rispetto degli 
standard dei processi coeren- 
temente con le norme vigenti, 
predisporre e implementare 

le procedure in materia di 
sicurezza sul lavoro e ambiente, 
verificare l'effettiva applicazione 
e coerenza con le policy azien- 
dali, gestire il rapporto diretto 
con enti quali ASL e ARPA. 
REQUISITI: Laurea in materie 
tecniche, possesso delle certifi- 
cazioni necessarie per svolgere 
il ruolo richiesto, esperienza di 
almeno 5 anni nella mansione 
di RSPP, approfondita cono- 
scenza degli adempimenti in 
materia di Sicurezza in ambito 
metalmeccanico, disponibilità 
a spostamenti presso le unità 
produttive dislocate sul territo- 
rio della provincia di Udine. 
E-mail: udine@orienta.net 


Saldo carpentiere 

Ricerca personale da assumere 
con qualifica di Saldo carpen- 
tiere per lavorazioni ferro e 
inox, nel caso non sia capace di 
saldare inox siamo a disponibili 
anche ad insegnare. 

Mail: rossi-felice@libero.it 
Telefono: 0432.821602 
Apprendista elettricista 
Settore Attività: Impiantistica 
Elettronica/Elettrotecnica/Idrau- 
lica/Termoidraulica 

Mansione: elettricista/impianti- 
sta elettrico/elettronico. Tecnico 
per installazione impianti au- 
dio-video multimediali. Assisten- 
za servizi audio-video per eventi 
e convegni. 

Email: info@bb-service.it 
Stagista ambito 

Risorse Umane 

Requisiti richiesti: Il candidato/a 
affiancherà i colleghi di filiale in 
tutte le operazioni di selezione 
del personale, gestione ammini- 
strativa e ordinaria dei sommi- 
nistrati. 

Requisiti: gradito titolo di laurea; 
gradito un percorso formativo 
attinente al settore HR; buo- 

na conoscenza dei principali 
sistemi informatici; motivazione, 
organizzazione, intraprendenza 
e problem-solving. 

Verranno valutate in via prefe- 
renziale candidature con domi- 
cilio in zona.Orari: full time 
Tipo di contratto: stage. Oppor- 
tunità con possibile evoluzione a 
lungo termine 

Sede di lavoro: Udine 

Contatti: Per candidarsi alla po- 
sizione, inviare una mail all’indi- 
rizzo udine@archimedespa.it 
Idraulico 

ASettore Attività: Impiantistica 
Elettronica/Elettrotecnica/Idrau- 
lica/Termoidraulica 

Mansione: operaio impiantista, 
termoidraulica, climatizzazione 
Email: info@bonioli.eu 
Stiratrice 

Settore Attività: servizi generali 
Mansione: stiratrice presso 
lavanderia 

Email: ninolava@alice.it 


Impiegato commerciale 
Mansioni: inserimento ordini/ 
offerte/fatture di vendita, 
rapporti/corrispondenza con 
clienti esteri; preparazione do- 
cumenti per lettere di credito. 
Requisiti: conoscenza lingue 
francese ed inglese 

Email: info@lineafabbrica.it 
Apprendista impiegato 
Mansioni: gestione ordini for- 
nitori, emissione ddt, rapporti 
con i fornitori, evasione ordini e 
sistemazione in magazzino, ri- 
cezione fornitori esteri e italiani. 
supporto ufficio commerciale. 
Requisiti: comprovata padro- 
nanza della lingua inglese 
scritta e parlata, conoscenza te- 
desco, utilizzo pacchetto office, 
capacità di relazione. 

Email: amministrazione@ 
marinaplanais.it 

Impiegato contabile 

Compiti: fatturazione ciclo 
passivo; riconciliazioni bancarie; 
tesoreria e finanziamenti; analisi 
situazione contabile clienti e 
controllo sui credi; gestione 
scadenziario contabile clienti; 
front office per accoglienza 
clienti e fornitori; produzione 
reportistica mensile. 

Requisiti: diploma o laurea in 
materie economiche, conoscen- 
za del bilancio fino alle scritture 
di rettifica, disponibilità imme- 
diata, esperienza di almeno 1-2 
anni in amministrazione, buona 
conoscenza del pacchetto office 
con particolare attenzione ad 
Excel. 

Email: udine@orienta.net 
Tirocinante impiegata 
Mansione: attività segretariali, 
amministrative e contabili: 
predisposizione modelli e docu- 
menti per enti, inserimento dati 
contabili ecc. 

Email: ricercapersonaleotto- 
bre2018@gmail.com 

Grafico pubblicitario 

Non importa se sei alle prime 
esperienze o addirittura po- 
tremmo essere noi la tua prima 
volta. 

Cerchiamo voglia di lavorare, di 


mettersi in gioco e entusiasmo. 
Cerchiamo una figura che si 
occupi di: grafica marchi o 
logotipi, immagine coordinata 
di una realtà aziendale più o 
meno grande, di packaging, di 
progettazione editoriale, pub- 
blicitaria, di manifesti, riviste, 
libri, giornali. 

Cerchiamo qualcuno direbbe 
un tuttofare, a noi invece piace 
dire che cerchiamo qualcuno 
in grado di fare la differenza e 
di portare nuove idee e nuove 
proposte per i nostri clienti più 
esigenti! 

Donna o Uomo, Unicorno o 
Fenicottero... noi non facciamo 
distinzioni se non davanti alle 
Vostre capacità! 

Mandaci il tuo cv ed un even- 
tuale portfolio alla nostra mail 
specificando per quale posi- 
zione ti candidi e se eventual- 
mente nella tua esperienza ti 
sei specializzato/a in qualcosa 
maggiormente! 
dib3studio@gmail.com 
Addetto/a Marketing 

Radio Punto Zero, per i sui 40 
anni amplia la sua rete marke- 
ting e ricerca persone altamen- 
te motivate, per la vendita di 
spazi pubblicitari nelle zone di 
Trieste, Gorizia, Udine, Porde- 
none, Treviso, Sappada, Corti- 
na, Carnia, Tarvisio, Carinzia. 
Ambosessi, auto muniti, anche 
part time 

Per informazioni : 336/469317 
Parrucchiere/a 

HairSmoda cerca figura pro- 
fessionale per inserimento in 
accademia. 

E-Mail: info@hairsmoda.it 


Grazie alla collaborazione tra 

La Vita Cattolica e FVJOB da 

oggi entrando su 
www.Topcurriculum.it 


puoi ricevere l’analisi del CV. 
Sul tuo CV dal punto di vista 
grafico, dei contenuti e della 
tua reputazione on-line. 


LAVITACATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 2018 


CORSI DI FORMAZIONE 


TECNICHE DI FRONT E BACK OFFICE 
Perché partecipare? 

e Perché in un contesto regionale che vede un miglioramento ge- 
nerale dell'occupazione, i lavori d'ufficio che comprendono diver- 
se funzioni fra le quali quelle relative alla gestione della segreteria, 
dell’amministrazione del personale e della contabilità, costituiscono 
un raggruppamento di particolare interesse per il mondo del lavoro. 

e Per rispondere alle esigenze sia delle impre- 
se più piccole, che hanno bisogno di figure polivalenti, 
capaci cioè di coprire le diverse funzioni con un discreto livello di au- 
tonomina e di avvalersi di professionalità specifiche ove necessario, 
sia delle aziende di dimensioni maggiori e più strutturate dove sono 
richieste invece professionalità meno trasversali e con un maggior 
livello di specializzazione. 

® Per iniziare un percorso formativo più ampio per chi fosse in- 
teressato a questo ambito, che vede nell'approfondimento della 
contabilità, nella gestione di paghe e contributi, il naturale comple- 
tamento della formazione qui proposta. 

Chi può partecipare? 

e Tutte le persone iscritte al Programma PIPOL. 

e Requisito preferenziale: conoscenza della lingua italiana a livello 
B.1. 

Quanto dura? 

® Il corso si avvierà al raggiungimento del numero minimo di al- 
lievi previsti (12 iscritti). La durata prevista è di 250 ore di aula e 
laboratorio. 

Dove? 

e Cfp Cnos-Fap Bearzi Via Don Bosco, 2 - 33100 Udine (UD) 

Per iscriversi: 

e Elisabetta Pezzetta - elisabetta.pezzetta@bearzi.it 
GESTIRE LE RELAZIONI COMMERCIALI IN LINGUA INGLESE 

Perché partecipare? 

e Per acquisire le competenze relative all'utilizzo della lingua in- 
glese nello sviluppo delle trattative commerciali e degli strumenti di 
marketing, in modo da rafforzare la propria occupabilità e trovare 
inserimento nell’area commerciale delle aziende del territorio attive 
sui mercati esteri. 

® Per sviluppare la propria conoscenza della lingua inglese com- 
merciale in modo da poter operare con professionalità all'interno 
delle aziende orientate all’export. 

Chi può partecipare? 

® Tutte le persone iscritte al Programma PIPOL 

e Requisito preferenziale? Conoscenza della lingua inglese almeno 
al livello A2 dello Common European Framework of Reference for 
Languages. 

Quanto dura? 

® Il corso si avvierà al raggiungimento del numero minimo di al- 
lievi previsti (12 iscritti). 

Durata prevista? 

® Di 150 ore di aula e laboratorio. 

Dove? 

e Cfp Cnos-Fap Bearzi Via Don Bosco, 2 - 33100 Udine (UD) 

Per iscriversi: 

e ELENA CERRATO - elena.cerrato@bearzi.it - Tel. 0432 493981 


Curiosità e lavoro: IL COACHING 


Ogni persona è creativa e piena di risorse. A volte ha bisogno di 
essere ispirata ad esaltare il proprio potenziale in ambito personale e 
professionale facendo emergere le potenzialità inespresse. 

http://www.robertotravan.com/2016/03/11/coaching/ 


IL LAVORO è un DIRITTO 


di TUTTI! 
NON ARRENDERPIMAI 


www.FVJOBcit 


«Vita Cattolica 


Vuoi pubblicare un annuncio di lavoro 
gratuitamente? 

Invia una mail a: redazione@fvjob.it 
Oggetto: VetrinaLavoro-VitaCattolica 
Ecco i dati da inviarci: 

Nome Azienda | Figura ricercata | Luogo lavoro: 
Requisiti | Tipologia contrattuale | Mail o Telefono 


N.B. La pubblicazione verrà fatta secondo le disponibilità 
di spazio e di scelta dell’azienda FVJOB. 


